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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  3 aprile 2026 , n.  42 .

      Disposizioni urgenti in materia di prezzi petroliferi con-
nessi alle crisi dei mercati internazionali, nonché in favore 
delle imprese.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 quinto comma della 
Costituzione; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di adottare 
misure per contenere gli effetti derivanti dall’aumento del 
costo dei carburanti; 

 Ritenuta, altresì, la straordinaria necessità e urgenza di 
adottare misure a sostegno delle imprese e dell’economia; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 3 aprile 2026; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministro dell’economia e delle finanze, del 
Ministro delle imprese e del made in Italy, del Ministro 
dell’ambiente e della sicurezza energetica, del Ministro 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste e del Ministro degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale; 

  EMANA    
il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.

      Modifiche al decreto-legge 27 marzo 2026, n. 38    

      1. Al decreto-legge 27 marzo 2026, n. 38, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 8:  
 1) il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. Ai 

sensi dell’articolo 1, comma 770, secondo periodo, della 
legge 30 dicembre 2025, n. 199, alle imprese che hanno 
presentato le comunicazioni di cui all’articolo 38, com-
ma 10, primo periodo, del decreto-legge 2 marzo 2024, 
n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 
2024, n. 56, e che abbiano ricevuto dal GSE la comunica-
zione che l’investimento risponde tecnicamente ai requi-
siti di ammissibilità previsti dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy 24 luglio 2024, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   6 agosto 2024, n. 183, nonché 
dell’esaurimento delle risorse disponibili, spetta, nell’an-
no 2026, un contributo, sotto forma di credito d’imposta, 
nel limite di spesa di 1.302,3 milioni di euro per l’anno 
2026, pari all’89,77 per cento dell’ammontare del credi-
to d’imposta richiesto con le predette comunicazioni con 
riferimento agli investimenti relativi agli allegati A e B 
annessi alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, e alle spese 
di formazione del personale.»; 

 2) al comma 3, sostituire le parole: «di cui al pre-
sente articolo» con le seguenti: «di cui al comma 1»; 

 3) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente: «3  -bis  . 
Alle imprese di cui al comma 1 è concesso un contribu-
to, nel limite massimo di 57,7 milioni di euro per l’anno 
2026, di 80 milioni di euro per l’anno 2027 e di 60 mi-
lioni di euro per l’anno 2028. Il contributo è concesso in 
proporzione alle spese sostenute per gli investimenti in 
impianti finalizzati all’autoproduzione di energia elettrica 
da fonti rinnovabili destinata all’autoconsumo, comprese 
le spese per i sistemi di accumulo dell’energia prodotta, 
nel rispetto del principio di non arrecare un danno signi-
ficativo all’ambiente (DNSH) e alle spese sostenute per 
le certificazioni relative alla documentazione contabile 
e per quelle necessarie alla dimostrazione della riduzio-
ne dei consumi energetici e della conformità al principio 
DNSH, rilasciate da soggetti abilitati, risultanti dalle co-
municazioni di cui al comma 1. Il contributo di cui al pre-
sente comma non può eccedere per ciascuna istanza l’am-
montare del credito d’imposta richiesto con le predette 
comunicazioni per le medesime spese. Il Ministero delle 
Imprese e del Made in Italy provvede all’erogazione dei 
contributi, sulla base delle informazioni fornite dal GSE 
in relazione alle spese sostenute, secondo le modalità in-
dividuate con proprio decreto. Le disposizioni di cui al 
presente comma si applicano nel rispetto della normativa 
europea in materia di aiuti di Stato. Ai relativi adempi-
menti europei provvede il Ministero delle imprese e del 
made in Italy.». 

 4) al comma 4, le parole: «537 milioni di euro» 
sono sostituite dalle seguenti: «1.302,3 milioni di euro»; 

 5) dopo il comma 4 è aggiunto il seguente: «4  -bis  . 
Agli oneri derivanti dal comma 3  -bis  , pari a 57,7 milioni 
di euro per l’anno 2026, a 80 milioni di euro per l’anno 
2027 e a 60 milioni di euro per l’anno 2028 si provvede ai 
sensi dell’articolo 18.»; 

   b)    dopo l’articolo 8, sono aggiunti i seguenti:  
 «Art. 8  -bis      (Misure in materia di accise)    . — 

1. In continuità con quanto previsto dall’articolo 2, del 
decreto-legge 18 marzo 2026, n. 33 e in considerazione 
dell’eccezionale incremento dei prezzi dei prodotti ener-
getici, le aliquote di accisa sulla benzina e sul gasolio, sui 
gas di petrolio liquefatti (GPL) e sul gas naturale usati 
come carburanti, di cui all’Allegato I al testo unico delle 
disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e ammi-
nistrative, approvato con il decreto legislativo 26 ottobre 
1995, n. 504, sono rideterminate, dall’8 aprile 2026 e fino 
al 1° maggio 2026, nelle seguenti misure:  

   a)   benzina: 472,90 euro per 1000 litri; 
   b)   oli da gas o gasolio usato come carburante: 

472,90 euro per 1000 litri; 
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   c)   gas di petrolio liquefatti (GPL) usati come 
carburanti: 167,77 euro per mille chilogrammi; 

   d)   gas naturale usato come carburante: zero 
euro per metro cubo. 

 2. Per il medesimo periodo di cui al comma 1, 
l’aliquota di accisa di cui all’articolo 3, comma 4, del de-
creto legislativo 28 marzo 2025, n. 43, applicata ai gasoli 
paraffinici ottenuti da sintesi o da idrotrattamento (HVO) 
e al biodiesel, immessi in consumo tal quali per essere 
impiegati come carburanti, che soddisfano le condizio-
ni previste dall’articolo 44, paragrafo 5, del regolamen-
to (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 
2014, è rideterminata nella misura di 472,90 euro per 
mille litri. 

 3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, valutati 
in 308 milioni di euro per l’anno 2026 e in 4,4 milioni di 
euro nell’anno 2028, si provvede ai sensi dell’articolo 18. 

 Art. 8  -ter      (Credito d’imposta per l’acquisto di ga-
solio e benzina a favore delle imprese agricole)   . — 1. Al 
fine di mitigare gli effetti economici derivanti dal perdu-
rare dell’aumento eccezionale del prezzo del gasolio e 
della benzina, derivanti dalle recenti crisi internazionali, 
alle imprese agricole è riconosciuto, nel limite di 30 mi-
lioni di euro per l’anno 2026, a parziale compensazione 
dei maggiori oneri effettivamente sostenuti per l’acquisto 
di gasolio e benzina per l’alimentazione dei mezzi utiliz-
zati per l’esercizio delle attività agricole, un contributo 
straordinario, sotto forma di credito d’imposta, fino al 20 
per cento della spesa sostenuta per l’acquisto del carbu-
rante effettuato nel mese di marzo dell’anno 2026, com-
provato mediante le relative fatture d’acquisto, al netto 
dell’imposta sul valore aggiunto. 

 2. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è utiliz-
zabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell’ar-
ticolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, en-
tro la data del 31 dicembre 2026. Non si applicano i limiti 
di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, e all’articolo 34 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388 e all’articolo 31 del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122. Il credito d’imposta non concorre 
alla formazione del reddito dell’impresa né della base im-
ponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive e 
non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, 
comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917. Il credito d’imposta è cumulabile con altre 
agevolazioni che abbiano a oggetto i medesimi costi, a 
condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non 
concorrenza alla formazione del reddito e della base im-
ponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive, 
non porti al superamento del costo sostenuto. 

 3. Con decreto del Ministro dell’agricoltura, del-
la sovranità alimentare e delle foreste, adottato entro 30 
giorni dall’entrata in vigore del presente decreto, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono 
definiti i criteri e le modalità di attuazione delle dispo-

sizioni di cui al comma 1, con particolare riguardo alle 
procedure di concessione del contributo, sotto forma di 
credito d’imposta, anche ai fini del rispetto del limite di 
spesa previsto, nonché alla documentazione richiesta, alle 
condizioni di revoca e all’effettuazione dei controlli. 

 4. Le disposizioni di cui al presente articolo si ap-
plicano nel rispetto della normativa europea in materia di 
aiuti di Stato. Ai relativi adempimenti europei provvede 
il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste. 

 5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 
30 milioni di euro per l’anno 2026, si provvede ai sensi 
dell’articolo 18. 

 Art. 8  -quater      (Misure urgenti per il sostegno 
all’internazionalizzazione delle imprese italiane impat-
tate dal rincaro dei costi energetici o dalle conseguenze 
del conflitto)   . — 1. Nel limite di 800 milioni di euro delle 
disponibilità del fondo rotativo di cui all’articolo 2, pri-
mo comma, del decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981, 
n. 394, qualora sussistano le condizioni di cui al com-
ma 2, il cofinanziamento a fondo perduto di cui all’arti-
colo 72, comma 1, lettera   d)  , del decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 aprile 2020, n. 27, è incrementato fino al venti per 
cento dei finanziamenti concessi ai sensi dell’articolo 2, 
primo comma, del decreto-legge n. 251 del 1981. 

  2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano 
alle domande di finanziamento agevolato a valere sul fon-
do di cui al comma 1 se sussistono le seguenti condizioni:  

   a)   le domande sono presentate entro il 31 di-
cembre 2026; 

   b)   le domande riguardano il sostegno ad ini-
ziative volte alla transizione digitale o ecologica di cui 
all’articolo 7 del decreto del Ministro degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale 1° giugno 2023 pub-
blicato nella   Gazzetta ufficiale   – Serie generale n. 164 del 
15 luglio 2023; 

   c)   le imprese richiedenti hanno subìto un impat-
to negativo a causa del rincaro dei costi energetici o una 
diminuzione del fatturato o dei flussi di cassa in relazione 
al conflitto nell’area del Golfo Persico. 

 3. Il cofinanziamento a fondo perduto di cui al 
comma 1 è elevato fino al trenta per cento per le im-
prese qualificabili come piccola e media impresa (PMI) 
come individuate dall’Allegato 1 al Regolamento (UE) 
n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014. 

 4. Le erogazioni afferenti al cofinanziamento a 
fondo perduto di cui ai commi 1 e 3 sono autorizzate, 
complessivamente, nel limite massimo di 160 milioni di 
euro per l’anno 2026 e di 140 milioni di euro per l’anno 
2027. 

 5. Con una o più deliberazioni, il Comitato age-
volazioni di cui all’articolo 1, comma 270, della legge 
27 dicembre 2017, n. 205, può stabilire i criteri per la 
verifica delle condizioni di cui al comma 2, i termini e 
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le modalità per l’applicazione della misura prevista dal 
presente articolo.». 

   c)    all’articolo 18 sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

 1) al comma 1, primo periodo, dopo le parole «è 
incrementato di» aggiungere le seguenti parole: «43 mi-
lioni di euro per l’anno 2031 e» ed è aggiunto, in fine, 
il seguente periodo: «Il Fondo per le emergenze in agri-
coltura di cui all’articolo 1, comma 443, della legge 
30 dicembre 2023, n. 213, è incrementato di 30 milioni 
di euro per l’anno 2027. Per le finalità di cui all’artico-
lo 1, comma 95 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 
relativamente alla quota destinata al potenziamento del 
Fondo nazionale per l’efficienza energetica è autorizzata 
la spesa ulteriore di 175 milioni di euro per l’anno 2027, 
di 159,2 milioni di euro per l’anno 2028, di 129,6 milioni 
di euro per l’anno 2029, di 78,5 milioni di euro per l’an-
no 2030 e di 30,1 milioni di euro per l’anno 2031. Per 
il finanziamento dei contratti di sviluppo, disciplinati ai 
sensi dell’articolo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2008, n. 133, è autorizzata la spesa ulteriore di 13,5 
milioni di euro per l’anno 2027, di 17,4 milioni di euro 
per l’anno 2028, di 17,7 milioni di euro per l’anno 2029, 
di 10,65 milioni di euro per l’anno 2030 e di 6,45 milioni 
di euro per l’anno 2031. Per le finalità di cui all’artico-
lo 1, comma 647, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, 
è autorizzata la spesa di ulteriori 9,45 milioni di euro per 
l’anno 2027, di 12,18 milioni di euro per l’anno 2028, di 
12,39 milioni di euro per l’anno 2029, di 7,46 milioni di 
euro per l’anno 2030 e di 4,52 milioni di euro per l’anno 
2031. Per le finalità di cui all’articolo 1, comma 648, del-
la legge 28 dicembre 2015, n. 208, è autorizzata la spesa 
di ulteriori 4,05 milioni di euro per l’anno 2027, di 5,22 
milioni di euro per l’anno 2028, di 5,31 milioni di euro 
per l’anno 2029, di 3,19 milioni di euro per l’anno 2030 
e di 1,93 milioni di euro per l’anno 2031. Il fondo di cui 
all’articolo 1, comma 519, della legge 30 dicembre 2023, 
n. 213, è incrementato di 773 milioni di euro per l’anno 
2026». 

  2) al comma 2 sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   i)   l’alinea è sostituito dal seguente: «Agli one-
ri derivanti dal comma 1 e dagli articoli 3, comma 2, 4, 
comma 1, 6, comma 1, 7, comma 1, 8, commi 1 e 3  -bis  , 
8  -bis  , 8  -ter  , 9, comma 1, 11, comma 1, 13, commi 1 e 
3, 14, comma 1, valutati in 401,88 milioni di euro per 
l’anno 2026, 171,5 milioni di euro per l’anno 2027, 274,6 
milioni di euro per l’anno 2028, 359,1 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2029 e 2030, 329,2 milioni di euro 
per l’anno 2031, 233,6 milioni di euro per l’anno 2032, 
106,8 milioni di euro per l’anno 2033, 67,2 milioni di 
euro per l’anno 2034 e 61,6 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2035, e pari a 2.166,25 milioni di euro 
per l’anno 2026, 314,75 milioni di euro per l’anno 2027, 
254,5 milioni di euro per l’anno 2028, 165,5 milioni di 
euro per l’anno 2029, 100,3 milioni di euro per l’anno 

2030, 86,5 milioni di euro per l’anno 2031, 0,5 milioni di 
euro per ciascuno degli anni dal 2032 al 2034, 27,5 mi-
lioni di euro per l’anno 2035 e 0,5 milioni di euro annui a 
decorrere dall’anno 2036, si provvede:»; 

   ii)   alla lettera   a)  , sostituire le parole: «7, com-
ma 1, 12, comma 1, e delle minori spese derivanti dall’ar-
ticolo 7, comma 1» con le seguenti: «7, comma 1, 8  -bis  , 
12, comma 1, e delle minori spese derivanti dagli articoli 
7, comma 1, e 8  -bis  »; 

   iii)   alla lettera   b)  , sostituire le parole: «537 mi-
lioni di euro» con le seguenti: «1.300 milioni di euro»; 

   iv)   dopo la lettera   b)    aggiungere le seguenti:  
 «b  -bis  ) quanto a 50 milioni per il 2026, 80 

milioni per il 2027 e 60 milioni per il 2028 mediante cor-
rispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui 
all’articolo 1, comma 460, della legge 30 dicembre 2024, 
n. 207; 

 b  -ter  ) quanto a 10 milioni di euro per l’anno 
2026 mediante corrispondente versamento in entrata del 
bilancio dello Stato, delle somme disponibili in conto re-
sidui nell’ambito dello stato di previsione del Ministero 
delle imprese e del made in Italy, ai sensi dell’articolo 1, 
comma 460, della legge 30 dicembre 2024, n. 207; 

 b  -quater  ) quanto a 64 milioni di euro per 
l’anno 2026, mediante corrispondente utilizzo delle 
somme versate all’entrata del bilancio dello Stato ai sen-
si dell’articolo 148, comma 1, della legge 23 dicembre 
2000, n. 388 che, alla data del 30 marzo 2026, non sono 
riassegnate ai pertinenti programmi e restano, per detto 
importo, acquisite all’erario; 

 b  -quinquies  ) quanto a 497,626 milioni di 
euro per l’anno 2026, mediante corrispondente utilizzo 
di quota parte dei proventi derivanti dalle aste delle quo-
te di emissione di gas a effetto serra dell’anno 2025, di 
cui all’articolo 23 del decreto legislativo 9 giugno 2020, 
n. 47, nell’ambito delle attribuzioni di cui al secondo pe-
riodo del comma 4 del medesimo articolo 23. Tale quota 
resta definitivamente acquisita all’erario; 

 b  -sexies  ) quanto a 30 milioni di euro per 
l’anno 2026 mediante corrispondente riduzione del fondo 
di cui all’articolo 1, comma 443, della legge 30 dicembre 
2023, n. 213; 

 b  -septies  ) quanto a euro 333.924.858 per 
l’anno 2026 mediante utilizzo delle risorse iscritte nel-
lo stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della 
sicurezza energetica e quanto a euro 94.756 per l’anno 
2026 mediante utilizzo delle risorse iscritte nello stato di 
previsione del Ministero delle infrastrutture e dei traspor-
ti, ai sensi dell’articolo 23, comma 7, del decreto legisla-
tivo 9 giugno 2020, n. 47; 

 b-   octies   ) quanto a euro 1.300.000 per l’anno 
2026 mediante utilizzo delle risorse iscritte nello stato di 
previsione del Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica, ai sensi dell’articolo 15, comma 1, del decreto 
legislativo 4 luglio 2014, n. 102; 
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 b-   novies   ) quanto a euro 398.600 per l’anno 
2026 mediante utilizzo delle risorse iscritte nello stato di 
previsione del Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica, ai sensi dell’articolo 15, comma 1, del decreto 
legislativo 8 novembre 2021, n. 199; 

 b-   decies   ) quanto a euro 29.448.311 per l’an-
no 2026 mediante utilizzo delle risorse iscritte nello stato 
di previsione del Ministero dell’ambiente e della sicurez-
za energetica, ai sensi dell’articolo 5, comma 12, del de-
creto legislativo 4 luglio 2014, n. 102; 

 b-   undecies   ) quanto a euro 400.000 per l’anno 
2026 mediante utilizzo delle risorse iscritte nello stato di 
previsione del Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica, ai sensi dell’articolo 8, comma 11, del decreto 
legislativo 4 luglio 2014, n. 102; 

 b-   duodecies   ) quanto a euro 3.000.000 per 
l’anno 2026 mediante utilizzo delle risorse iscritte nel-
lo stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della 
sicurezza energetica, ai sensi dell’articolo 13 del decreto 
legislativo 4 luglio 2014, n. 102; 

 b-   terdecies   ) quanto a euro 11.799.752 per 
l’anno 2026 mediante utilizzo delle risorse iscritte nello 
stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della si-
curezza energetica, ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del 
decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47; 

 b-   quaterdecies   ) quanto a euro 20.000.000 per 
l’anno 2026 mediante utilizzo delle risorse iscritte nello 
stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della si-
curezza energetica, ai sensi dell’articolo 14, comma 8, del 
decreto-legge 16 settembre 2024, n. 131, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 novembre 2024, n. 166; 

 b-   quinquiesdecies   ) quanto a euro 
119.576.369 per l’anno 2026 mediante corrispondente 
versamento all’entrata del bilancio dello Stato, nel mede-
simo anno, delle risorse disponibili in conto residui, nello 
stato di previsione Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, ai sensi dell’articolo 23, comma 7, del 
decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47 e dell’articolo 5, 
comma 12, del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102; 

 b-   sexiesdecies   ) quanto a 222 milioni di euro 
per l’anno 2027, 199 milioni di euro per l’anno 2028, 165 
milioni di euro per l’anno 2029, 100 milioni di euro per 
l’anno 2030 e 86 milioni di euro per l’anno 2031, me-
diante utilizzo del fondo di cui all’articolo 1, comma 519, 
della legge 30 dicembre 2023, n. 213.». 

 3) al comma 3 dopo le parole «articoli 2, 5,» sono 
aggiunte le seguenti: «8  -quater  ,».   

  Art. 2.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Palermo, addì 3 aprile 2026 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 URSO, Ministro delle impre-
se e del made in Italy 

 PICHETTO FRATIN, Ministro 
dell’ambiente e della si-
curezza energetica 

 LOLLOBRIGIDA, Ministro 
dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle 
foreste 

 TAJANI, Ministro degli affari 
esteri e della cooperazio-
ne internazionale 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  26G00061

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  11 marzo 2026 , n.  43 .

      Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 30 ottobre 2023, n. 186, di riorga-
nizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri» e, in particolare, 
l’articolo 17; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e, in particolare, l’articolo 3; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» e, 
in particolare, gli articoli 1, comma 2, 41, 42, 43 a 44; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
recante «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, 
in materia di ottimizzazione della produttività del lavo-
ro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni»; 
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 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante «Leg-
ge di contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, re-
cante «Riforma dei controlli di regolarità amministrativa 
e contabile e potenziamento dell’attività di analisi e valu-
tazione della spesa, a norma dell’articolo 49 della legge 
31 dicembre 2009, n. 196»; 

 Visto il decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214, recante «Disposizioni urgenti per la crescita, 
l’equità e il consolidamento dei conti pubblici» e, in par-
ticolare, l’articolo 37; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della corru-
zione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione» e, 
in particolare, l’articolo 1, comma 7; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante «Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparen-
za e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Visto il decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, 
n. 130, recante «Disposizioni urgenti per la città di Geno-
va, la sicurezza della rete nazionale delle infrastrutture e 
dei trasporti, gli eventi sismici del 2016 e 2017, il lavoro 
e le altre emergenze» e, in particolare, gli articoli 12 e 13; 

 Visto il decreto legislativo 14 maggio 2019, n. 50, re-
cante «Attuazione della direttiva 2016/798 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, dell’11 maggio 2016, sulla 
sicurezza delle ferrovie»; 

 Visto il decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, 
n. 156, recante «Disposizioni urgenti in materia di inve-
stimenti e sicurezza delle infrastrutture, dei trasporti e 
della circolazione stradale, per la funzionalità del Mini-
stero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici e dell’Agenzia 
nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrut-
ture stradali e autostradali»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri» e, in particolare, gli 
articoli 5 e 13; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13 conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, 
recante «Disposizioni urgenti per l’attuazione del Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano 
nazionale degli investimenti complementari al PNRR 
(PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di coesio-
ne e della politica agricola comune»; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recan-
te «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’artico-
lo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al 
Governo in materia di contratti pubblici», e, in particola-
re, gli articoli 186 e 223; 

 Visto il decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95, recan-
te «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche 

di coesione», e, in particolare, l’articolo 6, commi 6  -ter   
e 6  -septies  ; 

 Visto il decreto legislativo 4 settembre 2024, n. 134, re-
cante «Attuazione della direttiva (UE) 2022/2557 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 14 dicembre 2022, 
relativa alla resilienza dei soggetti critici e che abroga la 
direttiva 2008/114/CE del Consiglio» e, in particolare, 
l’articolo 5; 

 Visto il decreto legislativo 4 settembre 2024, n. 138, 
recante «Recepimento della direttiva (UE) 2022/2555, 
relativa a misure per un livello comune elevato di ciber-
sicurezza nell’Unione, recante modifica del regolamen-
to (UE) n. 910/2014 e della direttiva (UE) 2018/1972 e 
che abroga la direttiva (UE) 2016/1148» e, in particolare, 
l’articolo 11; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027»; 

 Visto il decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 9 maggio 2025, n. 69, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di reclutamento 
e funzionalità delle pubbliche amministrazioni» e, in par-
ticolare, gli articoli 18, comma 1, lettera   a)  , 20, commi 
2  -bis  , 2  -ter  , 2  -quater  , 2  -quinquies  ; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 30 ottobre 2023, n. 186, concernente «Riorganizza-
zione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti»; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 29 maggio 2024, registrato alla Corte dei conti 
l’11 giugno 2024, n. 2199, con il quale sono stati definiti 
funzioni e compiti degli uffici dirigenziali di seconda fa-
scia del Ministero; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 31 dicembre 2024, recante «Ripartizione in capitoli 
delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 e per il 
triennio 2025-2027» pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 305 del 31 dicembre 2024; 

 Considerato, pertanto, necessario procedere alla modi-
fica del regolamento di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 30 ottobre 2023, n. 186, e della 
Tabella A allegata al medesimo regolamento relativa alla 
dotazione organica del Ministero, al fine di adeguarlo alle 
disposizioni sopra riportate che hanno previsto l’incre-
mento della citata dotazione organica; 

 Vista l’informativa alle Organizzazioni sindacali del 
provvedimento di riorganizzazione del Ministero resa 
nell’incontro tenutosi il 6 novembre 2025; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 4 dicembre 2025; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza 
del 24 febbraio 2026; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri adotta-
ta nella riunione del 10 marzo 2026; 

 Sulla proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e del-
le finanze e del Ministro per la pubblica amministrazione; 
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  ADOTTA    
il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Modifica all’articolo 2 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 30 ottobre 2023, n. 186    

     1. All’articolo 2, comma 3, del regolamento di cui al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 otto-
bre 2023, n. 186, le parole «sette provveditorati interre-
gionali» sono sostituite dalle seguenti: «nove provvedito-
rati regionali e interregionali».   

  Art. 2.

      Modifica all’articolo 5 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 30 ottobre 2023, n. 186    

     1. All’articolo 5, comma 2, lettera   b)  , del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 30 ottobre 2023, 
n. 186, le parole «Provveditorati interregionali» sono 
sostituite dalle seguenti: «Provveditorati regionali e 
interregionali».   

  Art. 3.

      Modifica all’articolo 6 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 30 ottobre 2023, n. 186    

      1. All’articolo 6 del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 ottobre 2023, n. 186, dopo il comma 8 
è inserito il seguente:  

 «8  -bis  . Nell’ambito del Dipartimento per i trasporti 
e la navigazione, opera, alle dipendenze della Direzione 
generale per il trasporto pubblico locale, la Struttura na-
zionale di supporto per i Piani urbani della mobilità soste-
nibile (PUMS), designata quale punto di contatto nazio-
nale ai sensi dell’articolo 41, paragrafo 4, del regolamento 
(UE) 2024/1679 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 13 giugno 2024, cui è preposto un dirigente di livello 
non generale nell’ambito della dotazione organica com-
plessiva del Ministero. La Struttura di cui al primo perio-
do svolge le funzioni strumentali alla piena attuazione del 
citato regolamento (UE) 2024/1679, comprese le funzioni 
in materia di supporto e assistenza ai fini dell’adozione e 
del monitoraggio dei PUMS, nonché per la predisposizio-
ne del programma nazionale per i PUMS.».   

  Art. 4.

      Modifiche all’articolo 7 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 30 ottobre 2023, n. 186    

      1. All’articolo 7 del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 ottobre 2023, n. 186, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 4, alinea, dopo le parole «Direzione ge-
nerale per gli affari legali» sono inserite le seguenti: «, 
societari»; 

   b)   al comma 5, dopo le parole «Direzione generale 
per gli affari legali» sono inserite le seguenti: «, societari».   

  Art. 5.

      Modifiche all’articolo 8 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 30 ottobre 2023, n. 186    

      1. All’articolo 8 del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 ottobre 2023, n. 186, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
  «1. Costituiscono strutture decentrate del Ministe-

ro, dipendenti dal Dipartimento per le opere pubbliche e 
le politiche abitative, i Provveditorati regionali e inter-
regionali per le opere pubbliche, individuati secondo gli 
ambiti territoriali e le sedi che seguono:  

   a)   Provveditorato interregionale per le opere 
pubbliche per le regioni Piemonte, Valle d’Aosta e Ligu-
ria, con sede in Torino e sede coordinata in Genova; 

   b)   Provveditorato regionale per le opere pubbli-
che per la Lombardia, con sede in Milano; 

   c)   Provveditorato regionale per le opere pubbli-
che per l’Emilia-Romagna con sede in Bologna; 

   d)   Provveditorato interregionale per le opere 
pubbliche per le regioni Veneto, Trentino-Alto Adige e 
Friuli-Venezia Giulia, con sede in Venezia e sedi coordi-
nate in Trento e in Trieste; 

   e)   Provveditorato interregionale per le opere 
pubbliche per le regioni Toscana, Marche e Umbria, con 
sede in Firenze e sedi coordinate in Perugia e in Ancona; 

   f)   Provveditorato interregionale per le opere 
pubbliche per le regioni Lazio, Abruzzo e Sardegna, con 
sede in Roma e sedi coordinate in L’Aquila e in Cagliari; 

   g)   Provveditorato interregionale per le opere 
pubbliche per le regioni Campania e Molise con sede in 
Napoli e sede coordinata in Campobasso; 

   h)   Provveditorato interregionale per le regioni 
Puglia e Basilicata, con sede in Bari e sede coordinata in 
Potenza; 

   i)   Provveditorato interregionale per le opere 
pubbliche per le regioni Sicilia e Calabria, con sede in 
Palermo e sede coordinata in Catanzaro.»; 

   b)   al comma 2, dopo la parola: «Provveditorato» 
sono inserite le seguenti: «regionale e»; 

   c)   la rubrica è sostituita dalla seguente: «I Provvedi-
torati regionali e interregionali per le opere pubbliche».   

  Art. 6.

      Modifiche all’articolo 9 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 30 ottobre 2023, n. 186    

      1. All’articolo 9 del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 ottobre 2023, n. 186, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)   le parole: «Provveditorati interregionali», ovun-
que ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «Provvedi-
torati regionali e interregionali»; 
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   b)   al comma 2, lettera   m)  , dopo le parole: «Direzio-
ne generale per gli affari legali» è inserita la seguente: «, 
societari»; 

   c)   la rubrica è sostituita dalla seguente: «Compe-
tenze dei Provveditorati regionali e interregionali per le 
opere pubbliche».   

  Art. 7.

      Modifiche all’articolo 10 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 30 ottobre 2023, n. 186    

      1. All’articolo 10 del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 ottobre 2023, n. 186, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)   ai commi 1 e 8, le parole «Provveditorati inter-
regionali» sono sostituite dalle seguenti: «Provveditorati 
regionali e interregionali»; 

   b)   al comma 2, le parole «Provveditorato interre-
gionale» sono sostituite dalle seguenti: «Provveditorato 
regionale e interregionale»; 

   c)   ai commi 3 e 6, la parola: «interregionale», 
ovunque ricorra, è sostituita dalle seguenti: «regionale o 
interregionale»; 

   d)   la rubrica è sostituita dalla seguente: «Organizza-
zione dei Provveditorati regionali e interregionali per le 
opere pubbliche».   

  Art. 8.

      Modifiche all’articolo 18 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 30 ottobre 2023, n. 186    

      1. All’articolo 18 del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 ottobre 2023, n. 186, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2, la parola: «quaranta» è sostituita dal-
la seguente: «quarantatré» e la parola: «duecentoundici» 
è sostituita dalla seguente: «duecentodiciotto»; 

   b)   al comma 3, le parole «, adottato entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente regola-
mento,» sono soppresse.   

  Art. 9.

      Determinazione degli uffici dirigenziali di livello non 
generale    

     1. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, ai sensi dell’articolo 17, comma 4  -bis  , lettera 
  e)  , della legge 23 agosto 1988, n. 400, adottato entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, si provvede alla individuazione e alla definizione 
dei compiti degli uffici dirigenziali di livello non genera-
le del Ministero oggetto di riorganizzazione, nonché alla 
distribuzione dei predetti uffici tra le strutture di livello 
dirigenziale generale, ai sensi dell’articolo 4, comma 4, 
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300.   

  Art. 10.
      Dotazione organica del Ministero delle infrastrutture e 

dei trasporti    

     1. La Tabella A allegata al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 30 ottobre 2023, n. 186, è sostituita 
dalla Tabella A allegata al presente decreto, di cui costitu-
isce parte integrante.   

  Art. 11.
      Disposizioni transitorie e finali    

     1. Fino all’adozione del decreto di cui all’articolo 9, 
ciascun ufficio di livello dirigenziale generale opera av-
valendosi dei preesistenti uffici dirigenziali di livello non 
generale in conformità alle competenze del rispettivo set-
tore di attribuzione. 

 2. Ferma restando l’applicazione dell’articolo 2, com-
ma 8, primo periodo, del decreto-legge 31 agosto 2013, 
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ot-
tobre 2013, n. 125, con riferimento alle strutture orga-
nizzative interessate dal processo di riorganizzazione di 
cui al presente regolamento, i corrispondenti incarichi 
dirigenziali, nonché le assegnazioni di personale non diri-
genziale in servizio presso le predette strutture, sono fatti 
salvi fino all’effettiva definizione delle procedure di con-
ferimento dei nuovi incarichi. 

 3. Dall’attuazione del presente regolamento non devo-
no derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo 
ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 11 marzo 2026 

  Il Presidente   
   del Consiglio dei ministri   

   MELONI  

  Il Ministro delle infrastrutture   
   e dei trasporti   

   SALVINI  

  Il Ministro dell’economia   
   e delle finanze   

   GIORGETTI  

  Il Ministro   
   per la pubblica amministrazione   

   ZANGRILLO  
 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  Registrato alla Corte dei conti il 30 marzo 2026
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energenti-
ca, n. 674
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    ALLEGATO    

     (articolo 10, comma 1) 

 Tabella A 

 Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Dotazione organica 

  

Dirigenti di livello generale 43* 

Dirigenti di livello non generale 218** 

Totali dirigenti 261 

Area Elevate Professionalità  110 

Area Funzionari  3.699 

Area Assistenti  3.527 

Area Operatori 88 

Totale Aree 7.424 

Totale complessivo 7.685 

*di cui un numero fino a tre per lo svolgimento degli incarichi presso gli Uffici
di diretta collaborazione del Ministro ai sensi dell'articolo 3, commi 4 e 6, del
relativo regolamento, ove conferiti, e uno presso il Nucleo di cui all’articolo 6,
comma 6-septies, del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60.

**di cui un numero non superiore a sette presso gli Uffici di diretta collaborazione 
del Ministro ai sensi dell'articolo 10, comma 3, del relativo regolamento, uno 
nell'ambito della Struttura tecnica permanente per la misurazione 
delle performance, ai sensi dell'articolo 14, comma 2, del medesimo regolamento 
e tre presso il Nucleo di cui all’articolo 6, comma 6-septies, del decreto-legge 7 
maggio 2024, n. 60. 

    
  

     N O T E 

  AVVERTENZA   : 

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazione competente per materia ai sensi dell’articolo 10, commi 2 e 3 del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali 
della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle 
disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

    Note alle premesse:    

 — Si riporta il testo dell’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    214 del 12 settembre 1998:  

 «Art. 17    (Regolamenti)    . — 1. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il parere 
del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi nonché dei regolamenti comunitari; 
   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legislativi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riservate alla 

competenza regionale; 
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   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazio-
ni pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

 e) 
 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibe-

razione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si 
pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regola-
menti36 per la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta 
di legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repub-
blica, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, 
determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono 
l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore del-
le norme regolamentari. 

 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordinate 
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali 
ed interministeriali, che devono recare la denominazione di “regola-
mento”, sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al 
visto ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gaz-
zetta Ufficiale  . 

 4  -bis   . L’organizzazione e la disciplina degli uffici dei Ministeri 
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con-
siglio dei ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei principi 
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo-
dificazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono:  

   a)   riordino degli uffici di diretta collaborazione con i ministri 
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffici hanno esclusive 
competenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo 
tra questo e l’amministrazione; 

   b)   individuazione degli uffici di livello dirigenziale generale, 
centrali e periferici, mediante diversificazione tra strutture con funzio-
ni finali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni 
omogenee e secondo criteri di flessibilità eliminando le duplicazioni 
funzionali; 

   c)   previsione di strumenti di verifica periodica dell’organiz-
zazione e dei risultati; 

   d)   indicazione e revisione periodica della consistenza elle 
piante organiche; 

   e)   previsione di decreti ministeriali di natura non regolamen-
tare per la definizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito 
degli uffici dirigenziali generali. 

 4  -ter  . Con regolamenti da emanare ai sensi del comma 1 del 
presente articolo, si provvede al periodico riordino delle disposizioni 
regolamentari vigenti, alla ricognizione di quelle che sono state oggetto 
di abrogazione implicita e all’espressa abrogazione di quelle che hanno 
esaurito la loro funzione o sono prive di effettivo contenuto normativo o 
sono comunque obsolete.». 

 — Si riporta l’articolo 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20 recan-
te: «Disposizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte dei 
conti», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n.10 del 14 gennaio 1994:  

 «Art. 3    (Norme in materia di controllo della Corte dei conti)    . — 
1. Il controllo preventivo di legittimità della Corte dei conti si esercita 
esclusivamente sui seguenti atti non aventi forza di legge:  

   a)   provvedimenti emanati a seguito di deliberazione del Con-
siglio dei Ministri; 

   b)   atti del Presidente del Consiglio dei ministri e atti dei Mi-
nistri aventi ad oggetto la definizione delle piante organiche, il confe-
rimento di incarichi di funzioni dirigenziali e le direttive generali per 
l’indirizzo e per lo svolgimento dell’azione amministrativa; 

   c)   atti normativi a rilevanza esterna, atti di programmazione 
comportanti spese ed atti generali attuativi di norme comunitarie; 

 c  -bis  ) 

   d)   provvedimenti dei comitati interministeriali di riparto o as-
segnazione di fondi ed altre deliberazioni emanate nelle materie di cui 
alle lettere   b)   e   c)  ; 

 e) 
   f)   provvedimenti di disposizione del demanio e del patrimonio 

immobiliare; 
 f  -bis  ) atti e contratti di cui all’articolo 7, comma 6, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni; 
 f  -ter  ) atti e contratti concernenti studi e consulenze di cui 

all’articolo 1, comma 9, della legge 23 dicembre 2005, n. 266; 
   g)   decreti che approvano contratti delle amministrazioni dello 

Stato, escluse le aziende autonome: attivi, di qualunque importo, ad ec-
cezione di quelli per i quali ricorra l’ipotesi prevista dall’ultimo comma 
dell’articolo 19 del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440; di appalto 
di lavori, servizi o forniture, se di importo superiore alle soglie previ-
ste dall’articolo 14 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36; altri contratti passivi, se di importo 
superiore ad un decimo del valore suindicato; 

   h)   decreti di variazione del bilancio dello Stato, di accer-
tamento dei residui e di assenso preventivo del Ministero del tesoro 
all’impegno di spese correnti a carico di esercizi successivi; 

   i)   atti per il cui corso sia stato impartito l’ordine scritto del 
Ministro; 

   l)   atti che il Presidente del Consiglio dei Ministri richieda di 
sottoporre temporaneamente a controllo preventivo o che, la Corte dei 
conti deliberi di assoggettare, per un periodo determinato, a controllo 
preventivo in relazione a situazioni di diffusa e ripetuta irregolarità rile-
vate in sede di controllo successivo. 

 1  -bis  . Per i controlli previsti dalle lettere f  -bis  ) e f  -ter  ) del com-
ma 1 è competente in ogni caso la sezione centrale del controllo di 
legittimità. 

 1  -ter  . Per i contratti pubblici connessi all’attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale per gli 
investimenti complementari al PNRR (PNC), il controllo preventivo di 
legittimità di cui al comma 1, lettera   g)  , è svolto sui provvedimenti di 
aggiudicazione, anche provvisori, e sui provvedimenti conclusivi delle 
procedure di affidamento che non prevedono l’aggiudicazione forma-
le. I termini di cui al comma 2 hanno carattere perentorio; qualora alla 
scadenza non sia intervenuta la deliberazione, l’atto si intende registrato 
anche ai fini dell’esclusione di responsabilità di cui all’articolo 1, com-
ma 1. Il visto può essere ricusato soltanto con deliberazione motivata. 

 1  -quater  . Le regioni, le province autonome e gli enti locali, con 
norma di legge o di statuto adottata previo parere delle sezioni riunite 
della Corte dei conti, possono sottoporre al controllo preventivo di legit-
timità della Corte medesima i provvedimenti di aggiudicazione, anche 
provvisori, ovvero i provvedimenti conclusivi delle procedure di affi-
damento che non prevedono l’aggiudicazione formale, relativi ai con-
tratti di appalto di lavori, servizi o forniture, attivi o passivi, ovvero ai 
contratti di concessione, finalizzati all’attuazione del PNRR e del PNC, 
di importo superiore alle soglie previste dall’articolo 14 del codice dei 
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36. 

 1  -quinquies  . La facoltà di cui al comma 1  -quater   è riconosciuta 
a ogni altro soggetto pubblico attuatore del PNRR e del PNC nel rispetto 
delle previsioni dei rispettivi ordinamenti. 

 1  -sexies  . Per gli atti e i provvedimenti di cui ai commi 1  -quater   e 
1  -quinquies   si applicano le disposizioni di cui al comma 1  -ter  . 

 2. I provvedimenti sottoposti al controllo preventivo acquistano 
efficacia se il competente ufficio di controllo non ne rimetta l’esame 
alla sezione del controllo nel termine di trenta giorni dal ricevimento. 
Il termine è interrotto se l’ufficio richiede chiarimenti o elementi inte-
grativi di giudizio. Decorsi trenta giorni dal ricevimento delle contro-
deduzioni dell’amministrazione, il provvedimento acquista efficacia se 
l’ufficio non ne rimetta l’esame alla sezione del controllo. La sezione 
del controllo si pronuncia sulla conformità a legge entro trenta giorni 
dalla data di deferimento dei provvedimenti o dalla data di arrivo degli 
elementi richiesti con ordinanza istruttoria. Decorso questo termine i 
provvedimenti divengono esecutivi e si intendono registrati a tutti gli 
effetti, compresa l’esclusione di responsabilità ai sensi dell’articolo 1, 
comma 1. 

 3. Le sezioni riunite della Corte dei conti possono, con delibe-
razione motivata, stabilire che singoli atti di notevole rilievo finanzia-
rio, individuati per categorie ed amministrazioni statali, siano sottoposti 
all’esame della Corte per un periodo determinato. La Corte può chiedere 
il riesame degli atti entro quindici giorni dalla loro ricezione, ferma ri-
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manendone l’esecutività. Le amministrazioni trasmettono gli atti adot-
tati a seguito del riesame alla Corte dei conti, che ove rilevi illegittimità, 
ne dà avviso al Ministro. 

 4. La Corte dei conti svolge, anche in corso di esercizio, il con-
trollo successivo sulla gestione del bilancio e del patrimonio delle am-
ministrazioni pubbliche, nonché sulle gestioni fuori bilancio e sui fondi 
di provenienza comunitaria, verificando la legittimità e la regolarità 
delle gestioni, nonché il funzionamento dei controlli interni a ciascuna 
amministrazione. Accerta, anche in base all’esito di altri controlli, la 
rispondenza dei risultati dell’attività amministrativa agli obiettivi stabi-
liti dalla legge, valutando comparativamente costi, modo e tempi dello 
svolgimento dell’azione amministrativa. La Corte definisce annualmen-
te i programmi e i criteri di riferimento del controllo sulla base delle 
priorità previamente deliberate dalle competenti Commissioni parla-
mentari a norma dei rispettivi regolamenti, anche tenendo conto, ai fini 
di referto per il coordinamento del sistema di finanza pubblica, delle re-
lazioni redatte dagli organi, collegiali o monocratici, che esercitano fun-
zioni di controllo o vigilanza su amministrazioni, enti pubblici, autorità 
amministrative indipendenti o società a prevalente capitale pubblico. 

 5. Nei confronti delle amministrazioni regionali, il controllo del-
la gestione concerne il perseguimento degli obiettivi stabiliti dalle leggi 
di principio e di programma. 

 6. La Corte dei conti riferisce, almeno annualmente, al Parla-
mento ed ai consigli regionali sull’esito del controllo eseguito. Le re-
lazioni della Corte sono altresì inviate alle amministrazioni interessate, 
alle quali la Corte formula, in qualsiasi altro momento, le proprie osser-
vazioni. Le amministrazioni comunicano alla Corte ed agli organi elet-
tivi, entro sei mesi dalla data di ricevimento della relazione, le misure 
conseguenzialmente adottate. 

 7. Restano ferme, relativamente agli enti locali, le disposizio-
ni di cui al decreto-legge 22 dicembre 1981, n. 786, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1982, n. 51, e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, nonché, relativamente agli enti cui lo Stato 
contribuisce in via ordinaria, le disposizioni della legge 21 marzo 1958, 
n. 259. Le relazioni della Corte contengono anche valutazioni sul fun-
zionamento dei controlli interni. 

 8. Nell’esercizio delle attribuzioni di cui al presente articolo, la 
Corte dei conti può richiedere alle amministrazioni pubbliche ed agli 
organi di controllo interno qualsiasi atto o notizia e può effettuare e 
disporre ispezioni e accertamenti diretti. Si applica il comma 4 dell’ar-
ticolo 2 del decreto-legge 15 novembre 1993, n. 453. Può richiedere 
alle amministrazioni pubbliche non territoriali il riesame di atti ritenuti 
non conformi a legge. Le amministrazioni trasmettono gli atti adottati a 
seguito del riesame alla Corte dei conti, che, ove rilevi illegittimità, ne 
dà avviso all’organo generale di direzione. È fatta salva, in quanto com-
patibile con le disposizioni della presente legge, la disciplina in materia 
di controlli successivi previsti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, 
n. 29, e successive modificazioni, e dal decreto legislativo 12 febbraio 
1993, n. 39, nonché dall’articolo 166 della legge 11 luglio 1980, n. 312. 

 9. Per l’esercizio delle attribuzioni di controllo, si applica-
no, in quanto compatibili con le disposizioni della presente legge, le 
norme procedurali di cui al testo unico delle leggi sulla Corte dei con-
ti, approvato con regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214, e successive 
modificazioni. 

 10. La sezione del controllo è composta dal presidente della 
Corte dei conti che la presiede, dai presidenti di sezione preposti al co-
ordinamento e da tutti i magistrati assegnati a funzioni di controllo. La 
sezione è ripartita annualmente in quattro collegi dei quali fanno parte, 
in ogni caso, il presidente della Corte dei conti e i presidenti di sezione 
preposti al coordinamento. I collegi hanno distinta competenza per ti-
pologia di controllo o per materia e deliberano con un numero minimo 
di undici votanti. L’adunanza plenaria è presieduta dal presidente della 
Corte dei conti ed è composta dai presidenti di sezione preposti al coor-
dinamento e da trentacinque magistrati assegnati a funzioni di controllo, 
individuati annualmente dal Consiglio di presidenza in ragione di alme-
no tre per ciascun collegio della sezione e uno per ciascuna delle sezioni 
di controllo sulle amministrazioni delle regioni a statuto speciale e delle 
province autonome di Trento e di Bolzano. L’adunanza plenaria delibera 
con un numero minimo di ventuno votanti. 

 10  -bis  . La sezione del controllo in adunanza plenaria stabilisce 
annualmente i programmi di attività e le competenze dei collegi, nonché 
i criteri per la loro composizione da parte del presidente della Corte dei 
conti. 

 11. Ferme restando le ipotesi di deferimento previste dall’ar-
ticolo 24 del citato testo unico delle leggi sulla Corte dei conti come 

sostituito dall’articolo 1 della legge 21 marzo 1953, n. 161, la sezione 
del controllo si pronuncia in ogni caso in cui insorge il dissenso tra 
i componenti magistrati circa la legittimità di atti. Del collegio viene 
chiamato a far parte in qualità di relatore il magistrato che deferisce la 
questione alla sezione. 

 12. I magistrati addetti al controllo successivo di cui al comma 4 
operano secondo i previsti programmi annuali, ma da questi possono 
temporaneamente discostarsi, per motivate ragioni, in relazione a situa-
zioni e provvedimenti che richiedono tempestivi accertamenti e verifi-
che, dandone notizia alla sezione del controllo. 

 13. Le disposizioni del comma 1 non si applicano agli atti ed ai 
provvedimenti emanati nelle materie monetaria, creditizia, mobiliare e 
valutaria.». 

 — Si riportano l’articolo 1, comma 2, e gli articoli da 41 a 44 del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 recante: «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 
1997, n. 59», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n.203 del 30 agosto 
1999:  

 «Art. 1    (Oggetto)   . — 1. Il presente decreto legislativo, in attua-
zione della delega disposta con l’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59, modificato dall’articolo 1 della legge 16 giugno 1998, n. 191 e 
dall’articolo 9 della legge 8 marzo 1999, n.5O, detta norme per la ra-
zionalizzazione, il riordino, la soppressione e la fusione di ministeri, 
l’istituzione di agenzie, il riordino dell’amministrazione periferica dello 
Stato. 

 2. In nessun caso le norme del presente decreto legislativo 
possono essere interpretate nel senso della attribuzione allo Stato, alle 
sue amministrazioni o ad enti pubblici nazionali, di funzioni e compiti 
trasferiti, delegati o comunque attribuiti alle regioni, agli enti locali e 
alle autonomie funzionali dalle disposizioni vigenti alla data di entrata 
in vigore del presente decreto legislativo, ovvero da conferire ai sensi 
dei decreti legislativi emanati in attuazione della legge 15 marzo 1997, 
n. 59.». 

 «Art. 41    (Istituzione del ministero e attribuzioni)   . — 1. È istitu-
ito il ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

 2. Al ministero sono attribuite le funzioni e i compiti spettanti 
allo Stato in materia di identificazione delle linee fondamentali dell’as-
setto del territorio con riferimento alle reti infrastrutturali e al sistema 
delle città e delle aree metropolitane; reti infrastrutturali e opere di com-
petenza statale; politiche urbane e dell’edilizia abitativa; opere maritti-
me e infrastrutture idrauliche; trasporti e viabilità. 

 3. Al ministero sono trasferite, con le inerenti risorse, le funzioni 
e i compiti dei ministeri dei lavori pubblici e dei trasporti e della navi-
gazione, nonché del dipartimento per le aree urbane istituito presso la 
presidenza del consiglio dei ministri, eccettuate quelle attribuite, anche 
dal presente decreto, ad altri ministeri o agenzie e fatte in ogni caso 
salve le funzioni conferite alle regioni e agli enti locali, anche ai sensi 
e per gli effetti degli articoli 1, comma 2, e 3, comma 1, lettere   a)   e   b)  , 
della legge 15 marzo 1997, n. 59.». 

 «Art. 42    (Aree funzionali)    . — 1. Il ministero svolge in particolare 
le funzioni e i compiti di spettanza statale nelle seguenti aree funzionali:  

   a)   programmazione, finanziamento, realizzazione e gestio-
ne delle reti infrastrutturali di interesse nazionale, ivi comprese le reti 
elettriche, idrauliche e acquedottistiche, e delle altre opere pubbliche 
di competenza dello Stato, ad eccezione di quelle in materia di difesa; 
qualificazione degli esecutori di lavori pubblici; costruzioni nelle zone 
sismiche; 

   b)   edilizia residenziale; aree urbane; 
   c)   navigazione e trasporto marittimo; vigilanza sui porti; de-

manio marittimo; sicurezza della navigazione e trasporto nelle acque 
interne; programmazione, previa intesa con le regioni interessate, del 
sistema idroviario padano-veneto; aviazione civile e trasporto aereo; 

   d)   trasporto terrestre, circolazione dei veicoli e sicurezza dei 
trasporti terrestri. 

 d  -bis  ) sicurezza e regolazione tecnica, salvo quanto disposto 
da leggi e regolamenti, concernenti le competenze disciplinate dall’arti-
colo 41 e dal presente comma, ivi comprese le espropriazioni; 

 d  -ter  ) pianificazione delle reti, della logistica e dei nodi in-
frastrutturali di interesse nazionale, realizzazione delle opere corrispon-
denti e valutazione dei relativi interventi; 

 d  -quater  ) politiche dell’edilizia concernenti anche il sistema 
delle città e delle aree metropolitane. 
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 2. Il ministero svolge, altresì, funzioni e compiti di monitorag-
gio, controllo e vigilanza nelle aree di cui al comma 1, nonché funzioni 
di vigilanza sui gestori del trasporto derivanti dalla legge, dalla con-
cessione e dai contratti di programma o di servizio, fatto salvo quanto 
previsto dal decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79.». 

 «Art. 43    (Ordinamento)   . — 1. Il ministero si articola in diparti-
menti, disciplinati ai sensi degli articoli 4 e 5. Il numero dei dipartimenti 
non può essere superiore a quattro, in relazione alle aree funzionali de-
finite dal precedente articolo. 

 2. Il Ministero si articola in un numero non superiore a 16 dire-
zioni generali e in uffici di funzioni dirigenziali di livello generale, alla 
cui individuazione e organizzazione si provvede ai sensi dell’articolo 4, 
nei limiti di posti di funzione individuati dalla pianta organica di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 26 marzo 2001, n. 177. La 
dotazione organica dei dirigenti di seconda fascia di cui alla tabella A 
allegata al citato decreto del Presidente della Repubblica n. 177 del 2001 
è ridotta di due unità. 

 2  -bis  . Il Ministero si avvale delle Capitanerie di porto, alle quali 
non si applica il disposto dell’articolo 11. 

 2  -ter  . Sono istituiti a livello sovraregionale non più di dieci Ser-
vizi integrati infrastrutture e trasporti, di seguito denominati S.I.I.T., 
quali organi decentrati del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 
Ogni S.I.I.T. è articolato in due settori relativi, rispettivamente, all’area 
infrastrutture e all’area trasporti, a ciascuno dei quali è preposto un diri-
gente generale, nominato ai sensi dell’articolo 19, comma 4, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni. Al S.I.I.T. 
competente per le regioni Lazio e Abruzzo è preposto un dirigente gene-
rale nominato ai sensi dell’articolo 19, comma 3, del citato decreto legi-
slativo n. 165 del 2001. I S.I.I.T. svolgono funzioni di carattere tecnico, 
amministrativo, operativo e gestionale nell’ambito delle competenze di 
cui agli articoli 41 e 42, comprese le corrispondenti attività di servizio. 

 2  -quater  . I S.I.I.T. possono promuovere e fornire, su base con-
venzionale, servizi di contenuto tecnico operativo e gestionale alle am-
ministrazioni pubbliche, comprese quelle regionali e locali anche ad 
ordinamento autonomo, nonché ai soggetti di cui alla legge 11 febbraio 
1994, n. 109, e successive modificazioni e integrazioni, nel rispetto del-
le funzioni e dei compiti ad essi spettanti. 

 2  -quinquies  . Con decreto del Presidente della Repubblica, da 
emanare ai sensi dell’articolo 17, comma 4  -bis  , della legge 23 agosto 
1988, n. 400, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei traspor-
ti, di concerto con il Ministro per la funzione pubblica e il Ministro 
dell’economia e delle finanze, sentite le organizzazioni sindacali mag-
giormente rappresentative, si provvede alla struttura organizzativa e 
funzionale dei S.I.I.T. e alla loro articolazione territoriale, secondo il 
criterio dell’efficiente dimensionamento delle strutture e dei corrispon-
denti bacini di utenza, utilizzando prioritariamente il personale assegna-
to agli altri uffici, anche al fine di incrementare la qualità delle funzioni 
e delle attività rese nei confronti dei singoli, delle imprese e delle pub-
bliche amministrazioni appartenenti agli enti territoriali. 

 2  -sexies  . Dalla data di entrata in vigore del regolamento di cui al 
comma 2  -quinquies   sono soppresse le strutture periferiche del Ministero 
dei trasporti e della navigazione e del Ministero dei lavori pubblici. 

 2  -septies  . Con uno o più decreti del Presidente della Repubblica, 
da emanare ai sensi dell’articolo 17, comma 4  -bis   , della legge 23 agosto 
1988, n. 400, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei traspor-
ti, sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative, 
di concerto con il Ministro per la funzione pubblica e con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, si provvede, nel rispetto delle disposi-
zioni di cui al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni:  

   a)   alla riorganizzazione del Ministero; 
   b)   al riordinamento del Consiglio superiore dei lavori pubblici 

quale organo di consulenza obbligatoria del Governo e organo di con-
sulenza facoltativa per le regioni e gli altri enti pubblici competenti in 
materia di lavori pubblici.». 

 «Art. 44    (Agenzia dei trasporti terrestri e delle infrastrutture)   . 
— 1. È istituita l’agenzia dei trasporti terrestri e delle infrastrutture nelle 
forme disciplinate dagli articoli 8 e 9. 

  2. L’agenzia svolge le funzioni spettanti allo Stato in relazione:  
   a)   alla definizione degli standard e prescrizioni tecniche in 

materia di sicurezza dei trasporti terrestri; 
   b)   alla vigilanza ai fini della sicurezza dei trasporti ad impian-

to fisso, fatto salvo quanto stabilito dall’articolo 4, comma 1, lettera   b)  , 
del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422; 

   c)   alla omologazione e approvazione dei veicoli a motore e 
loro rimorchi, loro componenti e unità tecniche indipendenti; 

   d)   alla vigilanza e al controllo tecnico in materia di revisioni 
generali e parziali sui veicoli a motore e i loro rimorchi, anche se svolte 
tramite officine autorizzate ai sensi della lettera   d)   del comma 3 dell’ar-
ticolo 105 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, nonché in ma-
teria di visite e prove di veicoli in circolazione per trasporti nazionali 
e internazionali, anche con riferimento ai veicoli adibiti al trasporto di 
merci pericolose e deperibili; 

   e)   alla certificazione attribuita all’organismo notificato di cui 
all’articolo 20 della direttiva 96/48 CE del Consiglio del 23 luglio 1996, 
ed in generale alla certificazione in applicazione delle norme di base 
nell’ambito dei sistemi, sottosistemi, prodotti e processi relativi ai si-
stemi di trasporto; 

   f)   alla definizione di standard e prescrizioni tecniche in ma-
teria di sicurezza stradale e norme tecniche relative alle strade e loro 
pertinenze ed alla segnaletica stradale, ai sensi del decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285; 

   g)   ai collegamenti informatici e alle banche dati nazionali ge-
stiti presso il centro elaborazione dati della motorizzazione civile. 

 3. Spetta altresì all’agenzia il coordinamento dell’interoperabili-
tà dei sistemi di trasporto. 

 4. All’agenzia sono assegnate le competenze progettuali e ge-
stionali in materia di infrastrutture di competenza statale, ivi comprese 
quelle esercitate dai provveditorati alle opere pubbliche e dagli uffici 
opere marittime. 

 5. Sono soppresse le strutture del ministero dei trasporti e della 
navigazione e del ministero dei lavori pubblici che svolgono le funzioni 
ed i compiti demandati all’agenzia, ai sensi dei precedenti commi. Il 
relativo personale e le relative risorse sono assegnate all’agenzia. 

 6. L’agenzia può articolarsi in strutture territoriali di livello 
regionale.». 

 — Il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante: «Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche» è pubblicato sulla   Gazzetta Ufficiale   n. 106 del 9 mag-
gio 2001. 

 — Il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 recante: «Attua-
zione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della 
produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pub-
bliche amministrazioni» è pubblicato sulla   Gazzetta Ufficiale   n. 254 del 
31 ottobre 2009. 

 — La legge 31 dicembre 2009, n. 196 recante: «Legge di contabi-
lità e finanza pubblica» è pubblicata sulla   Gazzetta Ufficiale   n. 303 del 
31 dicembre 2009. 

 — Il decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123 recante: «Riforma 
dei controlli di regolarità amministrativa e contabile e potenziamento 
dell’attività di analisi e valutazione della spesa, a norma dell’articolo 49 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196» è pubblicato sulla   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 179 del 3 agosto 2011. 

 — Si riporta l’articolo 37 del decreto-legge 6 dicembre 2011, 
n. 201 recante: «Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il conso-
lidamento dei conti pubblici», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n.284 
del 06 dicembre 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214:  

 «Art. 37    (Liberalizzazione del settore dei trasporti)   . — 
1. Nell’ambito delle attività di regolazione dei servizi di pubblica uti-
lità di cui alla legge 14 novembre 1995, n. 481, è istituita l’Autorità 
di regolazione dei trasporti, di seguito denominata “Autorità”, la quale 
opera in piena autonomia e con indipendenza di giudizio e di valuta-
zione. La sede dell’Autorità è individuata in un immobile di proprietà 
pubblica nella città di Torino, laddove idoneo e disponibile, con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, entro il termine del 31 dicembre 2013. In 
sede di prima attuazione del presente articolo, il collegio dell’Autorità è 
costituito entro il 31 maggio 2012. L’Autorità è competente nel settore 
dei trasporti e dell’accesso alle relative infrastrutture e ai servizi acces-
sori, in conformità con la disciplina europea e nel rispetto del principio 
di sussidiarietà e delle competenze delle regioni e degli enti locali di cui 
al titolo V della parte seconda della Costituzione. L’Autorità esercita 
le proprie competenze a decorrere dalla data di adozione dei regola-
menti di cui all’articolo 2, comma 28, della legge 14 novembre 1995, 
n. 481. All’Autorità si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni 
organizzative e di funzionamento di cui alla medesima legge. 
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 1  -bis  . L’Autorità è organo collegiale composto dal presidente e 
da due componenti nominati secondo le procedure di cui all’articolo 2, 
comma 7, della legge 14 novembre 1995, n. 481. Ai componenti e ai 
funzionari dell’Autorità si applica il regime previsto dall’articolo 2, 
commi da 8 a 11, della medesima legge. Il collegio nomina un segreta-
rio generale, che sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici 
e ne risponde al presidente. 

 1  -ter  . I componenti dell’Autorità sono scelti, nel rispetto 
dell’equilibrio di genere, tra persone di indiscussa moralità e indipen-
denza e di comprovata professionalità e competenza nei settori in cui 
opera l’Autorità. A pena di decadenza essi non possono esercitare, diret-
tamente o indirettamente, alcuna attività professionale o di consulenza, 
essere amministratori o dipendenti di soggetti pubblici o privati nè ri-
coprire altri uffici pubblici di qualsiasi natura, ivi compresi gli incarichi 
elettivi o di rappresentanza nei partiti politici, nè avere interessi diretti 
o indiretti nelle imprese operanti nel settore di competenza della mede-
sima Autorità. I dipendenti delle amministrazioni pubbliche sono collo-
cati fuori ruolo per l’intera durata dell’incarico. I componenti dell’Au-
torità sono nominati per un periodo di sette anni e non possono essere 
confermati nella carica. In caso di dimissioni o impedimento del presi-
dente o di un membro dell’Autorità, si procede alla sostituzione secondo 
le regole ordinarie previste per la nomina dei componenti dell’Autorità, 
la loro durata in carica e la non rinnovabilità del mandato. 

  2. L’Autorità è competente nel settore dei trasporti e dell’acces-
so alle relative infrastrutture ed in particolare provvede:  

   a)   a garantire, secondo metodologie che incentivino la concor-
renza, l’efficienza produttiva delle gestioni e il contenimento dei costi 
per gli utenti, le imprese e i consumatori, condizioni di accesso eque e 
non discriminatorie alle infrastrutture ferroviarie, portuali, aeroportuali 
e alle reti autostradali, fatte salve le competenze dell’Agenzia per le in-
frastrutture stradali e autostradali di cui all’articolo 36 del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111, nonché in relazione alla mobilità dei passeggeri e delle 
merci in ambito nazionale, locale e urbano anche collegata a stazioni, 
aeroporti e porti ad esclusione del settore dell’autotrasporto merci; 

   b)   a definire, se ritenuto necessario in relazione alle condizio-
ni di concorrenza effettivamente esistenti nei singoli mercati dei servizi 
dei trasporti nazionali e locali, i criteri per la fissazione da parte dei 
soggetti competenti delle tariffe, dei canoni, dei pedaggi, tenendo conto 
dell’esigenza di assicurare l’equilibrio economico delle imprese regola-
te, l’efficienza produttiva delle gestioni e il contenimento dei costi per 
gli utenti, le imprese, i consumatori; 

   c)   a verificare la corretta applicazione da parte dei soggetti 
interessati dei criteri fissati ai sensi della lettera   b)  ; 

   d)   a stabilire le condizioni minime di qualità dei servizi di 
trasporto nazionali e locali connotati da oneri di servizio pubblico, indi-
viduate secondo caratteristiche territoriali di domanda e offerta; 

   e)   a definire, in relazione ai diversi tipi di servizio e alle di-
verse infrastrutture, il contenuto minimo degli specifici diritti, anche 
di natura risarcitoria, che gli utenti possono esigere nei confronti dei 
gestori dei servizi e delle infrastrutture di trasporto e a dirimere le rela-
tive controversie; sono fatte salve le ulteriori garanzie che accrescano 
la protezione degli utenti che i gestori dei servizi e delle infrastrutture 
possono inserire nelle proprie carte dei servizi; 

   f)   a definire i criteri per la determinazione delle eccezioni al 
principio della minore estensione territoriale dei lotti di gara rispetto 
ai bacini di pianificazione, tenendo conto della domanda effettiva e di 
quella potenziale, delle economie di scala e di integrazione tra servizi, 
di eventuali altri criteri determinati dalla normativa vigente, nonché a 
definire gli schemi dei bandi delle gare per l’assegnazione dei servizi di 
trasporto in esclusiva e delle convenzioni da inserire nei capitolati delle 
medesime gare e a stabilire i criteri per la nomina delle commissioni 
aggiudicatrici; con riferimento al trasporto ferroviario regionale, l’Au-
torità verifica che nei relativi bandi di gara non sussistano condizioni 
discriminatorie o che impediscano l’accesso al mercato a concorrenti 
potenziali e specificamente che la disponibilità del materiale rotabile già 
al momento della gara non costituisca un requisito per la partecipazione 
ovvero un fattore di discriminazione tra le imprese partecipanti. In que-
sti casi, all’impresa aggiudicataria è concesso un tempo massimo di di-
ciotto mesi, decorrenti dall’aggiudicazione definitiva, per l’acquisizione 
del materiale rotabile indispensabile per lo svolgimento del servizio. 
Con riferimento al trasporto pubblico locale l’Autorità definisce anche 
gli schemi dei contratti di servizio per i servizi esercitati da società in 
house o da società con prevalente partecipazione pubblica ai sensi del 
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, nonché per quelli affidati 
direttamente. Sia per i bandi di gara che per i predetti contratti di ser-

vizio esercitati in house o affidati direttamente l’Autorità determina la 
tipologia di obiettivi di efficacia e di efficienza che il gestore deve ri-
spettare, nonché gli obiettivi di equilibrio finanziario; per tutti i contratti 
di servizio prevede obblighi di separazione contabile tra le attività svolte 
in regime di servizio pubblico e le altre attività; 

   g)   con particolare riferimento al settore autostradale, a sta-
bilire per le concessioni affidate fino al 31 dicembre 2024 nonché per 
quelle di cui all’articolo 43, comma 1 e, per gli aspetti di competenza, 
comma 2 sistemi tariffari dei pedaggi basati sul metodo del price cap, 
con determinazione dell’indicatore di produttività X a cadenza quin-
quennale per ciascuna concessione; a definire gli schemi di concessione 
da inserire nei bandi di gara relativi alla gestione o costruzione; a defini-
re gli schemi dei bandi relativi alle gare cui sono tenuti i concessionari 
autostradali per le nuove concessioni; a definire gli ambiti ottimali di 
gestione delle tratte autostradali, allo scopo di promuovere una gestione 
plurale sulle diverse tratte e stimolare la concorrenza per confronto; 

 g  -bis  ) con particolare riferimento al settore autostradale, per 
le nuove concessioni affidate a decorrere dal 1° gennaio 2025: a stabilire 
il sistema tariffario per la definizione delle tariffe basato sul modello del 
price-cap, con determinazione dell’indicatore di produttività X a caden-
za quinquennale per ciascuna concessione; a definire, d’intesa con il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, uno schema di bando-tipo di concessione e uno 
schema di convenzione-tipo, anche con riferimento agli affidamenti in 
house; a esprimere il parere di competenza sulla proposta di affidamen-
to in relazione agli affidamenti con gara e in house nonché sugli ag-
giornamenti o sulle revisioni delle convenzioni autostradali; a definire 
gli schemi dei bandi relativi alle gare cui sono tenuti i concessionari 
autostradali per le nuove concessioni; a definire gli ambiti ottimali di 
gestione delle tratte autostradali, allo scopo di promuovere una gestione 
plurale sulle diverse tratte e di stimolare la concorrenza per confronto; 

   h)   con particolare riferimento al settore aeroportuale, a svol-
gere ai sensi degli articoli da 71 a 81 del decreto-legge 24 gennaio 
2012, n. 1, tutte le funzioni di Autorità di vigilanza istituita dall’artico-
lo 71, comma 2, del predetto decreto-legge n. 1 del 2012, in attuazio-
ne della direttiva 2009/12/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell’11 marzo 2009, concernente i diritti aeroportuali; 

   i)   con particolare riferimento all’accesso all’infrastruttura fer-
roviaria, a svolgere tutte le funzioni di organismo di regolazione di cui 
all’articolo 37 del decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188, e, in parti-
colare, a definire i criteri per la determinazione dei pedaggi da parte del 
gestore dell’infrastruttura e i criteri di assegnazione delle tracce e della 
capacità e a vigilare sulla loro corretta applicazione da parte del gestore 
dell’infrastruttura; 

   l)   l’Autorità, in caso di inosservanza di propri provvedimenti 
o di mancata ottemperanza da parte dei soggetti esercenti il servizio 
alle richieste di informazioni o a quelle connesse all’effettuazione dei 
controlli, ovvero nel caso in cui le informazioni e i documenti non siano 
veritieri, può irrogare sanzioni amministrative pecuniarie determinate 
in fase di prima applicazione secondo le modalità e nei limiti di cui 
all’articolo 2 della legge 14 novembre 1995, n. 481. L’ammontare ri-
veniente dal pagamento delle predette sanzioni è destinato ad un fondo 
per il finanziamento di progetti a vantaggio dei consumatori dei settori 
dei trasporti, approvati dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti su 
proposta dell’Autorità. Tali progetti possono beneficiare del sostegno di 
altre istituzioni pubbliche nazionali e europee; 

   m)    con particolare riferimento al servizio taxi, a monitorare e 
verificare la corrispondenza dei livelli di offerta del servizio taxi, delle 
tariffe e della qualità delle prestazioni alle esigenze dei diversi contesti 
urbani, secondo i criteri di ragionevolezza e proporzionalità, allo scopo 
di garantire il diritto di mobilità degli utenti. Comuni e regioni, nell’am-
bito delle proprie competenze, provvedono, previa acquisizione di pre-
ventivo parere da parte dell’Autorità, ad adeguare il servizio dei taxi, nel 
rispetto dei seguenti principi:  

 1) l’incremento del numero delle licenze ove ritenuto ne-
cessario anche in base alle analisi effettuate dalla Autorità per confronto 
nell’ambito di realtà europee comparabili, a seguito di un’istruttoria sui 
costi-benefici anche ambientali, in relazione a comprovate ed oggettive 
esigenze di mobilità ed alle caratteristiche demografiche e territoriali, 
bandendo concorsi straordinari in conformità alla vigente programma-
zione numerica, ovvero in deroga ove la programmazione numerica 
manchi o non sia ritenuta idonea dal comune ad assicurare un livello 
di offerta adeguato, per il rilascio, a titolo gratuito o a titolo oneroso, di 
nuove licenze da assegnare ai soggetti in possesso dei requisiti stabiliti 
dall’articolo 6 della legge 15 gennaio 1992, n. 21, fissando, in caso di 
titolo oneroso, il relativo importo ed individuando, in caso di eccedenza 
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delle domande, uno o più criteri selettivi di valutazione automatica o im-
mediata, che assicurino la conclusione della procedura in tempi celeri. I 
proventi derivanti dal rilascio di licenze a titolo oneroso sono finalizzati 
ad adeguate compensazioni da corrispondere a coloro che sono già ti-
tolari di licenza; 

 2) consentire ai titolari di licenza d’intesa con i comuni una 
maggiore libertà nell’organizzazione del servizio sia per fronteggiare 
particolari eventi straordinari o periodi di prevedibile incremento della 
domanda e in numero proporzionato alle esigenze dell’utenza, sia per 
sviluppare nuovi servizi integrativi come il taxi ad uso collettivo o altre 
forme; 

 3) consentire una maggiore libertà nella fissazione delle 
tariffe, la possibilità di una loro corretta e trasparente pubblicizzazio-
ne a tutela dei consumatori, prevedendo la possibilità per gli utenti di 
avvalersi di tariffe predeterminate dal comune per percorsi prestabiliti; 

 4) migliorare la qualità di offerta del servizio, individuando 
criteri mirati ad ampliare la formazione professionale degli operatori 
con particolare riferimento alla sicurezza stradale e alla conoscenza del-
le lingue straniere, nonché alla conoscenza della normativa in materia 
fiscale, amministrativa e civilistica del settore, favorendo gli investi-
menti in nuove tecnologie per l’efficientamento organizzativo ed am-
bientale del servizio e adottando la carta dei servizi a livello regionale; 

   n)   con riferimento alla disciplina di cui alla lettera   m)  , l’Auto-
rità può ricorrere al tribunale amministrativo regionale del Lazio; 

 n  -bis  ) con particolare riferimento ai contratti di servizio pub-
blico nel settore ferroviario, a monitorare e a esprimere pareri sull’indi-
viduazione e l’aggiudicazione dei contratti di servizio pubblico aventi 
ad oggetto gli affidamenti diretti e in house e gli affidamenti a operatori 
interni, nonché sull’individuazione della dimensione ottimale di lotti ef-
ficienti all’interno e tra i confini regionali. 

  3. Nell’esercizio delle competenze disciplinate dal comma 2 del 
presente articolo, l’Autorità:  

   a)   può sollecitare e coadiuvare le amministrazioni pubbliche 
competenti all’individuazione degli ambiti di servizio pubblico e dei 
metodi più efficienti per finanziarli, mediante l’adozione di pareri che 
può rendere pubblici; 

   b)   determina i criteri per la redazione della contabilità delle 
imprese regolate e può imporre, se necessario per garantire la concor-
renza, la separazione contabile e societaria delle imprese integrate; 

   c)   propone all’amministrazione competente la sospensione, la 
decadenza o la revoca degli atti di concessione, delle convenzioni, dei 
contratti di servizio pubblico, dei contratti di programma e di ogni altro 
atto assimilabile comunque denominato, qualora sussistano le condizio-
ni previste dall’ordinamento; 

   d)   richiede a chi ne è in possesso le informazioni e l’esibizio-
ne dei documenti necessari per l’esercizio delle sue funzioni, nonché 
raccoglie da qualunque soggetto informato dichiarazioni, da verbaliz-
zare se rese oralmente; 

   e)   se sospetta possibili violazioni della regolazione negli am-
biti di sua competenza, svolge ispezioni presso i soggetti sottoposti alla 
regolazione mediante accesso a impianti, a mezzi di trasporto e uffici; 
durante l’ispezione, anche avvalendosi della collaborazione di altri or-
gani dello Stato, può controllare i libri contabili e qualsiasi altro docu-
mento aziendale, ottenerne copia, chiedere chiarimenti e altre informa-
zioni, apporre sigilli; delle operazioni ispettive e delle dichiarazioni rese 
deve essere redatto apposito verbale; 

   f)   ordina la cessazione delle condotte in contrasto con gli atti 
di regolazione adottati e con gli impegni assunti dai soggetti sottoposti 
a regolazione, disponendo le misure opportune di ripristino; nei casi 
in cui intenda adottare una decisione volta a fare cessare un’infrazione 
e le imprese propongano impegni idonei a rimuovere le contestazioni 
da essa avanzate, può rendere obbligatori tali impegni per le imprese 
e chiudere il procedimento senza accertare l’infrazione; può riaprire il 
procedimento se mutano le circostanze di fatto su cui sono stati assunti 
gli impegni o se le informazioni trasmesse dalle parti si rivelano incom-
plete, inesatte o fuorvianti; in circostanze straordinarie, ove ritenga che 
sussistano motivi di necessità e di urgenza, al fine di salvaguardare la 
concorrenza e di tutelare gli interessi degli utenti rispetto al rischio di 
un danno grave e irreparabile, può adottare provvedimenti temporanei 
di natura cautelare; 

   g)   valuta i reclami, le istanze e le segnalazioni presentati dagli 
utenti e dai consumatori, singoli o associati, in ordine al rispetto dei 
livelli qualitativi e tariffari da parte dei soggetti esercenti il servizio sot-
toposto a regolazione, ai fini dell’esercizio delle sue competenze; 

   h)   disciplina, con propri provvedimenti, le modalità per la 
soluzione non giurisdizionale delle controversie tra gli operatori econo-
mici che gestiscono reti, infrastrutture e servizi di trasporto e gli utenti 
o i consumatori mediante procedure semplici e non onerose anche in 
forma telematica. Per le predette controversie, individuate con i provve-
dimenti dell’Autorità di cui al primo periodo, non è possibile proporre 
ricorso in sede giurisdizionale fino a che non sia stato esperito un tenta-
tivo obbligatorio di conciliazione, da ultimare entro trenta giorni dalla 
proposizione dell’istanza all’Autorità. A tal fine, i termini per agire in 
sede giurisdizionale sono sospesi fino alla scadenza del termine per la 
conclusione del procedimento di conciliazione; 

   i)   ferme restando le sanzioni previste dalla legge, da atti 
amministrativi e da clausole convenzionali, irroga una sanzione am-
ministrativa pecuniaria fino al 10 per cento del fatturato dell’impre-
sa interessata nei casi di inosservanza dei criteri per la formazione e 
l’aggiornamento di tariffe, canoni, pedaggi, diritti e prezzi sottoposti 
a controllo amministrativo, comunque denominati, di inosservanza dei 
criteri per la separazione contabile e per la disaggregazione dei costi 
e dei ricavi pertinenti alle attività di servizio pubblico e di violazione 
della disciplina relativa all’accesso alle reti e alle infrastrutture o delle 
condizioni imposte dalla stessa Autorità, nonché di inottemperanza agli 
ordini e alle misure disposti; 

   l)    applica una sanzione amministrativa pecuniaria fino all’1 
per cento del fatturato dell’impresa interessata qualora:  

 1) i destinatari di una richiesta della stessa Autorità forni-
scano informazioni inesatte, fuorvianti o incomplete, ovvero non forni-
scano le informazioni nel termine stabilito; 

 2) i destinatari di un’ispezione rifiutino di fornire ovvero 
presentino in modo incompleto i documenti aziendali, nonché rifiutino 
di fornire o forniscano in modo inesatto, fuorviante o incompleto i chia-
rimenti richiesti; 

   m)   nel caso di inottemperanza agli impegni di cui alla lettera 
  f)   applica una sanzione fino al 10 per cento del fatturato dell’impresa 
interessata. 

 4. Restano ferme tutte le altre competenze diverse da quelle di-
sciplinate nel presente articolo delle amministrazioni pubbliche, statali 
e regionali, nei settori indicati; in particolare, restano ferme le compe-
tenze in materia di vigilanza, controllo e sanzione nell’ambito dei rap-
porti con le imprese di trasporto e con i gestori delle infrastrutture, in 
materia di sicurezza e standard tecnici, di definizione degli ambiti del 
servizio pubblico, di tutela sociale e di promozione degli investimenti. 
Tutte le amministrazioni pubbliche, statali e regionali, nonché gli enti 
strumentali che hanno competenze in materia di sicurezza e standard 
tecnici delle infrastrutture e dei trasporti trasmettono all’Autorità le 
delibere che possono avere un impatto sulla concorrenza tra operatori 
del settore, sulle tariffe, sull’accesso alle infrastrutture, con facoltà da 
parte dell’Autorità di fornire segnalazioni e pareri circa la congruenza 
con la regolazione economica. Restano altresì ferme e possono essere 
contestualmente esercitate le competenze dell’Autorità garante della 
concorrenza disciplinate dalla legge 10 ottobre 1990, n. 287 e dai de-
creti legislativi 2 agosto 2007, n. 145 e 2 agosto 2007, n. 146, e le com-
petenze dell’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di cui al decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e le competenze dell’Agenzia per le 
infrastrutture stradali e autostradali di cui all’articolo 36 del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98. 

 5. L’Autorità rende pubblici nei modi più opportuni i provvedi-
menti di regolazione e riferisce annualmente alle Camere evidenziando 
lo stato della disciplina di liberalizzazione adottata e la parte ancora da 
definire. La regolazione approvata ai sensi del presente articolo resta 
efficace fino a quando è sostituita dalla regolazione posta dalle ammi-
nistrazioni pubbliche cui saranno affidate le competenze previste dal 
presente articolo. 

  6. All’esercizio delle competenze di cui al comma 2 e alle attivi-
tà di cui al comma 3, nonché all’esercizio delle altre competenze e alle 
altre attività attribuite dalla legge, si provvede come segue:  

   a)   agli oneri derivanti dall’istituzione dell’Autorità e dal suo 
funzionamento, nel limite massimo di 1,5 milioni di euro per l’anno 
2013 e 2,5 milioni di euro per l’anno 2014, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2013-2015, nell’ambito 
del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da 
ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze per l’anno 2013, allo scopo parzialmente utilizzando l’accan-
tonamento relativo al Ministero degli affari esteri. Al fine di assicurare 
l’immediato avvio dell’Autorità di regolazione dei trasporti, l’Autorità 
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garante della concorrenza e del mercato anticipa, nei limiti di stanzia-
mento del proprio bilancio, le risorse necessarie per la copertura degli 
oneri derivanti dall’istituzione dell’Autorità di regolazione dei trasporti 
e dal suo funzionamento, nella misura di 1,5 milioni di euro per l’anno 
2013 e di 2,5 milioni di euro per l’anno 2014. Le somme anticipate sono 
restituite all’Autorità garante della concorrenza e del mercato a valere 
sulle risorse di cui al primo periodo della presente lettera. Fino all’at-
tivazione del contributo di cui alla lettera   b)  , l’Autorità garante della 
concorrenza e del mercato, nell’ambito delle predette risorse, assicura 
all’Autorità di regolazione dei trasporti, tramite apposita convenzione, il 
necessario supporto operativo-logistico, economico e finanziario per lo 
svolgimento delle attività strumentali all’implementazione della struttu-
ra organizzativa dell’Autorità di regolazione dei trasporti; 

   b)   mediante un contributo versato dagli operatori economici 
operanti nel settore del trasporto e per i quali l’Autorità abbia concreta-
mente avviato, nel mercato in cui essi operano, l’esercizio delle compe-
tenze o il compimento delle attività previste dalla legge, in misura non 
superiore all’1 per mille del fatturato derivante dall’esercizio delle atti-
vità svolte percepito nell’ultimo esercizio, con la previsione di soglie di 
esenzione che tengano conto della dimensione del fatturato. Il computo 
del fatturato è effettuato in modo da evitare duplicazioni di contribu-
zione. Il contributo è determinato annualmente con atto dell’Autorità, 
sottoposto ad approvazione da parte del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. Nel 
termine di trenta giorni dalla ricezione dell’atto, possono essere formu-
lati rilievi cui l’Autorità si conforma; in assenza di rilievi nel termine 
l’atto si intende approvato; 

 b  -bis  ) ai sensi dell’articolo 2, comma 29, ultimo periodo, della 
legge 14 novembre 1995, n. 481, in sede di prima attuazione del presen-
te articolo, l’Autorità provvede al reclutamento del personale di ruolo, 
nella misura massima del 50 per cento dei posti disponibili nella pianta 
organica, determinata in ottanta unità, e nei limiti delle risorse disponi-
bili, mediante apposita selezione nell’ambito del personale dipendente 
da pubbliche amministrazioni in possesso delle competenze e dei requi-
siti di professionalità ed esperienza richiesti per l’espletamento delle 
singole funzioni e tale da garantire la massima neutralità e imparzialità. 
In fase di avvio il personale selezionato dall’Autorità è comandato da al-
tre pubbliche amministrazioni, con oneri a carico delle amministrazioni 
di provenienza. A seguito del versamento dei contributi di cui alla lettera 
  b)  , il predetto personale è immesso nei ruoli dell’Autorità nella qualifica 
assunta in sede di selezione. 

 6  -bis  . Nelle more dell’entrata in operatività dell’Autorità, deter-
minata con propria delibera, le funzioni e le competenze attribuite alla 
stessa ai sensi del presente articolo continuano ad essere svolte dalle 
amministrazioni e dagli enti pubblici competenti nei diversi settori inte-
ressati. A decorrere dalla stessa data l’Ufficio per la regolazione dei ser-
vizi ferroviari (URSF) del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
di cui all’articolo 4, comma 1, lettera   c)  , del regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 3 dicembre 2008, n. 211, istituito 
ai sensi dell’articolo 37 del decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188, 
è soppresso. Conseguentemente, il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti provvede alla riduzione della dotazione organica del personale 
dirigenziale di prima e di seconda fascia in misura corrispondente agli 
uffici dirigenziali di livello generale e non generale soppressi. Sono, 
altresì, soppressi gli stanziamenti di bilancio destinati alle relative spese 
di funzionamento. 

 6  -ter  . Restano ferme le competenze del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, del Ministero dell’economia e delle finanze 
nonché del CIPE in materia di approvazione di contratti di programma 
nonché di atti convenzionali, con particolare riferimento ai profili di 
finanza pubblica.». 

 — Si riporta l’articolo 1, comma 7, della legge 6 novembre 2012, 
n. 190 recante: «Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione», pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale    n.265 del 13 novembre 2012:  

 «Art. 1    (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione)   . —    Omissis  

 7. L’organo di indirizzo individua, di norma tra i dirigenti di ruo-
lo in servizio, il Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza, disponendo le eventuali modifiche organizzative necessarie 
per assicurare funzioni e poteri idonei per lo svolgimento dell’incarico 
con piena autonomia ed effettività. Negli enti locali, il Responsabile 
della prevenzione della corruzione e della trasparenza è individuato, di 
norma, nel segretario o nel dirigente apicale, salva diversa e motivata 
determinazione. Nelle unioni di comuni, può essere nominato un uni-
co responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
segnala all’organo di indirizzo e all’organismo indipendente di valuta-
zione le disfunzioni inerenti all’attuazione delle misure in materia di 
prevenzione della corruzione e di trasparenza e indica agli uffici com-
petenti all’esercizio dell’azione disciplinare i nominativi dei dipendenti 
che non hanno attuato correttamente le misure in materia di prevenzione 
della corruzione e di trasparenza. Eventuali misure discriminatorie, di-
rette o indirette, nei confronti del Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza per motivi collegati, direttamente o indi-
rettamente, allo svolgimento delle sue funzioni devono essere segnalate 
all’Autorità nazionale anticorruzione, che può chiedere informazioni 
all’organo di indirizzo e intervenire nelle forme di cui al comma 3, arti-
colo 15, decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39. 

   Omissis  .». 
 — Il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante: «Riordino 

della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pub-
bliche amministrazioni» è pubblicato sulla   Gazzetta Ufficiale   n. 80 del 
5 aprile 2013. 

 — Si riportano gli articoli 12 e 13 del decreto-legge 28 settembre 
2018, n. 109 recante: «Disposizioni urgenti per la città di Genova, la si-
curezza della rete nazionale delle infrastrutture e dei trasporti, gli eventi 
sismici del 2016 e 2017, il lavoro e le altre emergenze», pubblicato sulla 
  Gazzetta Ufficiale    n.226 del 28 settembre 2018, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130:  

 «Art. 12    (Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie e del-
le infrastrutture stradali e autostradali)   . — 1. È istituita, a decorrere 
dal 1° gennaio 2019, l’Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferro-
vie e delle infrastrutture stradali e autostradali (ANSFISA), di seguito 
Agenzia, con sede in Roma presso il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, con possibilità di articolazioni territoriali, di cui una, con 
competenze riferite in particolare ai settori delle infrastrutture stradali 
e autostradali, avente sede a Genova. Fermi i compiti, gli obblighi e le 
responsabilità degli enti proprietari e dei soggetti gestori in materia di 
sicurezza, l’Agenzia promuove e assicura la vigilanza sulle condizioni 
di sicurezza del sistema ferroviario nazionale e delle infrastrutture stra-
dali e autostradali, direttamente sulla base del programma annuale di 
attività di cui al comma 5  -bis  , nonché nelle forme e secondo le modalità 
indicate nei commi da 3 a 5. Per quanto non disciplinato dal presente 
articolo si applicano gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300. 

 2. A decorrere dalla data di cui al comma 19, quarto periodo, 
l’Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie (ANSF) di cui all’ar-
ticolo 4 del decreto legislativo 10 agosto 2007, n. 162, è soppressa e 
l’esercizio delle relative funzioni è attribuito all’Agenzia, che succede 
a titolo universale in tutti i rapporti attivi e passivi al predetto ente e 
ne acquisisce le risorse umane, strumentali e finanziarie. L’Agenzia è 
dotata di personalità giuridica e ha autonomia regolamentare, ammini-
strativa, patrimoniale, organizzativa, contabile e finanziaria. Il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti ha poteri di indirizzo e vigilanza, che 
esercita secondo le modalità previste nel presente decreto. 

 3. Con riferimento al settore ferroviario, l’Agenzia svolge i com-
piti e le funzioni, anche di regolamentazione tecnica, per essa previsti dai 
decreti legislativi recanti attuazione della direttiva (UE) 2016/798 del 
Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 maggio 2016 sulla sicurezza 
delle ferrovie e della direttiva (UE) 2016/797 del Parlamento europeo e 
del Consiglio dell’11 maggio 2016 relativa all’interoperabilità del siste-
ma ferroviario dell’Unione europea ed ha competenza per l’intero siste-
ma ferroviario nazionale, secondo quanto previsto dai medesimi decreti. 
Per le infrastrutture transfrontaliere specializzate, i compiti di autorità 
nazionale preposta alla sicurezza di cui al Capo IV della direttiva (UE) 
2016/798 sono affidati, a seguito di apposite convenzioni, all’Agenzia o 
all’Autorità per la sicurezza ferroviaria del Paese limitrofo. 

  4. Con riferimento alla sicurezza delle infrastrutture stradali e 
autostradali e fermi restando i compiti e le responsabilità dei soggetti 
gestori, l’Agenzia, anche avvalendosi degli altri soggetti pubblici che 
operano in materia di sicurezza delle infrastrutture:  

   a)   esercita l’attività ispettiva finalizzata alla verifica dell’at-
tività di manutenzione svolta dai gestori, dei relativi risultati e della 
corretta organizzazione dei processi di manutenzione, nonché l’attività 
ispettiva e di verifica a campione sulle infrastrutture, obbligando i ge-
stori, in quanto responsabili dell’utilizzo sicuro delle stesse, a mettere in 
atto le necessarie misure di controllo del rischio, nonché all’esecuzione 
dei necessari interventi di messa in sicurezza, dandone comunicazione 
al Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili; 
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   b)   promuove l’adozione da parte dei gestori delle reti stradali 
ed autostradali di Sistemi di Gestione della Sicurezza per le attività di 
verifica e manutenzione delle infrastrutture certificati da organismi di 
parte terza riconosciuti dall’Agenzia; 

   c)   propone al Ministro delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibili l’adozione, sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici, 
del decreto previsto dall’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 
15 marzo 2011, n. 35; 

   d)   stabilisce, con proprio provvedimento, modalità, contenuti 
e documenti costituenti la valutazione di impatto sulla sicurezza strada-
le per i progetti di infrastruttura di cui all’articolo 3 del citato decreto 
legislativo n. 35 del 2011; 

   e)   cura la tenuta dell’elenco dei soggetti che possono effettua-
re i controlli ai sensi dell’articolo 4 del citato decreto legislativo n. 35 
del 2011 nonché la relativa attività di formazione, nel rispetto di quanto 
previsto dall’articolo 9 del medesimo decreto; 

   f)   provvede alla classificazione dei tratti ad elevata concen-
trazione di incidenti nonché alla classificazione della sicurezza della 
rete esistente, secondo quanto previsto dall’articolo 5 del citato decreto 
legislativo n. 35 del 2011, anche al fine di definire, con proprio provve-
dimento, criteri e modalità per l’applicazione delle misure di sicurezza 
previste dal medesimo decreto; 

   g)   effettua, in attuazione del programma annuale di attività di 
cui al comma 5  -bis   e comunque ogni qual volta ne ravvisi l’opportunità 
anche sulla base delle segnalazioni effettuate dal Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili o di altre pubbliche amministra-
zioni, le ispezioni di sicurezza con le modalità previste dall’articolo 6 
del citato decreto legislativo n. 35 del 2011, anche compiendo verifiche 
sulle attività di controllo già svolte dai gestori eventualmente effettuan-
do ulteriori verifiche in sito; 

   h)   adotta le misure di sicurezza temporanee da applicare ai 
tratti di rete stradale interessati da lavori stradali, fissando le modalità di 
svolgimento delle ispezioni volte ad assicurare la corretta applicazione 
delle stesse; 

   i)   sovraintende alla gestione dei dati secondo quanto previsto 
dall’articolo 7 del citato decreto legislativo n. 35 del 2011; 

   l)   propone al Ministro delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibili l’aggiornamento delle tariffe previste dall’articolo 10 del citato 
decreto legislativo n. 35 del 2011, da destinare all’Agenzia per lo svol-
gimento delle attività di cui agli articoli 5 e 6 del medesimo decreto 
legislativo; 

   m)   svolge attività di studio, ricerca e sperimentazione in mate-
ria di sicurezza delle infrastrutture stradali e autostradali. 

 4  -bis  . Fermi restando i compiti del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco disciplinati dall’articolo 19 del decreto legislativo 8 marzo 
2006, n. 139, e dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 1° agosto 2011, n. 151, sono trasferiti all’Agenzia le funzioni 
ispettive e i poteri di cui agli articoli 11, commi 1 e 2, e 12 del decreto 
legislativo 5 ottobre 2006, n. 264, al fine di garantire la sicurezza delle 
gallerie situate sulle strade appartenenti alla rete stradale transeuropea. 
Le funzioni ispettive e i poteri di cui al periodo precedente sono eserci-
tati dall’Agenzia anche per garantire la sicurezza delle gallerie situate 
sulle strade non appartenenti alla rete stradale transeuropea. Con decreto 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Mi-
nistero dell’interno e con il Ministero dell’economia e delle finanze, da 
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, sono definiti i requisiti minimi di 
sicurezza delle gallerie situate sulle strade non appartenenti alla rete 
stradale transeuropea, gli obblighi dei soggetti gestori e le relative san-
zioni in caso di inosservanza delle disposizioni impartite dall’Agenzia, 
nonché i profili tariffari a carico dei gestori stessi, determinati sulla base 
del costo effettivo del servizio. 

 4  -ter  . All’articolo 4, comma 5, del decreto legislativo 5 ottobre 
2006, n. 264, le parole: “ed effettua le ispezioni, le valutazioni e le veri-
fiche funzionali di cui all’articolo 11” sono soppresse. 

 4  -quater  . Sono trasferite all’Agenzia le funzioni esercitate da-
gli uffici speciali trasporti a impianti fissi (USTIF) del Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili ai sensi dell’articolo 9, commi 
5 e 6, del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 4 ago-
sto 2014, pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   
n. 297 del 23 dicembre 2014, e del decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti 29 settembre 2003, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana n. 280 del 2 dicembre 2003. L’Agenzia, con 
proprio decreto, disciplina i requisiti per il rilascio dell’autorizzazione 
di sicurezza relativa al sistema di trasporto costituito dall’infrastruttura 

e dal materiale rotabile, con i contenuti di cui agli articoli 9 e 11 del de-
creto legislativo 14 maggio 2019, n. 50, per quanto applicabili, nonché, 
d’intesa con il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, 
le modalità per la realizzazione e l’apertura all’esercizio di nuovi siste-
mi di trasporto a impianti fissi. 

 4  -quinquies   . All’articolo 15 della legge 1° agosto 2002, n. 166, 
dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:  

 “6  -bis  . A decorrere dal 1° giugno 2019, il Ministro del-
le infrastrutture e dei trasporti riferisce annualmente alle competenti 
Commissioni parlamentari sull’attuazione, da parte dei concessionari 
autostradali, degli interventi di verifica e di messa in sicurezza delle 
infrastrutture viarie oggetto di atti convenzionali.”. 

 5. Ferme restando le sanzioni già previste dalla legge, da atti am-
ministrativi e da clausole convenzionali, l’inosservanza da parte dei ge-
stori delle prescrizioni adottate dall’Agenzia, nell’esercizio delle attività 
di cui al comma 4, lettere   a)   e   g)  , è punita con le sanzioni amministrative 
pecuniarie, anche progressive, accertate e irrogate dall’Agenzia secondo 
le disposizioni di cui al Capo I, Sezioni I e II, della legge 24 novembre 
1981, n. 689. Per gli enti territoriali la misura della sanzione è compresa 
tra euro 5.000 e euro 200.000 ed è determinata anche in funzione del 
numero di abitanti. Nei confronti dei soggetti aventi natura imprendi-
toriale l’Agenzia dispone l’applicazione di una sanzione amministrati-
va pecuniaria fino al dieci per cento del fatturato realizzato nell’ultimo 
esercizio chiuso anteriormente alla contestazione della violazione. In 
caso di reiterazione delle violazioni, l’Agenzia può applicare un’ulte-
riore sanzione di importo fino al doppio della sanzione già applicata 
entro gli stessi limiti previsti per la prima. Qualora il comportamento 
sanzionabile possa arrecare pregiudizio alla sicurezza dell’infrastruttura 
o della circolazione stradale o autostradale, l’Agenzia può imporre al 
gestore l’adozione di misure cautelative, limitative o interdittive, della 
circolazione dei veicoli sino alla cessazione delle condizioni che hanno 
comportato l’applicazione della misura stessa e, in caso di inottempe-
ranza, può irrogare una sanzione, rispettivamente per gli enti territoriali 
e i soggetti aventi natura imprenditoriale, non superiore a euro 100.000 
ovvero al tre per cento del fatturato sopra indicato. 

 5  -bis  . L’Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle 
infrastrutture stradali e autostradali adotta, entro il 31 dicembre di cia-
scun anno, il programma delle attività di vigilanza diretta dell’Agenzia 
sulle condizioni di sicurezza delle infrastrutture stradali e autostradali, 
da espletarsi nel corso dell’anno successivo, dandone comunicazione al 
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili. Relativamen-
te alle attività dell’anno 2021, il programma di cui al primo periodo è 
adottato entro il 31 agosto 2021. Entro il 31 gennaio di ciascun anno, 
l’Agenzia trasmette al Ministro delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili e alle competenti Commissioni parlamentari una relazione 
sulle attività previste dai commi da 3 a 5 e svolte nel corso dell’anno 
precedente. 

  6. Sono organi dell’Agenzia:  
   a)   il direttore dell’agenzia, scelto in base a criteri di alta 

professionalità, di capacità manageriale e di qualificata esperienza 
nell’esercizio di funzioni attinenti al settore operativo dell’agenzia; 

   b)   il comitato direttivo, composto da quattro membri e dal 
direttore dell’agenzia, che lo presiede; 

   c)   il collegio dei revisori dei conti. 
 7. Il direttore è nominato con decreto del Presidente della Re-

pubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, su proposta 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, ferma restando l’applica-
zione dell’articolo 19, comma 8, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165. L’incarico ha la durata massima di tre anni, è rinnovabile per una 
sola volta ed è incompatibile con altri rapporti di lavoro subordinato e 
con qualsiasi altra attività professionale privata anche occasionale. Il co-
mitato direttivo è nominato per la durata di tre anni con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti. Metà dei componenti sono scelti tra i dipendenti 
di pubbliche amministrazioni ovvero tra soggetti ad esse esterni dotati 
di specifica competenza professionale attinente ai settori nei quali ope-
ra l’agenzia. I restanti componenti sono scelti tra i dirigenti dell’agen-
zia e non percepiscono alcun compenso aggiuntivo per lo svolgimento 
dell’incarico nel comitato direttivo. Il collegio dei revisori dei conti è 
composto dal presidente, da due membri effettivi e due supplenti iscritti 
al registro dei revisori legali, nominati con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti. I revisori durano in carica tre anni e pos-
sono essere confermati una sola volta. Il collegio dei revisori dei conti 
esercita le funzioni di cui all’articolo 2403 del codice civile, in quanto 
applicabile. I componenti del comitato direttivo non possono svolgere 
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attività professionale, né essere amministratori o dipendenti di società o 
imprese, nei settori di intervento dell’Agenzia. I compensi dei compo-
nenti degli organi collegiali sono stabiliti con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia 
delle finanze secondo i criteri e parametri previsti per gli enti ed organi-
smi pubblici e sono posti a carico del bilancio dell’Agenzia. 

 8. Lo statuto dell’Agenzia è deliberato dal comitato direttivo ed 
è approvato con le modalità di cui al comma 10. Lo Statuto disciplina le 
competenze degli organi di direzione dell’Agenzia e reca principi gene-
rali in ordine alla sua organizzazione ed al suo funzionamento. 

  9. Il regolamento di amministrazione dell’Agenzia è delibera-
to, su proposta del direttore, dal comitato direttivo ed è sottoposto al 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti che lo approva, di concerto 
con i Ministri per la pubblica amministrazione e dell’economia e delle 
finanze, ai sensi del comma 10. In particolare esso:  

   a)   disciplina l’organizzazione e il funzionamento dell’Agen-
zia, attraverso la previsione di due distinte articolazioni competenti ad 
esercitare rispettivamente le funzioni già svolte dall’ANSF in materia di 
sicurezza ferroviaria e le nuove competenze in materia di sicurezza delle 
infrastrutture stradali e autostradali, cui sono preposte due posizioni di 
ufficio di livello dirigenziale generale; 

   b)   fissa le dotazioni organiche complessive del personale di 
ruolo dipendente dall’Agenzia nel limite massimo di 668 unità, di cui 
48 di livello dirigenziale non generale e 3 uffici di livello dirigenziale 
generale; 

   c)   determina le procedure per l’accesso alla dirigenza, nel ri-
spetto del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 10. Le deliberazioni del comitato direttivo relative allo statuto 
e ai regolamenti che disciplinano il funzionamento dell’Agenzia sono 
approvate dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto 
con i Ministri per la pubblica amministrazione e dell’economia e delle 
finanze. L’approvazione può essere negata per ragioni di legittimità o 
di merito. Per l’approvazione dei bilanci e dei piani pluriennali di inve-
stimento si applicano le disposizioni del regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 9 novembre 1998, n. 439. Gli altri atti 
di gestione dell’Agenzia non sono sottoposti a controllo ministeriale 
preventivo. 

 11. I dipendenti dell’ANSF a tempo indeterminato sono inqua-
drati nel ruolo dell’Agenzia e mantengono il trattamento economico 
fondamentale e accessorio, limitatamente alle voci fisse e continuative, 
corrisposto al momento dell’inquadramento e in applicazione di quan-
to previsto dal contratto collettivo nazionale di lavoro di cui al com-
ma 16. Per i restanti contratti di lavoro l’Agenzia subentra nella titolarità 
dei rispettivi rapporti, ivi comprese le collaborazioni in corso che resta-
no in vigore sino a naturale scadenza. 

 12. In ragione dell’esercizio delle funzioni di cui al comma 4, 
in aggiunta all’intera dotazione organica del personale dell’ANSF, è as-
segnato all’Agenzia un contingente di personale di 250 unità, destinato 
all’esercizio delle funzioni in materia di sicurezza delle infrastrutture 
stradali e autostradali e di 15 posizioni di uffici di livello dirigenziale 
non generale. 

 13. Nell’organico dell’Agenzia sono presenti tre posizioni di uf-
fici di livello dirigenziale generale. 

 14. In fase di prima attuazione e per garantire l’immediata ope-
ratività dell’ANSFISA, per lo svolgimento delle nuove competenze 
in materia di sicurezza delle infrastrutture stradali e autostradali, sino 
all’approvazione del regolamento di amministrazione di cui al comma 9, 
l’Agenzia provvede al reclutamento del personale di ruolo di cui al com-
ma 12, nella misura massima di 61 unità, mediante apposita selezione 
nell’ambito del personale dipendente da pubbliche amministrazioni, con 
esclusione del personale docente educativo ed amministrativo tecnico 
ausiliario delle istituzioni scolastiche, in possesso delle competenze e 
dei requisiti di professionalità ed esperienza richiesti per l’espletamento 
delle singole funzioni, e tale da garantire la massima neutralità e impar-
zialità. Per tale fase il personale selezionato dall’Agenzia è comandato 
dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e da altre pubbliche am-
ministrazioni, con oneri a carico delle amministrazioni di provenienza, 
per poi essere immesso nel ruolo dell’Agenzia con la qualifica assunta 
in sede di selezione e con il riconoscimento del trattamento economico 
equivalente a quello ricoperto nel precedente rapporto di lavoro e, se 
più favorevole, il mantenimento del trattamento economico di prove-
nienza, limitatamente alle voci fisse e continuative, mediante assegno 
ad personam riassorbibile e non rivalutabile con i successivi migliora-
menti economici a qualsiasi titolo conseguiti. L’inquadramento nei ruoli 
dell’Agenzia del personale proveniente dalle pubbliche amministrazioni 

comporta la riduzione, in misura corrispondente, della dotazione orga-
nica dell’amministrazione di provenienza con contestuale trasferimento 
delle relative risorse finanziarie. 

 15. L’Agenzia è autorizzata all’assunzione a tempo indetermi-
nato di 205 unità di personale e 19 dirigenti nel corso dell’anno 2019 e 
di 134 unità di personale e 13 dirigenti nel corso dell’anno 2020 da in-
quadrare nelle aree iniziali stabilite nel regolamento di cui al comma 9. 

 16. Al personale e alla dirigenza dell’Agenzia si applicano le 
disposizioni del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e il contratto 
collettivo nazionale di lavoro del personale del comparto funzioni cen-
trali, secondo le tabelle retributive dell’ENAC. 

 17. Al fine di assicurare il corretto svolgimento delle attività di 
cui al presente articolo, all’Agenzia è garantito l’accesso a tutti i dati 
riguardanti le opere pubbliche della banca dati di cui all’articolo 13, 
nonché ai dati ricavati dal sistema di monitoraggio dinamico per la sicu-
rezza delle infrastrutture stradali e autostradali di cui all’articolo 14. Per 
le medesime finalità di cui al primo periodo, gli enti proprietari e i ge-
stori delle infrastrutture stradali e autostradali sono tenuti a garantire 
al personale autorizzato dell’Agenzia l’accesso incondizionato alle in-
frastrutture, ai cantieri, alle sedi legali e operative, nonché a tutta la 
documentazione pertinente. 

 18. Agli oneri del presente articolo, pari a complessivi 
14.100.000 euro per l’anno 2019, e 22.300.000 euro a decorrere dall’an-
no 2020 si provvede ai sensi dell’articolo 45. 

 19. In sede di prima applicazione, entro 90 giorni dalla data di 
cui al comma 1, lo Statuto e i regolamenti di cui ai commi 8 e 9 sono 
adottati con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro 
per la pubblica amministrazione. Fino all’adozione dei nuovi regola-
menti continuano ad applicarsi i regolamenti già emanati per l’ANSF. 
Gli organi dell’ANSF rimangono in carica fino alla nomina degli organi 
dell’Agenzia. Nelle more della piena operatività dell’Agenzia, la cui 
data è determinata con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, le funzioni e le competenze attribuite alla stessa ai sensi del pre-
sente articolo, ove già esistenti, continuano ad essere svolte dalle ammi-
nistrazioni e dagli enti pubblici competenti nei diversi settori interessati. 

 20. La denominazione “Agenzia nazionale per la sicurezza delle 
ferrovie» è sostituita, ovunque ricorre, dalla denominazione «Agenzia 
nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrutture stradali e 
autostradali” (ANSFISA). 

 21. L’Agenzia si avvale del patrocinio dell’Avvocatura dello 
Stato ai sensi dell’articolo 1 del testo unico di cui al regio decreto 30 ot-
tobre 1933, n. 1611. 

 22. Tutti gli atti connessi con l’istituzione dell’Agenzia sono 
esenti da imposte e tasse. 

 23. L’articolo 4 del decreto legislativo 10 agosto 2007, n. 162 è 
abrogato.». 

 «Art. 13    (Istituzione dell’archivio informatico nazionale delle 
opere pubbliche – AINOP)    . — 1. È istituito presso il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti l’archivio informatico nazionale delle opere 
pubbliche, di seguito - AINOP, formato dalle seguenti sezioni:  

   a)   ponti, viadotti e cavalcavia stradali; 
   b)   ponti, viadotti e cavalcavia ferroviari; 
   c)   strade - archivio nazionale delle strade, di seguito ANS; 
   d)   ferrovie nazionali e regionali - metropolitane; 
   e)   aeroporti; 
   f)   dighe e acquedotti; 
   g)   gallerie ferroviarie e gallerie stradali; 
   h)   porti e infrastrutture portuali; 
   i)   edilizia pubblica. 

  2. Le sezioni di cui al comma 1 sono suddivise in sottosezioni, 
ove sono indicati, per ogni opera pubblica:  

   a)   i dati tecnici, progettuali e di posizione con analisi storica 
del contesto e delle evoluzioni territoriali; 

   b)   i dati amministrativi riferiti ai costi sostenuti e da sostenere; 
   c)   i dati sulla gestione dell’opera anche sotto il profilo della 

sicurezza; 
   d)   lo stato e il grado di efficienza dell’opera e le attività di ma-

nutenzione ordinaria e straordinaria, compresi i dati relativi al controllo 
strumentale dei sistemi di ritenuta stradale in acciaio o in cemento; 
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   e)   la collocazione dell’opera rispetto alla classificazione 
europea; 

   f)   i finanziamenti; 
   g)   lo stato dei lavori; 
   h)   la documentazione fotografica aggiornata; 
   i)   il monitoraggio costante dello stato dell’opera anche con 

applicativi dedicati, sensori in situ e rilevazione satellitare; 
   l)   il sistema informativo geografico per la consultazio-

ne, l’analisi e la modellistica dei dati relativi all’opera e al contesto 
territoriale. 

 3. Sulla base del principio di unicità dell’invio di cui agli arti-
coli 3 e 29 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, i dati e le informazioni di cui al presente articolo 
già rilevati dalla banca dati delle amministrazioni pubbliche (BDAP) 
di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229 e 
all’articolo 13 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, o da altre banche 
dati pubbliche sono forniti all’AINOP dalla citata BDAP. Il decreto di 
cui al comma 5 regola le modalità di scambio delle informazioni tra i 
due sistemi. 

 4. Le Regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano, gli 
enti locali, l’ANAS, Rete Ferroviaria Italiana S.p.A., i concessionari au-
tostradali, i concessionari di derivazioni, i Provveditorati interregionali 
alle opere pubbliche, l’ente nazionale per l’aviazione civile, le autori-
tà di sistema portuale e logistico, l’Agenzia del demanio e i soggetti 
che a qualsiasi titolo gestiscono o detengono dati riferiti ad un’opera 
pubblica o all’esecuzione di lavori pubblici, alimentano l’AINOP con 
i dati in proprio possesso per la redazione di un documento identifi-
cativo, contenente i dati tecnici, amministrativi e contabili, relativi a 
ciascuna opera pubblica presente sul territorio nazionale. Sulla base dei 
dati forniti, l’AINOP genera un codice identificativo della singola opera 
pubblica (IOP), che contraddistingue e identifica in maniera univoca 
l’opera medesima riportandone le caratteristiche essenziali e distinti-
ve quali la tipologia, la localizzazione, l’anno di messa in esercizio e 
l’inserimento dell’opera nell’infrastruttura. A ciascuna opera pubbli-
ca, identificata tramite il Codice IOP, sono riferiti tutti gli interventi di 
investimento pubblico, realizzativi, manutentivi, conclusi o in fase di 
programmazione, progettazione, esecuzione, che insistono in tutto o in 
parte sull’opera stessa, tramite l’indicazione dei rispettivi Codici Unici 
di Progetto (CUP), di cui all’articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, 
n. 3. L’AINOP, attraverso la relazione istituita fra Codice IOP e CUP, 
assicura l’interoperabilità con la BDAP, istituita presso la Ragioneria 
Generale dello Stato - Ministero dell’economia e delle finanze. 

 5. A decorrere dal 15 dicembre 2018, i soggetti di cui al com-
ma 4 rendono disponibili i servizi informatici di rispettiva titolarità per 
la condivisione dei dati e delle informazioni nel rispetto del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, mediante la cooperazione applicativa 
tra amministrazioni pubbliche, con le modalità definite con decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, previa intesa in sede di Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, ai sensi dell’articolo 3 del medesimo decreto legislativo 
n. 281 del 1997, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto. L’inserimento è completato entro e non 
oltre il 30 aprile 2019 ed è aggiornato in tempo reale con i servizi di 
cooperazione applicativa e di condivisione dei dati. 

 6. Gli enti e le amministrazioni che a qualsiasi titolo esercitano 
attività di vigilanza sull’opera effettuano il monitoraggio dello stato di 
attuazione degli interventi, identificati con i relativi CUP, insistenti sulle 
opere pubbliche, identificate con il Codice IOP, e delle relative risorse 
economico-finanziarie assegnate utilizzando le informazioni presenti 
nella BDAP, che vengono segnalate dai soggetti titolari degli interventi, 
ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229. 

 7. L’AINOP, gestito dal Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, e implementato anche sulla base delle indicazioni e degli in-
dirizzi forniti dalla Presidenza del Consiglio dei ministri, dal Ministe-
ro dell’economia e delle finanze - Ragioneria Generale dello Stato e 
dall’ANSFISA, per la generazione dei codici IOP, per il relativo corredo 
informativo, per l’integrazione e l’interoperabilità con le informazioni 
contenute nella BDAP, tramite il CUP, e per l’integrazione nella Piatta-
forma digitale nazionale dati di cui all’articolo 50  -ter   del decreto legisla-
tivo 7 marzo 2005, n. 82, è messo a disposizione ed è consultabile anche 
in formato open data, con le modalità definite con il decreto ministeriale 
indicato al comma 5, prevedendo la possibilità di raccogliere, mediante 
apposita sezione, segnalazioni da sottoporre agli enti e amministrazioni 
che a qualsiasi titolo esercitano attività di vigilanza sull’opera. 

 7  -bis  . Per le finalità di cui al comma 7 del presente articolo, al 
comma 2 dell’articolo 50  -ter   del codice dell’amministrazione digitale, 
di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, le parole: “31 dicembre 
2018” sono sostituite dalle seguenti: “15 settembre 2019”. 

 8. L’AINOP è sviluppato tenendo in considerazione la necessità 
urgente di garantire un costante monitoraggio dello stato e del grado di 
efficienza delle opere pubbliche, in particolare per i profili riguardan-
ti la sicurezza, anche tramite le informazioni rivenienti dal Sistema di 
monitoraggio dinamico per la sicurezza delle infrastrutture stradali e au-
tostradali di cui all’articolo 14. Le informazioni contenute nell’AINOP 
consentono di pervenire ad una valutazione complessiva sul livello di 
sicurezza delle opere, per agevolare il processo di programmazione e fi-
nanziamento degli interventi di riqualificazione o di manutenzione delle 
opere stesse e la determinazione del grado di priorità dei medesimi. 

 9. Al fine di assistere i lavori di istruttoria della programmazione 
e del finanziamento degli interventi di riqualificazione o di manutenzio-
ne delle opere pubbliche, alla struttura servente del Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica (CIPE), presso la Presidenza 
del Consiglio dei ministri, e alla Ragioneria Generale dello Stato, presso 
il Ministero dell’economia e delle finanze, è garantito l’accesso all’AI-
NOP, tramite modalità idonee a consentire i citati lavori di istruttoria. 

 9  -bis  . Al fine di supportare l’individuazione, l’inserimento e la 
validazione dei corridoi dedicati ai trasporti in condizioni di ecceziona-
lità di cui all’articolo 7  -bis  , comma 2  -bis  , del decreto-legge 21 ottobre 
2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 
2021, n. 215, l’AINOP è integrato con funzioni specifiche di pianifi-
cazione e monitoraggio dei transiti, operando quale infrastruttura di 
riferimento nazionale per la condivisione e l’aggiornamento dei dati ter-
ritoriali e infrastrutturali rilevanti, anche tramite l’interoperabilità con 
sistemi informativi geografici (GIS) già in uso da parte di società con-
cessionarie operanti nel settore stradale e autostradale, di enti proprietari 
della rete stradale nazionale, di regioni e di enti regionali di gestione 
della rete stradale locale, nonché con i sistemi telematici dell’albo na-
zionale degli autotrasportatori e con la piattaforma di archiviazione del 
documento unico di circolazione e di proprietà di cui all’articolo 1 del 
decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 98. L’AINOP interopera con i 
sistemi telematici di tracciamento dei mezzi e di gestione della rete in-
frastrutturale e dei flussi di traffico utilizzati dai soggetti di cui al primo 
periodo, al fine di fornire una rappresentazione centralizzata dei transiti 
dei trasporti in condizioni di eccezionalità tracciati e di garantire l’ot-
timizzazione dei percorsi e la sicurezza della circolazione. Le modalità 
operative e tecniche per l’attuazione dell’interoperabilità dei sistemi di 
cui al presente comma, ivi comprese le modalità per l’avvio della fase 
sperimentale, sono definite con decreto del Ministro delle infrastruttu-
re e dei trasporti, sentito il Dipartimento per la trasformazione digitale 
della Presidenza del Consiglio dei ministri. Con il medesimo decreto 
sono definite le modalità di classificazione in termini di percorribilità 
dei corridoi coordinata con i sistemi di segnalazione e autorizzazione, 
che rimangono attribuiti agli enti proprietari o gestori dei tratti stradali o 
autostradali interessati, e sono altresì definite le modalità di rappresen-
tazione dei tracciamenti, acquisiti dalle piattaforme dei soggetti sopra 
indicati, in un unico sistema centralizzato per l’utilizzazione ai fini delle 
verifiche da parte delle autorità competenti per il controllo del traffico e 
dell’effettivo e corretto utilizzo dei percorsi autorizzati. 

 10. Per l’attuazione delle disposizioni del presente articolo è au-
torizzata la spesa di euro 300.000 per l’anno 2018, euro 1.000.000 per 
l’anno 2019 e euro 200.000 a decorrere dall’anno 2020, alla quale si 
provvede ai sensi dell’articolo 45.». 

 — Il decreto legislativo 14 maggio 2019, n. 50 recante: «Attua-
zione della direttiva 2016/798 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell’11 maggio 2016, sulla sicurezza delle ferrovie» è pubblicato sulla 
  Gazzetta Ufficiale   n. 134 del 10 giugno 2019. 

 — Il decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121 recante: «Disposizio-
ni urgenti in materia di investimenti e sicurezza delle infrastrutture, dei 
trasporti e della circolazione stradale, per la funzionalità del Ministero 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici e dell’Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferro-
vie e delle infrastrutture stradali e autostradali» pubblicato sulla   Gazzet-
ta Ufficiale   n. 217 del 10 settembre 2021, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 9 novembre 2021, n. 156. 

 — Si riportano gli articoli 5 e 13 del decreto-legge 11 novembre 
2022, n. 173 recante: «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n.226 del 
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28 settembre 2018, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicem-
bre 2022, n. 204:  

 «Art. 5    (Ministero delle infrastrutture e dei trasporti)   . — 1. Il 
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili assume la de-
nominazione di Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

 2. Le denominazioni “Ministro delle infrastrutture e dei traspor-
ti” e “Ministero delle infrastrutture e dei trasporti” sostituiscono, a ogni 
effetto e ovunque presenti, le denominazioni “Ministro delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili” e “Ministero delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili”. 

 3. L’articolo 5 del decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, è abrogato.». 

 «Art. 13    (Procedure per la riorganizzazione dei Ministeri)   . — 
1. Al fine di semplificare e accelerare le procedure per la riorganiz-
zazione di tutti i Ministeri, a decorrere dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto fino al 30 ottobre 2023, 
i regolamenti di organizzazione dei Ministeri sono adottati con decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
competente, di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione 
e con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa deliberazione 
del Consiglio dei ministri. Sugli stessi decreti è richiesto il parere del 
Consiglio di Stato.». 

 — Il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13 recante: «Disposizio-
ni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al 
PNRR (PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di coesione e 
della politica agricola comune», è pubblicato sulla   Gazzetta Ufficiale   
n. 47 del 24 febbraio 2023 è convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 aprile 2023, n. 41. 

 — Si riportano gli articoli 186 e 223 del decreto legislativo 
31 marzo 2023, n. 36 recante: «Codice dei contratti pubblici in attua-
zione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega 
al Governo in materia di contratti pubblici», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    n.77 del 31 marzo 2023:  

 «Art. 186    (Affidamenti dei concessionari)   . — 1. Agli appalti 
affidati dai concessionari che siano stazioni appaltanti si applicano le 
disposizioni del codice in materia di appalti. 

 2. I titolari di concessioni di lavori e di servizi pubblici, ad esclu-
sione di quelli disciplinati dal Libro III, già in essere alla data di entrata 
in vigore del codice, di importo pari o superiore alle soglia di rilevanza 
europea, e non affidate conformemente al diritto dell’Unione europea 
vigente al momento dell’affidamento o della proroga, affidano mediante 
procedura ad evidenza pubblica una quota tra il 50 per cento e il 60 per 
cento dei contratti di lavori, servizi e forniture stabilita convenzional-
mente dal concedente e dal concessionario; l’ente concedente tiene con-
to delle dimensioni economiche e dei caratteri dell’impresa, dell’epoca 
di assegnazione della concessione, della sua durata residua, del suo og-
getto, del suo valore economico e dell’entità degli investimenti effettua-
ti. L’affidamento avviene mediante procedura ad evidenza pubblica, con 
la previsione di clausole sociali per la stabilità del personale impiegato 
e per la salvaguardia delle professionalità. 

 3. In caso di comprovata indivisibilità delle prestazioni di servizi 
dedotte in concessione, in sostituzione dell’obbligo di esternalizzazione 
di cui al comma 2, il concessionario corrisponde all’ente concedente un 
importo compreso tra il minimo del 5 per cento ed il massimo del 10 
per cento degli utili previsti dal piano economico-finanziario, tenendo 
conto dell’epoca di assegnazione della concessione, della sua durata, del 
suo oggetto, del suo valore economico e dell’entità degli investimenti. 

 4. Le concessioni di cui ai commi 2 e 3 già in essere sono ade-
guate alle predette disposizioni entro il termine di sei mesi dall’entrata 
in vigore del codice. 

 5. Le modalità di calcolo delle quote di cui comma 2, primo 
periodo, sono definite dall’ANAC entro il termine di sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore del codice. Sull’applicazione del presente 
articolo vigila l’ANAC anche tenuto conto del valore delle prestazioni 
eseguite. 

 6. Per i concessionari autostradali, le quote e i criteri di deter-
minazione di cui al comma 2 sono calcolati sulla base degli importi 
risultanti dai piani economici finanziari annessi agli atti convenzionali. 
La verifica del rispetto delle predette soglie è effettata dal concedente 
con cadenza quinquennale. A tal fine, i concessionari presentano al con-
cedente il piano complessivo dei lavori, servizi e forniture. Ove siano 
accertate situazioni di squilibrio rispetto alle quote obbligatorie di affi-
damento indicate dal comma 2, primo periodo, in sede di aggiornamento 
del rapporto concessorio sono adottate misure di riequilibrio a valere sui 

relativi piani economici finanziari. Nell’ipotesi di mancato rispetto delle 
quote di cui al comma 2, l’ente concedente può altresì richiedere al con-
cessionario la presentazione di garanzie fideiussorie. Tali garanzie fide-
iussorie sono svincolate in sede di aggiornamento del piano economico-
finanziario ove sia accertato il rispetto delle quote di cui al comma 2. 

 7. Le concessioni autostradali relative ad autostrade che inte-
ressano una o più regioni possono essere affidate dal Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti a società in house di altre amministrazioni 
pubbliche anche appositamente costituite. A tal fine il controllo analogo 
sulla predetta società in house può essere esercitato dal Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti attraverso un comitato disciplinato da appo-
sito accordo ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
che eserciti sulla società in house i relativi poteri.». 

 «Art. 223    (Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e strut-
tura tecnica di missione)   . — 1. Nell’ambito delle funzioni di cui al de-
creto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, il Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti promuove le attività tecniche e amministrative occorrenti 
per l’adeguata e sollecita progettazione e approvazione delle infrastrut-
ture ed effettua, con la collaborazione delle regioni o province auto-
nome interessate, le attività di supporto necessarie per la vigilanza, da 
parte dell’autorità competente, sulla realizzazione delle infrastrutture. 

  2. Nello svolgimento delle funzioni di cui al comma 1, il Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti impronta la propria attività al 
principio di leale collaborazione con le regioni e le province autonome 
e con gli enti locali interessati e acquisisce, nei casi indicati dalla legge, 
la previa intesa delle regioni o province autonome interessate. Ai fini 
di cui al comma 1, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, in 
particolare:  

   a)   promuove e riceve le proposte delle regioni o province au-
tonome e degli altri enti aggiudicatori; 

   b)   promuove e propone intese quadro tra Governo e singole 
regioni o province autonome, al fine del congiunto coordinamento e 
realizzazione delle infrastrutture; 

   c)   promuove la redazione dei progetti di fattibilità delle infra-
strutture da parte dei soggetti aggiudicatori, anche attraverso eventuali 
intese o accordi procedimentali tra i soggetti comunque interessati; 

   d)   provvede, eventualmente in collaborazione con le regio-
ni, le province autonome e gli altri enti interessati con oneri a proprio 
carico, alle attività di supporto al CIPESS per la vigilanza sulle attivi-
tà di affidamento da parte dei soggetti aggiudicatori e della successiva 
realizzazione delle infrastrutture e degli insediamenti prioritari per lo 
sviluppo del Paese di cui all’articolo 39; 

   e)   ove necessario, collabora alle attività delle stazioni appal-
tanti e degli enti concedenti o degli enti interessati alle attività istruttorie 
con azioni di indirizzo e supporto; 

   f)   cura l’istruttoria sui progetti di fattibilità tecnico ed econo-
mica, anche ai fini della loro sottoposizione alle deliberazioni del CI-
PESS in caso di infrastrutture e di insediamenti prioritari per lo svilup-
po del Paese di cui all’articolo 39, proponendo allo stesso le eventuali 
prescrizioni per l’approvazione del progetto; per le opere di competenza 
dello Stato, il parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici, o di 
altri organi o commissioni consultive, ove richiesto dalle norme vigenti, 
è acquisito sul progetto di fattibilità tecnico-economica; 

   g)   assegna ai soggetti aggiudicatori, a carico dei fondi di cui 
all’articolo 39, le risorse finanziarie integrative necessarie alle attivi-
tà progettuali; in caso di infrastrutture e di insediamenti prioritari per 
lo sviluppo del Paese di cui all’articolo 39, propone, d’intesa con il 
Ministero dell’economia e delle finanze, al CIPESS l’assegnazione ai 
soggetti aggiudicatori, a carico dei fondi, delle risorse finanziarie inte-
grative necessarie alla realizzazione delle infrastrutture, contestualmen-
te all’approvazione del progetto di fattibilità tecnico-economica e nei 
limiti delle risorse disponibili, dando priorità al completamento delle 
opere incompiute; 

   h)   verifica l’avanzamento dei lavori anche attraverso sopral-
luoghi tecnico-amministrativi presso i cantieri interessati, previo acces-
so agli stessi; a tal fine può avvalersi, ove necessario, del Corpo della 
Guardia di finanza, mediante la sottoscrizione di appositi protocolli di 
intesa e del Servizio per l’Alta sorveglianza sulle grandi opere istitui-
to con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 15 aprile 
2002, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 54 
del 5 marzo 2004. 

 3. Per le attività di indirizzo e pianificazione strategica, ricerca, 
supporto e alta consulenza, valutazione, revisione della progettazione, 
monitoraggio e alta sorveglianza delle infrastrutture, il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti può avvalersi di una struttura tecnica di mis-
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sione composta da dipendenti nei limiti dell’organico approvato e diri-
genti delle pubbliche amministrazioni, da tecnici individuati dalle regio-
ni o province autonome territorialmente coinvolte, nonché, sulla base di 
specifici incarichi professionali o rapporti di collaborazione coordinata 
e continuativa, da progettisti ed esperti nella gestione di lavori pubblici 
e privati e di procedure amministrative. La struttura tecnica di missione 
è istituita con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. 
La struttura può, altresì, avvalersi di personale di alta specializzazione 
e professionalità, previa selezione, con contratti a tempo determinato 
di durata non superiore al quinquennio rinnovabile per una sola volta, 
nonché quali advisor, di università statali e non statali legalmente rico-
nosciute, di enti di ricerca e di società specializzate nella progettazione 
e gestione di lavori pubblici e privati. La struttura svolge, altresì, le fun-
zioni del Nucleo di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, 
previste dall’articolo 1 della legge 17 maggio 1999, n. 144 e dall’artico-
lo 7 del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 228. 

 4. Per agevolare, sin dall’inizio della fase istruttoria, la realizza-
zione di infrastrutture e insediamenti prioritari, il Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, sentiti i Ministri competenti, nonché i Presidenti 
delle regioni o province autonome interessate, propone al Presidente 
del Consiglio dei ministri la nomina di commissari straordinari, i quali 
seguono l’andamento delle opere e provvedono alle opportune azioni di 
indirizzo e supporto promuovendo anche attività di prevenzione dell’in-
sorgenza dei conflitti e dei contenziosi, anche con riferimento alle esi-
genze delle comunità locali, nonché le occorrenti intese tra i soggetti 
pubblici e privati interessati. Nell’espletamento delle suddette attività, e 
nel caso di particolare complessità delle stesse, il commissario straordi-
nario può essere affiancato da un sub-commissario, nominato dal Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su proposta dei Presidenti delle regioni 
o province autonome territorialmente coinvolte, con oneri a carico delle 
regioni o province autonome proponenti ovvero a valere sulle risorse 
di cui al comma 8. Per le opere non aventi carattere interregionale o 
internazionale, la proposta di nomina del commissario straordinario è 
formulata d’intesa con la regione o la provincia autonoma o l’ente ter-
ritoriale interessati. 

 5. Gli oneri per il funzionamento della struttura tecnica di mis-
sione di cui al comma 3 trovano copertura sui fondi di cui all’articolo 1, 
comma 238, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, nonché sulle risorse 
assegnate annualmente al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ai 
sensi della legge n. 144 del 1999. 

 6. Il Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti, sentiti i Ministri competenti non-
ché, per le infrastrutture di competenza dei soggetti aggiudicatori regio-
nali, i presidenti delle regioni o province autonome interessate, abilita 
eventualmente i commissari straordinari ad adottare, con le modalità e i 
poteri di cui all’articolo 13 del decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 1997, n. 135, in so-
stituzione dei soggetti competenti, i provvedimenti e gli atti di qualsiasi 
natura necessari alla sollecita progettazione, istruttoria, affidamento e 
realizzazione delle infrastrutture e degli insediamenti produttivi. 

 7. I commissari straordinari agiscono in autonomia e con l’obiet-
tivo di garantire l’interesse pubblico e riferiscono al Presidente del 
Consiglio, al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e al CIPESS 
in ordine alle problematiche riscontrate e alle iniziative assunte e ope-
rano secondo le direttive dai medesimi impartite e con il supporto del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, e, ove esistenti, della strut-
tura tecnica di missione e degli advisor, acquisendo, per il tramite degli 
stessi, ogni occorrente studio e parere. Nei limiti dei costi autorizzati 
a norma del comma 8, i commissari straordinari e i sub-commissari si 
avvalgono della struttura di cui al comma 3, nonché delle competenti 
strutture regionali e possono avvalersi del supporto e della collaborazio-
ne dei soggetti terzi. 

 8. Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di nomina 
del commissario straordinario individua il compenso e i costi pertinenti 
alle attività da svolgere dallo stesso, nonché le modalità di correspon-
sione degli stessi a valere sulle risorse del quadro economico di ciascun 
intervento, nei limiti delle somme stanziate per tale finalità. 

 9. Ai commissari nominati ai sensi dell’articolo 20 del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 gennaio 2009, n. 2, per le opere di cui al presente articolo si 
applicano le disposizioni di cui ai commi da 4 a 8. 

 10. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti assicura, an-
che attraverso la piattaforma del Servizio Contratti Pubblici, il supporto 
e l’assistenza necessari alle stazioni appaltanti per l’applicazione del-
la disciplina di settore, in collaborazione con le regioni e le province 

autonome di Trento e di Bolzano nell’ambito delle attività che queste 
esercitano ai sensi del codice.». 

 — Si riporta l’articolo 6, commi da 6  -ter   a 6  -septies  , del decreto-
legge 7 maggio 2024, n. 60 recante: «Ulteriori disposizioni urgenti in 
materia di politiche di coesione», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
n.105 del 07 maggio 2024, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 luglio 2024, n. 95:  

 «Art. 6    (Disposizioni in materia di rafforzamento della capacità 
amministrativa)   . —   Omissis  . 

 6  -ter  . Ai fini del potenziamento e del rafforzamento delle com-
petenze del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti in materia di 
valutazione delle politiche pubbliche e di revisione della spesa, in co-
erenza con gli obiettivi del PNRR e nell’ottica di un progressivo effi-
cientamento del processo di programmazione delle risorse finanziarie e 
degli investimenti a supporto delle scelte allocative, nonché al fine di 
garantire gli adempimenti relativi alla fase attuativa degli interventi pre-
visti nel PNRR per i quali gli uffici centrali e territoriali svolgono fun-
zioni di soggetto attuatore, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
è autorizzato a bandire direttamente concorsi pubblici e ad assumere 
100 unità di personale, da inquadrare con contratto a tempo indeter-
minato nell’area delle elevate professionalità, di cui 70 nella famiglia 
professionale tecnica e 30 nelle famiglie professionali amministrativo-
giuridico-legale, economico-contabile-finanziaria e della vigilanza, 
controllo e audit, in aggiunta all’attuale dotazione organica. A tal fine, è 
autorizzata la spesa di euro 615.417 per l’anno 2024 e di euro 7.385.003 
annui a decorrere dall’anno 2025. 

 6  -quater  . Per le medesime finalità di cui al comma 6  -ter  , al fine 
di garantire l’urgente copertura di fabbisogno di personale di ruolo ne-
cessario per accelerare il processo di rafforzamento delle proprie capaci-
tà, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, nei limiti delle facoltà 
assunzionali disponibili a legislazione vigente, è altresì autorizzato a 
bandire direttamente concorsi pubblici per l’assunzione di 300 unità di 
personale dell’area dei funzionari e di 150 unità di personale dell’area 
degli assistenti da destinare a compiti tecnici e specialistici e da asse-
gnare prevalentemente agli uffici periferici. 

 6  -quinquies  . Per la gestione delle procedure concorsuali previste 
dal comma 6  -ter   è autorizzata, per l’anno 2024, una spesa pari ad euro 
300.000 e per le maggiori spese di funzionamento indotte dal recluta-
mento del personale di cui al medesimo comma 6  -ter   è altresì autorizza-
ta una spesa pari a euro 126.725 per l’anno 2024 e a euro 116.239 annui 
a decorrere dall’anno 2025. 

 6  -sexies  . Agli oneri derivanti dai commi 6  -ter   e 6  -quinquies  , pari 
a euro 1.042.142 per l’anno 2024 e a euro 7.501.242 annui a decorrere 
dall’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2024-2026, nell’ambito del programma “Fondi di riser-
va e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2024, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti. 

 6  -septies  . Per il coordinamento delle attività inerenti alle com-
petenze del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti in materia di 
analisi, di valutazione delle politiche pubbliche e di revisione della spe-
sa, in coerenza con gli obiettivi delle disposizioni di cui all’articolo 1, 
commi da 891 a 893, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, e nell’ottica 
di un progressivo efficientamento del processo di programmazione delle 
risorse finanziarie e degli investimenti a supporto delle scelte allocati-
ve è istituito, a decorrere dal 1° luglio 2024, nell’ambito dell’ufficio di 
gabinetto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, un apposito 
Nucleo al fine di coadiuvare e supportare l’organo politico nelle funzio-
ni strategiche e di indirizzo in materia di valutazione delle politiche pub-
bliche e revisione della spesa, coordinato da un dirigente di livello gene-
rale e costituito da tre dirigenti di livello non generale, anche in deroga 
alle percentuali di cui all’articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, nonché dal personale indicato dalle articolazioni 
ministeriali interessate dai processi di revisione della spesa e da esperti 
in materia di analisi, valutazione delle politiche pubbliche e revisione 
della spesa, anche attraverso convenzioni con università e istituti di 
formazione, mediante utilizzo delle risorse disponibili di cui al citato 
articolo 1, comma 891, della legge n. 197 del 2022, ripartite a favore del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, secondo le modalità e nei 
limiti previsti dal medesimo articolo 1, comma 891, lettere   a)   e   b)  , della 
legge n. 197 del 2022. Conseguentemente la dotazione organica del pre-
detto Ministero è incrementata di quattro posti di funzione dirigenziale, 
di cui uno di livello generale e tre di livello non generale. A tal fine è au-
torizzata la spesa di euro 325.824 per l’anno 2024 e di euro 651.647 an-
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nui a decorrere dall’anno 2025 per gli oneri di personale e di euro 2.966 
per l’anno 2024 e di euro 5.932 annui a decorrere dall’anno 2025 per le 
spese relative alla corresponsione dei buoni pasto. Agli oneri complessi-
vi derivanti dal presente comma, pari a euro 328.790 per l’anno 2024 e 
a euro 657.579 annui a decorrere dall’anno 2025, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito 
del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da 
ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze per l’anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

   Omissis  .». 
 — Si riporta l’articolo 5 del decreto legislativo 4 settembre 2024, 

n. 134 recante: «Attuazione della direttiva (UE) 2022/2557 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 14 dicembre 2022, relativa alla re-
silienza dei soggetti critici e che abroga la direttiva 2008/114/CE del 
Consiglio», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 223 del 23 settembre 
2024:  

 «Art. 5    (Autorità settoriali competenti e punto di contatto uni-
co)    . — 1. Sono designate le seguenti autorità settoriali competenti 
(ASC), responsabili della corretta applicazione e dell’esecuzione delle 
disposizioni del presente decreto:  

   a)   il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, per 
il settore dell’energia di cui al numero 1 dell’allegato A, sottosettori 
dell’energia elettrica, del teleriscaldamento e del teleraffrescamento, del 
petrolio, del gas e dell’idrogeno; 

   b)   il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, per il settore 
dei trasporti di cui al numero 2 dell’allegato A, sottosettori del trasporto 
aereo, del trasporto ferroviario, del trasporto per vie d’acqua, del tra-
sporto su strada e del trasporto pubblico, nonché per il settore delle ac-
que irrigue di cui al numero 12 dell’allegato A; 

   c)   il Ministero dell’economia e delle finanze, per il settore 
bancario di cui al numero 3 dell’allegato A e per il settore delle infra-
strutture dei mercati finanziari di cui al numero 4 dell’allegato A, in 
collaborazione con le autorità di vigilanza di settore, la Banca d’Italia e 
la Commissione nazionale per la società e la borsa (Consob); 

   d)   il Ministero della salute, direttamente o per il tramite del-
le proprie autorità territoriali, e, per gli ambiti di propria competenza, 
l’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), per il settore della salute di cui 
al numero 5 dell’allegato A; 

   e)   il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, di-
rettamente o per il tramite delle proprie autorità territoriali, per il settore 
dell’acqua potabile di cui al numero 6 dell’allegato A, e per il settore 
delle acque reflue di cui al numero 7 dell’allegato A; 

   f)   l’Agenzia per la cybersicurezza nazionale, per il settore del-
le infrastrutture digitali di cui al numero 8 dell’allegato A, in collabora-
zione con il Ministero delle imprese e del made in Italy, per le attività di 
cui agli articoli 7 e 8 del presente decreto; 

   g)   la Presidenza del Consiglio dei ministri, per il settore dello 
spazio di cui al numero 10 dell’allegato A; 

   h)   il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste, per il settore della produzione, trasformazione e distribu-
zione di alimenti di cui al numero 11 dell’allegato A; 

   i)   per il settore degli enti della pubblica amministrazione, di 
cui al numero 9 dell’allegato A, sono designate ASC le amministrazioni 
indicate alle lettere da   a)   a   h)   relativamente ai settori di rispettiva com-
petenza e la Presidenza del Consiglio dei ministri per gli enti individuati 
con apposito decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adotta-
re entro il 17 gennaio 2026. 

 2. Con accordo definito entro il 30 ottobre 2024 in sede di Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, sono definite modalità di collabora-
zione tra le ASC, le regioni e le province autonome interessate, quando 
il soggetto critico ha carattere regionale ovvero opera esclusivamente 
sul territorio di una regione o provincia autonoma nei settori di cui alle 
lettere   a)  ,   b)  ,   d)  ,   e)   ed   h)  . Con il medesimo accordo, nei casi di cui al 
primo periodo, sono definiti altresì criteri uniformi in ambito nazionale 
per lo svolgimento delle attività di ispezione e di verifica, per le misure 
previste dagli articoli 13, 14 e 16 e 20. 

  3. Le ASC esercitano le competenze loro attribuite dal presente 
decreto nel rispetto delle attribuzioni:  

   a)   dell’autorità giudiziaria, relativamente alle notizie di reato; 
   b)   del Ministero dell’interno, in materia di tutela dell’ordine 

pubblico e della sicurezza pubblica e di difesa civile; 

   c)   del Ministero della difesa, in materia di difesa e sicurezza 
dello Stato; 

   d)   del Dipartimento della protezione civile della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, in materia di previsione, prevenzione e miti-
gazione dei rischi e di gestione e superamento delle emergenze; 

   e)   del Ministero delle imprese e del made in Italy, in materia 
di resilienza fisica delle reti di comunicazione elettronica; 

   f)   dell’Agenzia per la cybersicurezza nazionale, in materia di 
cybersicurezza e resilienza di cui all’articolo 1, comma 1, lettere   a)   e   b)  , 
del decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 agosto 2021, n. 109; 

   g)   degli organismi preposti alla tutela della sicurezza naziona-
le ai sensi della legge 3 agosto 2007, n. 124. 

 4. Quando opportuno, le ASC, senza imposizioni o discrimina-
zioni a favore dell’uso di un particolare tipo di tecnologia, incoraggiano 
l’uso di norme e specifiche tecniche europee e internazionali per le mi-
sure sulla sicurezza e sulla resilienza applicabili ai soggetti critici. 

 5. E’ istituito nell’ambito della Presidenza del Consiglio dei 
ministri il punto di contatto unico in materia di resilienza dei soggetti 
critici (PCU). Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da 
adottare ai sensi dell’articolo 7 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 303, è definita l’organizzazione del PCU tenuto anche conto di quanto 
previsto dal comma 1, lettera   g)  , e lettera   i)  . Il punto di contatto e le ASC 
presso la Presidenza del Consiglio dei ministri sono complessivamente 
composti da cinque unità di livello dirigenziale, di cui massimo una di 
livello dirigenziale generale, e ventisette unità di personale non diri-
genziale, con corrispondente incremento della dotazione organica. Per 
le finalità cui al presente comma è autorizzata la spesa di euro 893.205 
per l’anno 2024 e di euro 3.572.820 annui a decorrere dall’anno 2025. 

  6. Il PCU esercita le competenze ad esso attribuite dal presente 
decreto e, in particolare:  

   a)   assicura il collegamento con la Commissione europea e la 
cooperazione con i Paesi terzi, sentito il Ministero degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale; 

   b)   assicura il collegamento con i punti di contatto unici desi-
gnati o istituiti, ai sensi della direttiva (UE) 2022/2557, da parte degli 
altri Stati membri; 

   c)   assicura il collegamento tra le ASC e le autorità competenti 
designate o istituite, ai sensi della direttiva (UE) 2022/2557, da parte 
degli altri Stati membri; 

   d)   assicura il collegamento con il gruppo per la resilienza dei 
soggetti critici di cui all’articolo 19; 

   e)   si coordina, istituendo un apposito tavolo, con la Commis-
sione interministeriale tecnica di difesa civile di cui al decreto del Mini-
stro dell’interno 10 gennaio 2013, con il Dipartimento della protezione 
civile della Presidenza del Consiglio dei ministri e con gli altri organi-
smi nazionali competenti in materia di resilienza nazionale; 

   f)   coordina le attività di sostegno di cui all’articolo 11; 
   g)   riceve le notifiche degli incidenti ai sensi dell’articolo 16; 
   h)   promuove le attività di ricerca e formazione in materia di 

resilienza delle infrastrutture critiche; 
   i)   svolge funzioni di autorità settoriale competente per il set-

tore di cui al comma 1, lettera   i)  , per quanto di competenza della Presi-
denza del Consiglio dei ministri; 

   l)   svolge i compiti di segreteria a supporto del CIR. 
 7. Entro il 17 luglio 2028 e, successivamente, ogni due anni, il 

PCU trasmette alla Commissione europea e al gruppo per la resilienza 
dei soggetti critici di cui all’articolo 19 una relazione di sintesi in merito 
alle notifiche ricevute ai sensi dell’articolo 16, comma 1, compresi il 
numero di notifiche e la natura degli incidenti notificati, e alle azioni 
intraprese dalle ASC ai sensi dell’articolo 16, comma 6. Per la redazione 
di tale relazione, il PCU può utilizzare il modello di cui all’articolo 9, 
paragrafo 3, secondo comma, della direttiva (UE) 2022/2557. 

 8. Il PCU elabora annualmente un documento di sintesi sullo 
stato della resilienza dei soggetti critici e lo trasmette al Presidente del 
Consiglio dei ministri ovvero al Ministro o al Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri con delega alla resilienza dei 
soggetti critici per la comunicazione al CIR. 

 9. Il PCU e le ASC cooperano tra loro e possono cooperare con il 
Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, il Ministero dell’interno, il Garante per la protezione dei dati 
personali, i soggetti critici e le parti interessate. 
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 10. Il PCU e le ASC cooperano e scambiano informazioni con 
l’Agenzia nazionale per la cybersicurezza sui rischi di cybersicurezza, 
sulle minacce e sugli incidenti informatici e sui rischi, sulle minacce e 
sugli incidenti non informatici che hanno ripercussioni sui soggetti criti-
ci, anche per quanto riguarda le pertinenti misure adottate dai medesimi 
PCU, ASC o Agenzia nazionale per la cybersicurezza nazionale. 

 11. Il PCU, le ASC e l’Agenzia per la cybersicurezza nazionale 
cooperano e trasmettono informazioni agli organismi di informazione 
per la sicurezza di cui agli articoli 4, 6 e 7 della legge 3 agosto 2007, 
n. 124, su rischi, minacce e incidenti, anche di natura informatica, che 
hanno ripercussioni sui soggetti critici, nonché sulle relative misu-
re adottate dai medesimi PCU, ASC e Agenzia per la cybersicurezza 
nazionale. 

 12. Entro tre mesi dall’istituzione del PCU e dalla designazione 
delle ASC, la Presidenza del Consiglio dei ministri notifica alla Com-
missione europea l’identità del PCU e delle ASC, i dati di contatto, le 
competenze e le responsabilità previste dal presente decreto e, succes-
sivamente, notifica tempestivamente alla Commissione europea ogni 
modifica delle informazioni notificate in precedenza. La Presidenza 
del Consiglio dei ministri assicura adeguata e tempestiva pubblicità 
all’identità del PCU e delle ASC e ad ogni modifica di tale identità. 

 13. Ciascuna ASC, per l’esercizio delle competenze attribuite 
dal presente decreto, individua, tra quelli esistenti, un ufficio dirigen-
ziale di livello non generale, o istituisce un apposito ufficio dirigenziale 
non generale, composto da un dirigente di seconda fascia e da sei unità 
di personale appartenente all’area funzionari del vigente contratto col-
lettivo nazionale - Comparto funzioni centrali, o categorie equivalenti, 
posto alle dirette dipendenze del segretario generale o del soggetto indi-
viduato secondo i rispettivi ordinamenti, con corrispondente incremento 
della dotazione organica, adottando il relativo provvedimento di orga-
nizzazione con decorrenza non anteriore al 1° ottobre 2024 e dandone 
comunicazione al Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimen-
to della Ragioneria generale dello Stato. Resta fermo per la Presidenza 
del Consiglio dei ministri quanto previsto dal comma 5. Il PCU e cia-
scuna ASC sono autorizzati a reclutare, con contratto di lavoro subor-
dinato a tempo indeterminato, i dirigenti di cui al comma 5 e di cui al 
primo periodo del presente comma anche mediante i concorsi unici di 
cui all’articolo 19, del decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 
1994, n. 487, o attraverso lo scorrimento di vigenti graduatorie di con-
corsi pubblici. Il PCU e ciascuna ASC sono autorizzati a reclutare con 
contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato il contingente di 
personale non dirigenziale di cui al comma 5 e di cui al primo periodo 
del presente comma, mediante procedure di passaggio diretto di perso-
nale tra amministrazioni pubbliche ai sensi dell’articolo 30 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, scorrimento di vigenti graduatorie 
di concorsi pubblici o attraverso i concorsi unici di cui all’articolo 19, 
del decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, 
nonché ad avvalersi di personale non dirigenziale posto in posizione di 
comando, ai sensi dell’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 
1997, n. 127, di aspettativa, distacco o fuori ruolo ovvero altro analogo 
istituto previsto dai rispettivi ordinamenti, ad esclusione del personale 
docente, educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario delle istituzioni 
scolastiche. All’atto del collocamento fuori ruolo è reso indisponibile, 
nella dotazione organica dell’amministrazione di provenienza, per tutta 
la durata del collocamento fuori ruolo, un numero di posti equivalente 
dal punto di vista finanziario. Ai fini dello svolgimento delle attività di 
collaborazione di cui al comma 1, lettera   f)   del presente articolo, il Mi-
nistero delle imprese e del made in Italy è autorizzato ad assumere con 
contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, con corrispon-
dente incremento della dotazione organica, 2 unità di personale appar-
tenente all’area dei funzionari del vigente contratto collettivo nazionale 
- Comparto funzioni centrali, con le medesime modalità di reclutamento 
previste dal presente comma. Per le finalità di cui al presente comma è 
autorizzata la spesa 1.088.968 per l’anno 2024 e di euro 3.155.871 annui 
a decorrere dall’anno 2025. 

 14. Agli oneri derivanti dai commi 5, e 13 del presente articolo, 
pari a euro 1.982.173 per l’anno 2024 e pari a euro 6.728.691 annui a 
decorrere dall’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo per il recepimento della normativa europea di cui all’arti-
colo 41  -bis   della legge 24 dicembre 2012, n. 234. 

 15. L’Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale e l’Agenzia 
Italiana del Farmaco provvedono all’attuazione del presente articolo 
con le risorse umane strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente. 

 16. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, le somme relative 

alla copertura degli oneri di funzionamento sono ripartite tra le ASC 
in ragione del numero dei settori, dei sottosettori e delle categorie dei 
potenziali soggetti critici, nonché dei relativi elementi di complessità 
tecnica.». 

 — Si riporta l’articolo 11 del decreto legislativo 4 settembre 2024, 
n. 138 recante: «Recepimento della direttiva (UE) 2022/2555, relativa a 
misure per un livello comune elevato di cibersicurezza nell’Unione, re-
cante modifica del regolamento (UE) n. 910/2014 e della direttiva (UE) 
2018/1972 e che abroga la direttiva (UE) 2016/1148», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    n. 230 del 01 ottobre 2024:  

 «Art. 11    (Autorità di settore NIS)   . — 1. Al fine di assicurare 
l’efficace attuazione del presente decreto a livello settoriale, sono in-
dividuate le Autorità di settore NIS che supportano l’Autorità naziona-
le competente NIS e collaborano con essa, secondo le modalità di cui 
all’articolo 40, comma 2, lettera   c)  . 

  2. Sono designate quali Autorità di settore NIS:  
   a)    la Presidenza del Consiglio dei ministri per:  

 1) il settore gestione dei servizi TIC, di cui al numero 9 
dell’allegato I, in collaborazione con l’Agenzia per la cybersicurezza 
nazionale; 

 2) il settore dello spazio, di cui al numero 10 dell’allegato I; 
 3) il settore delle pubbliche amministrazioni, di cui all’ar-

ticolo 3, commi 6 e 7; 
 4) le società in house e le società partecipate o a controllo 

pubblico, di cui al numero 4 dell’allegato IV; 
   b)   il Ministero dell’economia e delle finanze, per i settori ban-

cario e delle infrastrutture dei mercati finanziari, di cui ai numeri 3 e 4 
dell’allegato I, sentite le autorità di vigilanza di settore, Banca d’Italia 
e Consob; 

   c)    il Ministero delle imprese e del made in Italy per:  
 1) il settore delle infrastrutture digitali, di cui al numero 8 

dell’allegato I; 
 2) il settore dei servizi postali e di corriere, di cui al nume-

ro 1 dell’allegato II; 
 3) il settore della fabbricazione, produzione e distribuzione 

di sostanze chimiche, di cui al numero 3 dell’allegato II, sentito il Mi-
nistero della salute; 

 4) i sottosettori della fabbricazione di computer e prodotti 
di elettronica e ottica, della fabbricazione di apparecchiature elettriche 
e della fabbricazione di macchinari e apparecchiature non classificati 
altrove (n.c.a.), di cui, rispettivamente, alle lettere   b)  ,   c)   e   d)   del settore 
fabbricazione, di cui al numero 5 dell’allegato II; 

 5) i sottosettori della fabbricazione di autoveicoli, rimorchi 
e semirimorchi, e della fabbricazione di altri mezzi di trasporto, di cui, 
rispettivamente, alle lettere   e)   e   f)   del settore fabbricazione, di cui al 
numero 5 dell’allegato II, sentito il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

 6) i fornitori di servizi digitali, di cui al numero 6 dell’al-
legato II; 

   d)   il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste per il settore produzione, trasformazione e distribuzione di 
alimenti, di cui al numero 4 dell’allegato II; 

   e)    il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica per:  
 1) il settore energia, di cui al numero 1 dell’allegato I; 
 2) il settore fornitura e distribuzione di acqua potabile di cui 

al numero 6 dell’allegato I; 
 3) il settore acque reflue, di cui al numero 7 dell’allegato I; 
 4) il settore gestione dei rifiuti, di cui al numero 2 dell’al-

legato II; 
   f)    il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per:  

 1) il settore trasporti, di cui al numero 2 dell’allegato I; 
 2) i soggetti che forniscono servizi di trasporto pubblico 

locale di cui al numero 1 dell’allegato IV; 
   g)   il Ministero dell’università e della ricerca per il settore ri-

cerca di cui al numero 7 dell’allegato II e per gli istituti di istruzione che 
svolgono attività di ricerca di cui al numero 2 dell’allegato IV, anche in 
accordo con le altre amministrazioni vigilanti; 

   h)   il Ministero della cultura per i soggetti che svolgono attività 
di interesse culturale di cui al numero 3 dell’allegato IV; 
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   i)    il Ministero della salute per:  
 1) il settore sanitario, di cui al numero 5 dell’allegato I; 
 2) il sottosettore fabbricazione di dispositivi medici e di 

dispositivi medico-diagnostici in vitro, di cui alla lettera   a)   del settore 
fabbricazione, di cui al numero 5 dell’allegato II. 

 3. Le Amministrazioni di cui al comma 2, per i rispettivi settori e 
sottosettori di competenza, sono altresì designate Autorità di settore per 
i soggetti di cui all’articolo 3, commi 9 e 10. 

  4. Le Autorità di settore NIS, per i rispettivi settori e sottosettori 
di competenza ai fini di cui al comma 1, procedono, in particolare:  

   a)   alla verifica dell’elenco dei soggetti di cui all’articolo 7, 
comma 2; 

   b)   al supporto nell’individuazione dei soggetti essenziali e dei 
soggetti importanti ai sensi degli articoli 3 e 6, in particolare identifi-
cando i soggetti essenziali e i soggetti importanti di cui ai commi 8, 9 e 
10 dell’articolo 3; 

   c)   all’individuazione dei soggetti a cui si applicano le deroghe 
di cui all’articolo 3, comma 4; 

   d)   al supporto per le funzioni e per le attività di regolamenta-
zione di cui al presente decreto secondo le modalità di cui all’articolo 40; 

   e)   all’elaborazione dei contributi per la relazione annuale di 
cui all’articolo 12, comma 5, lettera   c)  ; 

   f)   all’istituzione e al coordinamento dei tavoli settoriali, al 
fine di contribuire all’efficace e coerente attuazione settoriale del pre-
sente decreto nonché al relativo monitoraggio. Per la partecipazione ai 
tavoli settoriali non sono previsti gettoni di presenza, compensi, rimbor-
si di spese o emolumenti comunque denominati; 

   g)   alla partecipazione alle attività settoriali del Gruppo di Co-
operazione NIS nonché dei consessi e delle iniziative a livello di Unione 
europea relativi all’attuazione della direttiva (UE) 2022/2555. 

 5. Con accordo sancito entro il 30 ottobre 2024 in sede di Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, sono definite modalità di collabora-
zione tra le Autorità di settore e le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano interessate, quando il soggetto critico ha carattere 
regionale ovvero opera esclusivamente sul territorio di una regione o di 
una provincia autonoma nei settori di cui al comma 2, lettere   a)  , numeri 
3 e 4,   d)  ,   e)  ,   f)  ,   h)   e   i)  , numero 1. 

 6. Per l’esercizio delle competenze attribuite dal presente de-
creto, ciascuna autorità di settore, ad eccezione di quella indicata al 
comma 2, lettera   b)  , è autorizzata a reclutare, con contratto di lavoro 
subordinato a tempo indeterminato, n. 2 unità di personale non dirigen-
ziale, appartenente all’area funzionari del vigente contratto collettivo 
nazionale - Comparto funzioni centrali, o categorie equivalenti, me-
diante procedure di passaggio diretto di personale tra amministrazio-
ni pubbliche ai sensi dell’articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, scorrimento di vigenti graduatorie di concorsi pubblici o 
avvio di nuove procedure concorsuali pubbliche, nonché ad avvalersi 
di personale non dirigenziale posto in posizione di comando, ai sen-
si dell’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, di 
aspettativa, distacco o fuori ruolo ovvero altro analogo istituto previsto 
dai rispettivi ordinamenti, ad esclusione del personale docente, educa-
tivo, amministrativo, tecnico e ausiliario delle istituzioni scolastiche. 
All’atto del collocamento fuori ruolo è reso indisponibile, nella dota-
zione organica dell’amministrazione di provenienza, per tutta la durata 
del collocamento fuori ruolo, un numero di posti equivalente dal punto 
di vista finanziario. 

 7. Per l’attuazione del comma 6 del presente articolo è autoriz-
zata la spesa di 409.424 euro per l’anno 2024 e di euro 925.695 annui a 
decorrere dall’anno 2025, a cui si provvede ai sensi dell’articolo 44.». 

 — La legge 30 dicembre 2024, n. 207 (Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 
2025-2027.) è pubblicata sulla   Gazzetta Ufficiale   del 31 dicembre 2024, 
n. 305. 

 — Si riportano gli articoli 18, comma 1, lettera   a)  , e 20, commi 
2  -bis  , 2  -ter  , 2  -quater  , 2  -quinquies  , del decreto-legge 14 marzo 2025, 
n. 25 recante: «Disposizioni urgenti in materia di reclutamento e fun-
zionalità delle pubbliche amministrazioni», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n.61 del 14 marzo 2025 convertito, con modificazioni, dalla 
legge 9 maggio 2025, n. 69:  

 «Art. 18    (Misure urgenti per il potenziamento delle competen-
ze per le attività di analisi e valutazione della spesa)    . — 1. All’artico-

lo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    al comma 891:  
 1) alla lettera   a)  : 
 1.1) al primo periodo, dopo le parole: “da inquadrare 

nell’Area dei funzionari” sono inserite le seguenti: “o nell’Area delle 
elevate professionalità”, la parola: “prevista” è sostituita dalla seguente: 
“previste”, le parole: “nei limiti delle vacanze di organico” sono so-
stituite dalle seguenti: “con corrispondente incremento della dotazione 
organica” e le parole: “dell’articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, e” sono soppresse; 

 1.2) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: “Dall’anno 
2025 la percentuale di cui al primo periodo, può essere ridotta, anche 
temporaneamente, sino al 70 per cento, destinando le relative risorse 
alle finalità di cui alla lettera   b)   del presente comma. Ai fini della com-
pensazione degli effetti finanziari, in termini di fabbisogno e di inde-
bitamento netto, derivanti dalla riduzione di cui al precedente periodo, 
una corrispondente quota, in termini di saldo netto da finanziare, delle 
maggiori risorse destinate alle finalità di cui alla lettera   b)   è accantonata 
e resa indisponibile”; 

 2) alla lettera   b)  , dopo le parole: “per l’eventuale restante 
quota” sono inserite le seguenti “all’acquisizione di competenze pro-
fessionali ad elevata specializzazione in materia di analisi e valutazione 
delle politiche pubbliche e della revisione della spesa” e le parole “al 
conferimento di incarichi a esperti in materia di analisi, valutazione del-
le politiche pubbliche e revisione della spesa, nonché a convenzioni con 
università e formazione”, sono sostituite dalle seguenti: “mediante il 
conferimento di incarichi a esperti, la stipulazione di convenzioni con 
università e centri di ricerca e l’acquisto di servizi di consulenza e di 
formazione”. 

   Omissis  ». 
 «Art. 20    (Disposizioni urgenti per la funzionalità del Ministero 

delle infrastrutture e dei trasporti e del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici)   . —   Omissis  . 

 2  -bis  . Presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Di-
partimento per i trasporti e la navigazione è istituita la Struttura naziona-
le di supporto per i Piani urbani della mobilità sostenibile (PUMS), che 
è designata quale punto di contatto nazionale ai sensi dell’articolo 41, 
paragrafo 4, del regolamento (UE) 2024/1679 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 13 giugno 2024. La Struttura di cui al primo periodo 
opera alle dipendenze della Direzione generale per il trasporto pubblico 
locale del medesimo Ministero ed è retta da un dirigente di livello non 
generale, che coordina 12 unità di personale, con contratto di lavoro su-
bordinato a tempo indeterminato, di cui 8 unità da inquadrare nell’Area 
dei funzionari e 4 unità nell’Area degli assistenti. Le assunzioni del 
personale non dirigenziale di cui al secondo periodo sono effettuate a 
valere sulle facoltà assunzionali del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti disponibili a legislazione vigente. Conseguentemente, la dota-
zione organica dirigenziale del predetto Ministero è incrementata di una 
unità dirigenziale di livello non generale. Il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti è autorizzato, per le finalità di cui al presente com-
ma, a conferire un incarico di livello dirigenziale non generale, anche ai 
sensi dell’articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e in deroga ai limiti percentuali ivi previsti. La Struttura di cui 
al primo periodo svolge le funzioni strumentali alla piena attuazione del 
regolamento (UE) 2024/1679, comprese le funzioni in materia di sup-
porto e assistenza ai fini dell’adozione e del monitoraggio dei PUMS, 
nonché per la predisposizione del programma nazionale per i PUMS. La 
Struttura di cui al primo periodo può avvalersi di un numero massimo 
di cinque esperti, cui compete un compenso massimo annuo pari a euro 
50.000 al lordo dei contributi previdenziali e degli oneri fiscali a carico 
dell’amministrazione per singolo incarico. Ai fini dell’attuazione del 
presente comma è autorizzata la spesa di euro 76.240 per l’anno 2025 
e di euro 152.479 annui a decorrere dall’anno 2026 per gli oneri assun-
zionali nonché di euro 125.000 per l’anno 2025 e di euro 250.000 annui 
a decorrere dall’anno 2026 per i compensi spettanti agli esperti. Sono 
altresì autorizzate le spese per il funzionamento della Struttura di cui al 
primo periodo nel limite di euro 17.080 per l’anno 2025 e di euro 171 
annui a decorrere dall’anno 2026, le spese per trasferte e missioni del 
personale della medesima Struttura nel limite di euro 9.000 per l’anno 
2025 e di euro 18.000 annui a decorrere dall’anno 2026, nonché le spese 
per l’erogazione dei buoni pasto nel limite di euro 742 per l’anno 2025 
e di euro 1.483 annui a decorrere dall’anno 2026. 

 2  -ter  . Al fine di rafforzare l’organizzazione e l’operatività del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, è autorizzato l’incremento 
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della dotazione organica del medesimo Ministero, prevista dal regola-
mento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 otto-
bre 2023, n. 186, con l’aggiunta di due posizioni di dirigente generale da 
destinare al Dipartimento per le opere pubbliche e le politiche abitative 
per l’istituzione di due ulteriori uffici dei provveditorati interregionali 
o regionali per le opere pubbliche. Ai fini dell’attuazione del presente 
comma sono autorizzate la spesa di euro 307.431 per l’anno 2025 e di 
euro 614.861 annui a decorrere dall’anno 2026 per gli oneri assunzio-
nali e la spesa di euro 34.160 per l’anno 2025 e di euro 342 annui a 
decorrere dall’anno 2026 per il funzionamento, nonché la spesa di euro 
1.483 per l’anno 2025 e di euro 2.966 annui a decorrere dall’anno 2026 
per l’erogazione dei buoni pasto. 

 2  -quater  . Per le medesime finalità di cui al comma 2  -ter  , il con-
tingente di personale degli uffici di diretta collaborazione del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti è incrementato di ulteriori due unità di-
rigenziali non generali. Conseguentemente, il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti è autorizzato, per le finalità di cui al presente comma, 
a conferire due incarichi di livello dirigenziale non generale, anche ai 
sensi dell’articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e in deroga ai limiti percentuali ivi previsti. Ai fini dell’attuazio-
ne del presente comma è autorizzata la spesa di euro 138.207 per l’anno 
2025 e di euro 276.413 annui a decorrere dall’anno 2026 per gli oneri 
assunzionali nonché di euro 1.483 per l’anno 2025 e di euro 2.966 annui 
a decorrere dall’anno 2026 per l’erogazione dei buoni pasto. 

 2  -quinquies  . Il regolamento di organizzazione del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti è adeguato con il recepimento delle 
disposizioni di cui ai commi 2  -bis  , 2  -ter   e 2  -quater  . Le corrispondenti 
modifiche sono adottate entro il 31 marzo 2026 con le modalità previste 
dall’articolo 13 del decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204. 

   Omissis  .». 
 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 ottobre 

2023, n. 186 recante: «Regolamento recante la riorganizzazione del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti» è pubblicato sulla   Gazzetta 
Ufficiale   n. 291 del 14 dicembre 2023.   

  Note all’art. 1:

      — Si riporta l’articolo 2 del citato decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 30 ottobre 2023, n. 186, come modificato dal presente 
decreto:  

 «Art. 2    (Organizzazione centrale e periferica)    . — 1. Il Mini-
stero, per l’espletamento dei compiti ad esso demandati, è articolato, a 
livello centrale, in quattro Dipartimenti, come di seguito indicati:  

   a)   Dipartimento per le infrastrutture e le reti di trasporto; 
   b)   Dipartimento per le opere pubbliche e le politiche abitative; 
   c)   Dipartimento per i trasporti e la navigazione; 
   d)   Dipartimento per gli affari generali e la digitalizzazione. 

 2. I Dipartimenti di cui al comma 1 si articolano nelle sedici 
direzioni generali di cui al Capo III, e assicurano l’esercizio organico e 
integrato delle funzioni del Ministero. Ai sensi dell’articolo 5, comma 3, 
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, i Capi dei Dipartimenti, 
al fine di assicurare la continuità delle funzioni dell’amministrazione e 
in attuazione degli indirizzi del Ministro, svolgono compiti di coordina-
mento, direzione e controllo degli uffici di livello dirigenziale generale 
in cui si articola ciascuno dei Dipartimenti e sono responsabili dei risul-
tati complessivamente raggiunti dagli uffici da questi dipendenti. Pres-
so ciascun Dipartimento sono istituiti due uffici di livello dirigenziale 
non generale, nel limite del contingente previsto dall’articolo 18, com-
ma 2. Uno dei due uffici cura il coordinamento delle attività di rilievo 
europeo e internazionale e le relazioni con le Istituzioni sovranazionali, 
in raccordo con il Consigliere diplomatico del Ministro. 

 3. Sono strutture decentrate del Ministero    nove provveditorati 
regionali e interregionali    per le opere pubbliche, dipendenti dal Dipar-
timento per le opere pubbliche e le politiche abitative, nonché quattro 
direzioni generali territoriali, dipendenti dal Dipartimento per i trasporti 
e la navigazione. 

 4. Il Comando generale del Corpo delle capitanerie di porto è in-
cardinato nell’ambito del Ministero, dipende funzionalmente dal Mini-
stro ed esercita i compiti di cui all’articolo 14, sulla base delle direttive e 
degli indirizzi del Ministro, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 118 
del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. 

 5. Sono incardinati nell’assetto organizzativo del Ministero il 
Consiglio superiore dei lavori pubblici e gli organismi e le istituzioni 

di cui al capo VI che operano secondo le attribuzioni definite da leggi 
di settore. 

 6. I Dipartimenti, il Comando generale del Corpo delle capita-
nerie di porto ed il Consiglio superiore dei lavori pubblici costituiscono 
centri di responsabilità amministrativa ai sensi dell’articolo 3 del decre-
to legislativo 7 agosto 1997, n. 279.».   

  Note all’art. 2:

      — Si riporta l’articolo 5, comma 2, del citato decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri 30 ottobre 2023, n. 186, come modificato 
dal presente decreto:  

 «Art. 5    (Dipartimento per le opere pubbliche e le politiche abi-
tative)   . —    Omissis  

  2. La Direzione generale per l’edilizia statale e gli interventi spe-
ciali svolge le funzioni di competenza del Ministero nei seguenti ambiti 
di attività:  

   a)   opere pubbliche di competenza statale, ivi compresi gli in-
terventi di edilizia giudiziaria, penitenziaria, demaniale di competenza 
statale, di edilizia per le Forze armate e di Polizia nonché dei Vigili del 
fuoco e per la messa in sicurezza degli edifici scolastici; 

   b)   supporto alle amministrazioni pubbliche, anche locali, per 
l’esecuzione di interventi sulle opere pubbliche anche attraverso i    Prov-
veditorati regionali e interregionali   ; 

   c)   attività tecnico-amministrativa per l’espletamento delle 
funzioni statali di competenza del Ministero funzionali alla definizione 
dei criteri per l’individuazione delle zone sismiche e delle norme tecni-
che per le costruzioni, su proposta del Consiglio Superiore dei Lavori 
Pubblici; 

   d)   interventi per la ricostruzione dei territori colpiti da eventi 
sismici, ferme restando le competenze della Presidenza del Consiglio 
dei ministri in materia di protezione civile e ricostruzione previste a 
legislazione vigente; 

   e)   interventi di competenza statale per Roma Capitale; 
   f)   interventi previsti da leggi speciali e connessi allo svolgi-

mento di grandi eventi; 
   g)   eliminazione barriere architettoniche negli edifici pubblici; 
   h)   attività per la tutela e la salvaguardia della laguna di 

Venezia; 
   i)   programmazione, gestione ed esecuzione diretta degli inter-

venti di costruzione, ampliamento, manutenzione, adeguamento, risa-
namento e restauro sul patrimonio immobiliare adibito a sede di organi 
costituzionali e di rilevanza costituzionale ovvero di organismi di rile-
vanza internazionale ubicati nell’area di Roma Capitale; 

   l)   procedimenti in materia di infrastrutture strategiche nelle 
materie di competenza avviati ai sensi della legge 21 dicembre 2001, 
n. 443; 

   m)   interventi inerenti a progetti infrastrutturali in attuazione 
di accordi internazionali; 

   n)   programmi di competenza ministeriale in materia di effi-
cientamento energetico degli edifici sedi di pubbliche istituzioni; 

   o)   gestione delle attività inerenti all’applicazione dell’artico-
lo 60, comma 3, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36. 

   Omissis  .».   

  Note all’art. 3:

      — Si riporta l’articolo 6 del citato decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 30 ottobre 2023, n. 186, come modificato dal presente 
decreto:  

 «Art. 6    (Dipartimento per i trasporti e la navigazione)    . — 1. Il 
Dipartimento per i trasporti e la navigazione è articolato nelle seguenti 
direzioni generali:  

   a)   Direzione generale per i porti, la logistica e l’intermodalità; 
   b)   Direzione generale per la motorizzazione; 
   c)   Direzione generale per la sicurezza stradale e l’autotrasporto; 
   d)   Direzione generale per il trasporto pubblico locale; 
   e)   Direzione generale per il mare, il trasporto marittimo e per 

vie d’acqua interne; 
   f)   Direzione generale per gli aeroporti, il trasporto aereo e i 

servizi satellitari. 
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  2. La Direzione generale per i porti, la logistica e l’intermodalità 
svolge le funzioni di competenza del Ministero nei seguenti ambiti di 
attività:  

   a)   indirizzo, vigilanza e controllo sulle Autorità di siste-
ma portuale, anche con riferimento all’attuazione dei programmi 
infrastrutturali; 

   b)   indirizzo, regolazione e disciplina dei servizi tecnico-nauti-
ci, del lavoro nei porti e di altri servizi portuali residuali; 

   c)   disciplina generale dei porti; 
   d)   esame dei documenti di pianificazione strategica di sistema 

delle Autorità di sistema portuale; 
   e)   programmazione di settore e assegnazione di risorse finan-

ziarie per la realizzazione di infrastrutture portuali; 
   f)   elaborazione di proposte normative, di indirizzo e coordina-

mento in materia di prevenzione e sicurezza del lavoro portuale; 
   g)   amministrazione del demanio marittimo per quanto di com-

petenza e attività correlate al riordino della dividente demaniale; 
   h)   gestione applicativa e supporto allo sviluppo del Sistema 

informativo del demanio marittimo (SID-il Portale del Mare), in coordi-
namento con la Direzione generale per la digitalizzazione; 

   i)   predisposizione di piani strategici della logistica; 
   l)   analisi, monitoraggio e statistiche dei flussi logistici e della 

mobilità di merci; 
   m)   definizione di programmi e interventi nel settore interpor-

tuale e logistico; 
   n)   interventi finanziari e incentivanti per il settore e a favore 

dell’intermodalità; 
   o)   cura delle relazioni e definizione di accordi internazionali, 

anche al di fuori dello spazio economico europeo, nel settore del tra-
sporto combinato su strada e del trasporto intermodale, negli ambiti di 
competenza della direzione, nonché conduzione delle negoziazioni per 
l’elaborazione della normativa e degli altri atti dell’Unione europea e 
internazionali di settore e connessa normativa di recepimento o attua-
zione, assicurando il raccordo con gli uffici di diretta collaborazione 
del Ministro; 

   p)   procedimenti in materia di infrastrutture strategiche di 
competenza avviati ai sensi della legge 21 dicembre 2001, n. 443; 

   q)   istruttoria relativa ai procedimenti di competenza ai fini 
dell’esame e dell’approvazione da parte del CIPESS. 

  3. La Direzione generale per la motorizzazione svolge le funzio-
ni di competenza del Ministero nei seguenti ambiti di attività:  

   a)   disciplina amministrativa e tecnica dei veicoli e dei 
conducenti; 

   b)   autorizzazioni e sperimentazione dei veicoli a guida 
autonoma; 

   c)   omologazione nazionale, CEE e ECE/ONU di veicoli, di-
spositivi e unità tecniche indipendenti; 

   d)   predisposizione di proposte normative e disciplina tecnica 
di settore, ivi compresa quella relativa alle procedure di omologazione 
e approvazione dei veicoli e dei recipienti per il trasporto di merci pe-
ricolose su strada; 

   e)   disciplina del trasporto di derrate in regime di temperatura 
controllata; 

   f)   controlli periodici sul parco circolante e sulle attrezzature 
di servizio; 

   g)   disciplina tecnica della micro-mobilità e della mobilità 
eco-sostenibile; 

   h)   relazioni internazionali e europee nelle materie di compe-
tenza in raccordo con gli uffici di diretta collaborazione del Ministro; 

   i)   progettazione, manutenzione, evoluzione, gestione, popo-
lamento e sviluppo degli archivi nazionali dei veicoli e dei conducenti, 
nonché della base dati degli eventi di traffico; 

   l)   conduzione, gestione e sviluppo dei sistemi informativi spe-
cialistici e delle relative basi di dati, finalizzati alla erogazione, agli uf-
fici della motorizzazione civile, centri prova autoveicoli (CPA), centro 
superiore ricerche prove autoveicoli e dispositivi (CSRPAD), alle dire-
zioni generali territoriali, agli utenti privati e operatori professionali dei 
servizi telematici connessi all’esercizio delle funzioni del Dipartimento; 

   m)   progettazione, manutenzione, evoluzione, gestione e svi-
luppo degli archivi e registri elettronici istituiti, quali il Registro Elet-
tronico Nazionale (REN), taxi e noleggio con conducente (NCC), uni-

tà da diporto, ispettori delle revisioni, nonché degli eventuali ulteriori 
registri istituiti presso il Dipartimento in ragione delle competenze ad 
esso attribuite; 

   n)   attuazione delle disposizioni del codice della strada ed 
eventuali proposte di revisione dello stesso nelle materie di competenza. 

  4. La Direzione generale per la sicurezza stradale e l’autotra-
sporto svolge le funzioni di competenza del Ministero nei seguenti am-
biti di attività:  

   a)   adozione e attuazione del piano nazionale della sicurezza 
stradale e dei relativi programmi operativi; disciplina tecnica delle in-
frastrutture stradali; 

   b)   attuazione delle disposizioni del codice della strada ed 
eventuali proposte di revisione dello stesso nelle materie di competenza; 

   c)   sviluppo della normativa tecnica per la circolazione stra-
dale, compresa l’attività di sperimentazione dei nuovi veicoli e sistemi 
di controllo; 

   d)   omologazione dei dispositivi segnaletici di regolazione e 
controllo della circolazione stradale; 

   e)   autorizzazione all’esercizio di sistemi di controllo degli ac-
cessi alle zone a traffico limitato (ZTL); 

   f)   rapporti con gli enti locali, nazionali e internazionali in rac-
cordo con gli uffici di diretta collaborazione del Ministro nelle materie 
di competenza; 

   g)   sviluppo dei programmi di intervento per la sicurezza della 
mobilità stradale e la protezione degli utenti della strada; 

   h)   attività di comunicazione istituzionale per la prevenzione e 
l’informazione in materia di sicurezza stradale e attività inerenti all’edu-
cazione alla sicurezza stradale; 

   i)   vigilanza sul mercato dei veicoli e dei connessi dispositivi 
di sicurezza ai sensi della normativa europea di settore; 

   l)   gestione di progetti innovativi anche di carattere interdisci-
plinare, in raccordo con la Direzione generale per la digitalizzazione; 

   m)   gestione della centrale operativa del Centro di coordina-
mento delle informazioni di sicurezza stradale e dei progetti nazionali 
ed internazionali in materia di infomobilità; 

   n)   disciplina in materia di trasporti nazionali e internazio-
nali di persone e cose su strada, trasporto combinato intermodale e 
multimodale; 

   o)   licenze e autorizzazioni per trasporto nazionale e interna-
zionale di persone e cose; 

   p)   predisposizione di proposte normative e disciplina tecnica 
di settore; 

   q)   procedure per l’accesso alla professione e al mercato del 
trasporto di persone e cose; 

   r)   disciplina e direttive amministrative per la tenuta e gestio-
ne del Registro Elettronico Nazionale (REN) delle imprese di trasporto 
su strada e punto di contatto nazionale ai sensi del Regolamento (CE) 
n. 1071/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 
2009, in coordinamento, per gli aspetti tecnici, con la Direzione genera-
le per la motorizzazione; 

   s)   programmazione e coordinamento delle attività di controllo 
previste dalla normativa europea; 

   t)   rapporti con il Comitato centrale per l’albo nazionale degli 
autotrasportatori di cui al comma 8; 

   u)   regolazione, per quanto di competenza, del trasporto pub-
blico non di linea. 

  5. La Direzione generale per il trasporto pubblico locale svolge 
le funzioni di competenza del Ministero nei seguenti ambiti di attività:  

   a)   elaborazione della normativa tecnica ed effettuazione di 
ricerche e adempimenti in materia di sicurezza dei sistemi di trasporto 
rapido di massa, di impianti a fune, scale mobili, ascensori e tappeti 
mobili; 

   b)   adempimenti in materia di sicurezza relativi a sistemi di 
trasporto rapido di massa, escluse le metropolitane, di impianti a fune, 
scale mobili, ascensori e tappeti mobili; 

   c)   esame tecnico dei progetti di nuova realizzazione o di mo-
difiche sostanziali relativi ai sistemi di trasporto rapido di massa, sot-
tosistemi connessi, nonché agli impianti a fune, scale mobili, ascensori 
e tappeti mobili, ai fini del nulla osta per l’apertura all’esercizio degli 
impianti e per l’immissione in servizio dei sottosistemi; 
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   d)   supporto al Comitato tecnico permanente per la sicurezza 
dei trasporti ad impianti fissi istituito ai sensi dell’articolo 8, comma 9  -
bis  , del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, e alla Commissione per le 
funicolari aeree e terrestri istituita con regio decreto 17 gennaio 1926, 
n. 177; 

   e)   coordinamento degli interventi di competenza statale per 
l’ammodernamento, il potenziamento e la messa in sicurezza delle fer-
rovie regionali, in collaborazione con ANSFISA, anche mediante la 
stipula di accordi ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241; 

   f)   istruttoria e valutazione, sotto il profilo tecnico-economico, 
dei progetti nelle materie di competenza, ai fini della loro finanziabilità; 

   g)   gestione del fondo per il concorso dello Stato agli oneri del 
trasporto pubblico locale e ferroviario regionale istituito ai sensi dell’ar-
ticolo 16  -bis   del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e relativi adempimenti 
istruttori per il riparto delle risorse con il concorso dell’Osservatorio di 
cui all’articolo 1, comma 300, della legge 24 dicembre 2007, n. 244; 

   h)   ripartizione ed erogazione di contributi per i sistemi di tra-
sporto pubblico locale e relativo monitoraggio; 

   i)   gestione dell’Osservatorio di cui all’articolo 1, comma 300, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244; 

   l)   gestione diretta dei servizi ferroviari locali non attribuiti 
alle competenze delle Regioni; 

   m)   approvazione dei bilanci delle società del Ministero del-
le infrastrutture e dei trasporti esercenti servizi ferroviari regionali, in 
raccordo con la Direzione generale per gli affari legali, societari e i con-
tratti pubblici; 

   n)   rapporti con gli organismi europei nelle materie di 
competenza; 

   o)   procedimenti in materia di infrastrutture strategiche di 
competenza avviati ai sensi della legge 21 dicembre 2001, n. 443, e 
rapporti con il CIPESS, per quanto di competenza; 

   p)   coordinamento funzionale degli Uffici speciali trasporti a 
impianti fissi (USTIF), ferme restando le competenze di ANSFISA. 

  6. La Direzione generale per il mare, il trasporto marittimo e per 
vie d’acqua interne svolge le funzioni di competenza del Ministero nei 
seguenti ambiti di attività:  

   a)   predisposizione di proposte normative e disciplina tecnica 
in materia di navigazione marittima; 

   b)   promozione della navigazione a corto raggio; 
   c)   gestione del registro internazionale delle navi; 
   d)   servizi sovvenzionati di collegamento marittimo con le iso-

le e rapporti istituzionali con la Gestione governativa dei servizi pub-
blici di linea di navigazione sui laghi Maggiore, di Garda e di Como; 

   e)   disciplina e vigilanza sulle attività autorizzate ed affidate 
agli organismi di classificazione; 

   f)   disciplina del bunkeraggio delle navi e normativa sui servizi 
chimici di porto; 

   g)   elaborazione di proposte inerenti alla disciplina nazionale, 
internazionale ed europea in materia di trasporto marittimo e per vie 
d’acqua interne, trasporto merci pericolose in vie d’acqua interne, mo-
nitoraggio sul trasporto delle persone a mobilità ridotta; 

   h)   elaborazione di proposte normative, di indirizzo e coor-
dinamento in materia di prevenzione e sicurezza del lavoro marittimo; 

   i)   interventi a sostegno della flotta, delle costruzioni navali, 
della ricerca e dell’innovazione; 

   l)   vigilanza sugli enti di settore; 
   m)   regolazione della nautica da diporto e gestione dell’ufficio 

conservatoria nautica da diporto (UCON); 
   n)   funzione di autorità competente per la pianificazione dello 

spazio marittimo; 
   o)   gestione del personale marittimo e della navigazione inter-

na per quanto di competenza; 
   p)   rapporti con gli organismi internazionali, coordinamento 

con organismi europei e nazionali, per quanto di competenza, in raccor-
do con gli uffici di diretta collaborazione del Ministro; 

   q)   monitoraggio sulle inchieste sui sinistri marittimi e sugli 
infortuni del personale marittimo; 

   r)   promozione e gestione del sistema idroviario padano-veneto; 

   s)   promozione e sviluppo delle autostrade del mare per quanto 
di competenza; 

   t)   promozione di politiche sostenibili nell’ambito dei sistemi 
di propulsione alternativi delle navi; 

   u)   procedimenti in materia di infrastrutture strategiche di 
competenza avviati ai sensi della legge 21 dicembre 2001, n. 443; 

   v)   istruttoria relativa ai procedimenti di competenza ai fini 
dell’esame e dell’approvazione da parte del CIPESS. 

  7. La Direzione generale per gli aeroporti, il trasporto aereo e i 
servizi satellitari, ferme restando le funzioni attribuite all’Ente nazio-
nale aviazione civile (ENAC) dal decreto legislativo 25 luglio 1997, 
n. 250, e all’Autorità di regolazione dei trasporti di cui all’articolo 37 
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, svolge le funzioni di compe-
tenza del Ministero nei seguenti ambiti di attività:  

   a)   disciplina dell’aviazione civile, normativa di settore euro-
pea e accordi internazionali; 

   b)   indirizzo, vigilanza e controllo sugli enti del settore aereo 
e aeroportuale; 

   c)   contratti di programma con gli enti vigilati; 
   d)   indirizzo e vigilanza in materia aeronautica, sicurezza ae-

rea e aeroportuale e sulla qualità del trasporto aereo; 
   e)   provvedimenti di competenza in materia di demanio aero-

nautico civile; 
   f)   pianificazione, programmazione in materia di aeroporti e 

sistemi aeroportuali, valutazione dei piani d’investimento e definizione, 
in coordinamento con ENAC, delle opere infrastrutturali da realizzare; 

   g)   analisi del mercato dell’aviazione civile, azioni a supporto 
della tutela della concorrenza e delle dinamiche tariffarie, per quanto di 
competenza; 

   h)   interventi nel settore dell’aviazione civile a sostegno della 
mobilità dei passeggeri e delle merci; 

   i)   provvedimenti in materia di tariffe di navigazione aerea per 
la gestione dello spazio aereo; 

   l)   istruttorie per l’approvazione dei contratti di programma tra 
ENAC e soggetti gestori; 

   m)   procedimenti in materia di infrastrutture strategiche di 
competenza avviati ai sensi della legge 21 dicembre 2001, n. 443, e 
rapporti con il CIPESS, per quanto di competenza; 

   n)   definizione di criteri di gestione dei servizi di controllo sa-
tellitare applicati alla logistica e ai trasporti di persone e di merci. 

 8. Nell’ambito del Dipartimento per i trasporti e la navigazione 
opera il Comitato centrale per l’albo nazionale degli autotrasportatori, il 
quale esercita le funzioni di competenza, in conformità a quanto previ-
sto dal decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 284, cui è preposto un 
dirigente generale nominato ai sensi dell’articolo 19, commi 4 e 10, del 
decreto legislativo n. 165 del 2001, nell’ambito della dotazione organica 
complessiva del Ministero. 

  8  -bis  . Nell’ambito del Dipartimento per i trasporti e la naviga-
zione, opera, alle dipendenze della Direzione generale per il trasporto 
pubblico locale, la Struttura nazionale di supporto per i Piani urbani 
della mobilità sostenibile (PUMS), designata quale punto di contatto 
nazionale ai sensi dell’articolo 41, paragrafo 4, del regolamento (UE) 
2024/1679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 giugno 2024, 
cui è preposto un dirigente di livello non generale nell’ambito della do-
tazione organica complessiva del Ministero. La Struttura di cui al primo 
periodo svolge le funzioni strumentali alla piena attuazione del citato 
regolamento (UE) 2024/1679, comprese le funzioni in materia di sup-
porto e assistenza ai fini dell’adozione e del monitoraggio dei PUMS, 
nonché per la predisposizione del programma nazionale per i PUMS   .».   

  Note all’art. 4:
      — Si riporta l’articolo 7, commi 4 e 5, del citato decreto del Presi-

dente del Consiglio dei ministri 30 ottobre 2023, n. 186, come modifi-
cato dal presente decreto:  

 «Art. 7    (Dipartimento per gli affari generali e la digitalizzazio-
ne)   . —   Omissis  . 

 4. La Direzione generale per gli affari legali   , societari     e i con-
tratti pubblici svolge le funzioni di competenza del Ministero nei se-
guenti ambiti di attività:  

   a)   consulenza legale e giuridica a supporto delle attività dei 
Dipartimenti; 



—  26  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 783-4-2026

   b)   gestione del contenzioso e rapporti con l’Avvocatura Ge-
nerale dello Stato in tutte le materie di competenza del Ministero, in 
raccordo con le Direzioni generali; 

   c)   supporto agli Uffici di diretta collaborazione del Ministro 
in relazione all’attività di contenzioso regionale, costituzionale, europeo 
ed internazionale di competenza dei medesimi Uffici; 

   d)   supporto agli Uffici di diretta collaborazione del Ministro 
ai fini della redazione dell’Analisi di Impatto della Regolamentazione 
(AIR), di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 set-
tembre 2017, n. 169; 

   e)   verifica dell’impatto della regolamentazione (VIR), di cui 
al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 19 novembre 2009, 
n. 212; 

   f)   coordinamento delle attività di controllo analogo sulle so-
cietà in house del Ministero, in raccordo con gli Uffici di diretta colla-
borazione del Ministro; 

   g)   attività di sorveglianza sulle grandi opere; 
   h)   rapporti con l’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC); 
   i)   indirizzo, regolazione, supporto e consulenza in materia di 

contratti pubblici ad amministrazioni ed enti pubblici, nonché in rela-
zione agli affidamenti di cui all’articolo 225, comma 10, del decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 

   l)   gestione del Servizio contratti pubblici, in coordinamento 
con la Direzione generale per la digitalizzazione; 

   m)   attuazione delle disposizioni del codice dei contratti 
pubblici. 

 5. Il dirigente preposto alla Direzione generale per gli affari le-
gali   , societari    e i contratti pubblici è il responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza di cui alla legge 6 novembre 2012, 
n. 190. 

   Omissis  .».   

  Note all’art. 5:
      — Si riporta l’articolo 8 del citato decreto del Presidente del Con-

siglio dei ministri 30 ottobre 2023, n. 186, come modificato dal presente 
decreto:  

  «Art. 8 (I Provveditorati regionali e interregionali per le opere 
pubbliche). — 1. Costituiscono strutture decentrate del Ministero, di-
pendenti dal Dipartimento per le opere pubbliche e le politiche abitative, 
i Provveditorati regionali e interregionali per le opere pubbliche, indivi-
duati secondo gli ambiti territoriali e le sedi che seguono:  

   a)   Provveditorato interregionale per le opere pubbliche per 
le regioni Piemonte, Valle d’Aosta e Liguria, con sede in Torino e sede 
coordinata in Genova; 

   b)   Provveditorato regionale per le opere pubbliche per la 
Lombardia, con sede in Milano; 

   c)   Provveditorato regionale per le opere pubbliche per l’Emi-
lia-Romagna con sede in Bologna; 

   d)   Provveditorato interregionale per le opere pubbliche per le 
regioni Veneto, Trentino-Alto Adige e Friuli-Venezia Giulia, con sede in 
Venezia e sedi coordinate in Trento e in Trieste; 

   e)   Provveditorato interregionale per le opere pubbliche per le 
regioni Toscana, Marche e Umbria, con sede in Firenze e sedi coordina-
te in Perugia e in Ancona; 

   f)   Provveditorato interregionale per le opere pubbliche per le 
regioni Lazio, Abruzzo e Sardegna, con sede in Roma e sedi coordinate 
in L’Aquila e in Cagliari; 

   g)   Provveditorato interregionale per le opere pubbliche per 
le regioni Campania e Molise con sede in Napoli e sede coordinata in 
Campobasso; 

   h)   Provveditorato interregionale per le regioni Puglia e Basili-
cata, con sede in Bari e sede coordinata in Potenza; 

   i)   Provveditorato interregionale per le opere pubbliche per 
le regioni Sicilia e Calabria, con sede in Palermo e sede coordinata in 
Catanzaro. 

 2. A ciascun Provveditorato    regionale e    interregionale è prepo-
sto un dirigente di livello generale denominato “Provveditore per le ope-
re pubbliche”, nominato ai sensi dell’articolo 19, comma 4, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 3. I dirigenti di cui al comma 2 rispondono al Capo del Diparti-
mento in ordine al raggiungimento degli obiettivi ad essi affidati. 

 4. Il Provveditore per le opere pubbliche è datore di lavoro nelle 
sedi di competenza. 

 5. Presso ogni sede coordinata il Provveditore per le opere pub-
bliche, d’intesa con il Capo Dipartimento, che informa previamente il 
Ministro, nel rispetto del contingente dirigenziale non generale attribu-
ito all’Ufficio decentrato, nomina un dirigente coordinatore e respon-
sabile della sede coordinata al quale possono essere attribuite anche 
funzioni vicarie. 

 6. Il Provveditore per le opere pubbliche cura la definizione dei 
procedimenti pendenti in materia di demanio idrico e opere idrauliche 
trasferite alle Regioni ai sensi del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112.».   

  Note all’art. 6:
      — Si riporta l’articolo 9 del citato decreto del Presidente del Con-

siglio dei ministri 30 ottobre 2023, n. 186, come modificato dal presente 
decreto:  

 «Art. 9 (Competenze dei Provveditorati regionali e interregiona-
li per le opere pubbliche). — 1. Ferme restando le competenze in mate-
ria infrastrutturale delle Regioni e delle Province autonome di Trento e 
Bolzano, i    Provveditorati regionali e interregionali    assicurano, in sede 
decentrata, l’esercizio delle funzioni e dei compiti di spettanza statale 
nelle aree funzionali di cui all’articolo 42, comma 1, lettere   a)  ,   b)  , d  -
ter  ), d  -quater  ), e, per quanto di competenza, lettera d  -bis  ), del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300. 

 2. Fatto salvo quanto disposto dal decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 112, e dai conseguenti provvedimenti di attuazione, i    Provvedi-
torati regionali e interregionali     svolgono, in particolare, le funzioni di 
competenza nei seguenti ambiti di attività:  

   a)   opere pubbliche di competenza del Ministero, fatto salvo 
quanto previsto all’articolo 5, comma 2, lettera   i)  ; 

   b)   attività di vigilanza sulle opere pubbliche e di supporto al 
Ministero all’attività di vigilanza sulle reti infrastrutturali finanziate dal 
Ministero stesso e da altri enti pubblici; 

   c)   attività di supporto su base convenzionale nella program-
mazione, progettazione ed esecuzione di opere anche di competenza di 
Amministrazioni non statali, anche ad ordinamento autonomo, econo-
mico e non economico, nonché di Enti e organismi pubblici; 

   d)   attività di competenza statale di supporto degli Uffici ter-
ritoriali di governo in materia di repressione dell’abusivismo edilizio; 

   e)   supporto all’attività di vigilanza del Ministero su ANAS 
S.p.a.; 

   f)   supporto all’attività di gestione da parte del Ministero dei 
programmi di iniziativa europea; 

   g)   attività di vigilanza per l’edilizia economica e popolare; 
   h)   supporto tecnico alla Direzione generale per le strade e la 

sicurezza delle infrastrutture stradali e alla Direzione generale per le 
autostrade la vigilanza sui contratti di concessione autostradale, per le 
attività di competenza; 

   i)   espletamento del servizio di polizia stradale di cui all’arti-
colo 12 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285; 

   l)   supporto al Consiglio superiore dei lavori pubblici per lo 
svolgimento, in ambito territoriale, delle attività di vigilanza di cui al 
decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 106. 

   m)   gestione del contenzioso con il supporto della Direzione 
generale per gli affari legali   , societari    e i contratti pubblici.».   

  Note all’art. 7:
      — Si riporta l’articolo 10 del citato decreto del Presidente del Con-

siglio dei ministri 30 ottobre 2023, n. 186, come modificato dal presente 
decreto:  

 «Art. 10 (Organizzazione dei Provveditorati regionali e interre-
gionali per le opere pubbliche). — 1. L’organizzazione dei    Provvedito-
rati regionali e interregionali    è ispirata al criterio dell’efficiente dimen-
sionamento delle strutture, tenendo conto della qualità e della quantità 
dei servizi svolti, della rilevanza dei compiti e delle funzioni assegnate 
con riferimento al bacino di utenza e all’ambito territoriale interessato, 
nonché alla dotazione organica complessiva del Ministero. 

 2. Presso ciascun    Provveditorato regionale e interregionale    ope-
ra il Comitato tecnico-amministrativo, di seguito definito Comitato. 

  3. Il Comitato è costituito, per l’esercizio delle funzioni di cui 
al comma 6 e per la durata di un triennio, nel rispetto del principio di 
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uguaglianza di genere, con decreto del Ministro ed è composto dai se-
guenti membri:  

   a)   il Provveditore    regionale o interregionale   , con funzioni di 
Presidente; 

   b)   i dirigenti degli uffici di livello dirigenziale non generale 
del Provveditorato    regionale o interregionale   ; 

   c)   un avvocato dello Stato designato dalle Avvocature distret-
tuali rientranti nella competenza territoriale del Provveditorato    regiona-
le o interregionale   ; 

   d)   un rappresentante della Ragioneria territoriale dello Stato 
della città sede del Provveditorato    regionale o interregionale   ; 

   e)   un rappresentante del Ministero dell’interno, della Prefettu-
ra della città sede del Provveditorato    regionale o interregionale   ; 

   f)   un rappresentante dell’Agenzia del Demanio, designato dal-
le Direzioni territoriali interessate; 

   g)   un rappresentante del Ministero dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste; 

   h)   un rappresentante del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali; 

   i)   un rappresentante del Ministero della giustizia su designa-
zione dei Presidenti delle Corti d’Appello i cui distretti rientrino nella 
competenza territoriale del Provveditorato; 

   l)   un rappresentante del Ministero della cultura, scelto tra i 
Soprintendenti nel territorio di competenza del Provveditorato; 

   m)   un rappresentante del Ministero dell’ambiente e della si-
curezza energetica. 

 4. Al Comitato di cui al comma 3 possono partecipare, in qualità 
di esperti per la trattazione adi speciali problemi, studiosi e tecnici anche 
non appartenenti alle Amministrazioni dello Stato. 

 5. Il decreto ministeriale di cui al comma 3 stabilisce le modalità 
di convocazione e deliberazione dei Comitati. 

  6. Il Comitato è competente a pronunciarsi:  
   a)   sui progetti preliminari, definitivi ed esecutivi di opere at-

tribuite alla competenza del Provveditorato    regionale o interregionale   , 
da eseguire a cura dello Stato e a totale suo carico, nonché sui progetti 
definitivi da eseguire da enti pubblici o da privati, quando siano finan-
ziati dallo Stato per almeno il cinquanta per cento e comunque per opere 
per le quali le disposizioni di legge richiedano il parere degli organi 
consultivi del Ministero quando l’importo non ecceda i venticinque mi-
lioni di euro; 

   b)   sulle vertenze relative ai lavori attribuiti alla competenza 
del Provveditorato    regionale o interregionale    per maggiori oneri o per 
esonero di penalità contrattuali e per somme non eccedenti i cinquan-
tamila euro; 

   c)   sulle proposte di risoluzione o rescissione di contratti, non-
ché sulle determinazioni di nuovi prezzi per opere di importi eccedenti i 
limiti di competenza del responsabile del procedimento; 

   d)   sulle perizie di manutenzione annuali e pluriennali di impor-
to eccedenti i limiti di competenza del responsabile del procedimento; 

   e)   sulla concessione di proroghe superiori a trenta giorni dei 
termini contrattuali fissati per l’ultimazione dei lavori; 

   f)   sugli affari di competenza degli organi locali dell’Ammini-
strazione dello Stato e degli enti locali per i quali le disposizioni vigenti 
richiedano il parere del Comitato; 

   g)   sugli affari per i quali il Provveditore    regionale o interre-
gionale    ritenga opportuno richiedere il parere del Comitato. 

 7. Ai componenti ed agli esperti del Comitato non sono corrispo-
ste indennità, emolumenti o rimborsi spese. 

 8. L’organizzazione, il numero e i compiti degli uffici dirigenzia-
li di livello non generale in cui si articolano i    Provveditorati regionali e 
interregionali    per le opere pubbliche sono definiti con il decreto di cui 
all’articolo 18, comma 3.».   

  Note all’art. 8:
      — Si riporta l’articolo 18, commi 3 e 4, del citato decreto del Pre-

sidente del Consiglio dei ministri 30 ottobre 2023, n. 186, come modifi-
cato dal presente decreto:  

 «Art. 18    (Determinazione posizioni di livello non generale e del-
le dotazioni organiche del Ministero)   . —   Omissis  . 

 2. Il numero delle posizioni dirigenziali di livello generale e 
quello relativo ai relativi posti di funzione è determinato in    quarantatré    

unità, mentre il numero degli uffici dirigenziali di livello non genera-
le è determinato in    duecentodiciotto    unità. Il personale dirigenziale di 
livello generale e non generale del Ministero è inserito nei ruoli del 
personale dirigenziale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

 3. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro si prov-
vede alla individuazione e alla definizione dei compiti degli uffici diri-
genziali di livello non generale del Ministero, ai sensi dell’articolo 4, 
comma 4, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. 

   Omissis  .».   

  Note all’art. 9:

     — Per i riferimenti all’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400 si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 10:

     — Per il testo della tabella A del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 ottobre 2023, n. 186, si veda l’allegato al presente 
decreto.   

  Note all’art. 11:

     — Si riporta l’articolo 2, comma 8, del decreto-legge 31 agosto 
2013, n. 101 recante: «Disposizioni urgenti per il perseguimento di 
obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni», pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 204 del 31 agosto 2013, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125:  

 «Art. 2    (Disposizioni in tema di accesso nelle pubbliche am-
ministrazioni, di assorbimento delle eccedenze e potenziamento della 
revisione della spesa anche in materia di personale)   . —   Omissis  . 

 8. Le amministrazioni di cui all’articolo 2, comma 1, del decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, all’esito degli interventi di riorganizzazione di 
cui al comma 7, provvedono al conferimento degli incarichi dirigenziali 
per le strutture riorganizzate seguendo le modalità, le procedure ed i 
criteri previsti dall’articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165. Sono salvaguardati, fino alla scadenza dei relativi contratti, i rap-
porti di lavoro in essere alla data di entrata in vigore del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135 mediante conferimento di incarico dirigenziale secondo 
la disciplina del presente comma. Per un numero corrispondente alle 
unità di personale risultante in soprannumero all’esito delle procedure 
di conferimento degli incarichi dirigenziali, è costituito, in via transito-
ria e non oltre il 31 dicembre 2014, un contingente ad esaurimento di 
incarichi dirigenziali da conferire ai sensi dell’articolo 19, comma 10, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, fermo restando l’obbligo 
di rispettare le percentuali previste dall’articolo 19, commi 5  -bis   e 6, del 
decreto legislativo n. 165 del 2001, calcolate sulla dotazione organica 
ridotta. Il contingente di tali incarichi, che non può superare il valore 
degli effettivi soprannumeri, si riduce con le cessazioni dal servizio per 
qualsiasi causa dei dirigenti di ruolo, comprese le cessazioni in appli-
cazione dell’articolo 2, comma 11, lettera   a)  , del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135, nonché con la scadenza degli incarichi dirigenziali non rinnovati 
del personale non appartenente ai ruoli dirigenziali dell’amministra-
zione. Per le amministrazioni di cui al presente comma è fatta salva la 
possibilità, per esigenze funzionali strettamente necessarie e adeguata-
mente motivate, di proseguire gli incarichi conferiti a dirigenti di secon-
da fascia ai sensi del comma 4 dell’articolo 19 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, fino alla data di adozione dei regolamenti orga-
nizzativi e comunque non oltre il 31 dicembre 2013. Nelle more dei pro-
cessi di riorganizzazione, per il conferimento degli incarichi dirigenziali 
di cui all’articolo 19, comma 3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, qualora l’applicazione percentuale per gli incarichi previsti dal 
comma 6 del medesimo articolo 19 determini come risultato un numero 
con decimali, si procederà all’arrotondamento all’unità superiore. 

   Omissis  .».   
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    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  28 febbraio 2026 , n.  44 .

      Regolamento recante approvazione delle tabelle per la determinazione dell’indennità di custodia dei beni, diversi dai 
veicoli a motore e natanti, sottoposti a sequestro.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei ministri» e, in particolare, l’articolo 17, commi 3 e 4; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 maggio 2002, n. 115, recante «Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di spese di giustizia» e, in particolare, gli articoli 58 e 59; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia 2 settembre 2006, n. 265, concernente «Regolamento recante le tabelle 
per la determinazione dell’indennità spettante al custode dei beni sottoposti a sequestro» e, in particolare, l’articolo 5; 

 Ritenuto, per tale categoria di beni, di dovere prevedere tariffe unitarie differenziate rispetto a quelle contenute 
nel decreto del Ministro della giustizia 2 settembre 2006, n. 265, facendo riferimento a criteri di quantificazione co-
munque invalsi presso i maggiori uffici giudiziari; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla Sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza del 
4 novembre 2025; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei ministri, a norma dell’articolo 17, comma 3, della citata 
legge n. 400 del 1988, in data 10 novembre 2025; 

 Di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze; 

  ADOTTA    
il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Indennità per la custodia di beni diversi

da veicoli a motore e natanti    

      1. L’indennità per la custodia e per la conservazione di beni, diversi da veicoli a motore e natanti, sottoposti a 
sequestro penale probatorio e preventivo e, nei casi previsti dal codice di procedura civile, sottoposti a sequestro giu-
diziario e conservativo, è determinata secondo le tariffe giornaliere di seguito riportate, IVA esclusa:  

   a)    custodia in area recintata e scoperta per ogni metro cubo:  
 1) per i primi novanta giorni: euro 0,80; 
 2) dal novantunesimo al centottantesimo giorno: euro 0,48; 
 3) dal centottantunesimo al trecentosessantacinquesimo giorno: euro 0,32; 
 4) per il secondo anno: euro 0,28; 
 5) per il terzo anno: euro 0,20; 
  6) per il quarto anno: euro 0,16:  
 7) dal quinto anno in avanti: euro 0,08; 

   b)    custodia in area recintata e coperta per ogni metro cubo:  
 1) per i primi novanta giorni: euro 1; 
 2) dal novantunesimo al centottantesimo giorno: euro 0,60; 
 3) dal centottantunesimo at trecentosessantacinquesimo giorno: euro 0,40; 
 4) per il secondo anno: euro 0,35; 
 5) per il terzo anno: euro 0,25; 
 6) per il quarto anno: euro 0,20; 
 7) dal quinto anno in avanti: euro 0,10; 

   c)   per i beni custoditi in cassaforte o in luogo dotato di impianto di vigilanza a presidio, le indennità sono 
aumentate del 50%. 

  2. Per il recupero e il trasporto, ove disposti dall’autorità giudiziaria e documentati, si applicano le seguenti 
tariffe:  

   a)   recupero: 0,65 euro al metro cubo; 
   b)    trasporto:  
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 1) sino a 5 metri cubi: euro 40; 
 2) tra i 5 e i 10 metri cubi: euro 60; 
 3) oltre i 10 metri cubi: euro 80. 

  3. Per la movimentazione, lo svuotamento o il riempimento di contenitori, ove disposti dall’autorità giudiziaria e 
documentati, si applicano i seguenti criteri, ove occorra cumulativamente:  

   a)   da 10 euro a 20 euro per ogni ora o frazione di ora, per ciascun lavoratore impiegato; 
   b)   da 4 euro a 7 euro per ogni ora o frazione di ora, per ciascun mezzo meccanico impiegato.   

  Art. 2.
      Ulteriore riduzione dell’indennità in relazione allo stato di conservazione del bene    

     1. Gli importi dell‘indennità giornaliera determinati in base alle tariffe di cui all’articolo 1, esclusi quelli di recu-
pero, trasporto, movimentazione, svuotamento e riempimento dei contenitori, sono ridotti nella misura del 30% se, per 
modalità di custodia che risultano dagli atti, il bene è divenuto inservibile o privo di valore commerciale.   

  Art. 3.
      Criteri ulteriori in ragione della peculiarità di alcuni beni    

     1. L’importo dell’indennità, come determinata ai sensi degli articoli 1 e 2, può essere aumentato sino al 25% 
quando, in ragione della peculiarità del bene in sequestro, si rende necessaria l’adozione di particolari modalità di 
custodia. 

 2. Nei casi in cui i criteri di quantificazione dell’indennità previsti dagli articoli 1 e 2 e dal comma 1 del presente 
articolo non risultano adeguati in ragione della natura del bene in sequestro, si applicano gli usi locali ai sensi dell’ar-
ticolo 58, comma 2, del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese di giustizia, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115.   

  Art. 4.
      Tabelle    

     1. Gli importi delle tariffe di cui all’articolo 1, commi 1 e 2, e all’articolo 2 sono riportati nelle tabelle A e B 
allegate al presente regolamento, del quale costituiscono parte integrante.   

  Art. 5.
      Disposizioni finali e transitorie    

     1. Il presente regolamento si applica anche alle attività di trasporto, recupero, movimentazione, svuotamento, 
riempimento di contenitori e di custodia e conservazione dei beni sottoposti a sequestro di cui all’articolo 1, per le 
quali alla data di entrata in vigore del presente regolamento non sia stato ancora emesso il decreto di liquidazione da 
parte dell’autorità giudiziaria. 

 2. L’articolo 5 del regolamento di cui al decreto del Ministro della giustizia 2 settembre 2006, n. 265, è abrogato.   

  Art. 6.
      Clausola d’invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente regolamento non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio 
dello Stato. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti ivi previsti con le risorse umane, finanziarie 
e strumentali disponibili a legislazione vigente. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta Ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 28 febbraio 2026 

  Il Ministro della giustizia
     NORDIO   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GIORGETTI  
 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  Registrato alla Corte dei conti il 26 marzo 2026
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei ministri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale, n. 851
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       N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia ai sensi dell’articolo 10, commi 2 e 3, del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   

 — Si riporta l’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, recan-
te: «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 214 
del 12 settembre 1988:  

 «Art. 17    (Regolamenti)    . — 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi nonché dei 
regolamenti comunitari; 

   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legi-
slativi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riser-
vate alla competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazio-
ni pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

   e)  . 

 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali 
ed interministeriali, che devono recare la denominazione di «regola-
mento», sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al 
visto ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gaz-
zetta Ufficiale  . 

 4  -bis   . L’organizzazione e la disciplina degli uffici dei Ministeri 
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con-
siglio dei ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei principi 
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo-
dificazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono:  

   a)   riordino degli uffici di diretta collaborazione con i Ministri 
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffici hanno esclusive 
competenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo 
tra questo e l’amministrazione; 

   b)   individuazione degli uffici di livello dirigenziale generale, 
centrali e periferici, mediante diversificazione tra strutture con funzio-
ni finali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni 
omogenee e secondo criteri di flessibilità eliminando le duplicazioni 
funzionali; 

   c)   previsione di strumenti di verifica periodica dell’organiz-
zazione e dei risultati; 

   d)   indicazione e revisione periodica della consistenza delle 
piante organiche; 

   e)   previsione di decreti ministeriali di natura non regolamen-
tare per la definizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito 
degli uffici dirigenziali generali. 

 4  -ter  . Con regolamenti da emanare ai sensi del comma 1 del 
presente articolo, si provvede al periodico riordino delle disposizioni 
regolamentari vigenti, alla ricognizione di quelle che sono state oggetto 
di abrogazione implicita e all’espressa abrogazione di quelle che hanno 
esaurito la loro funzione o sono prive di effettivo contenuto normativo o 
sono comunque obsolete.». 

 — Si riportano gli articoli 58 e 59 del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 maggio 2002, n. 115 recante: «Testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di spese di giustizia», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 139 del 15 giugno 2002:  

 «Art. 58    (Indennità di custodia)   . — 1. Al custode, diverso dal 
proprietario o avente diritto, di beni sottoposti a sequestro penale pro-
batorio e preventivo, e, nei soli casi previsti dal codice di procedura 
civile, al custode di beni sottoposti a sequestro penale conservativo e a 
sequestro giudiziario e conservativo, spetta un’indennità per la custodia 
e la conservazione. 

 2. L’indennità è determinata sulla base delle tariffe contenute in 
tabelle, approvate ai sensi dell’articolo 59, e, in via residuale, secondo 
gli usi locali. 

 3. Sono rimborsabili eventuali spese documentate se indispensa-
bili per la specifica conservazione del bene.» 

 «Art. 59    (Tabelle delle tariffe vigenti)   . — 1. Con decreto del Mi-
nistro della giustizia, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, ai sensi dell’articolo 17, commi 3 e 4, legge 23 agosto 1988, 
n. 400, sono approvate le tabelle per la determinazione dell’indennità 
di custodia. 

 2. Le tabelle sono redatte con riferimento alle tariffe vigenti, 
eventualmente concernenti materie analoghe, contemperate con la na-
tura pubblicistica dell’incarico. 

 3. Le tabelle prevedono, altresì, le riduzioni percentuali dell’in-
dennità in relazione allo stato di conservazione del bene.». 

 — L’articolo 5 del decreto del Ministro della giustizia 2 settembre 
2006, n. 265 recante: «Regolamento recante le tabelle per la determi-
nazione dell’indennità spettante al custode dei beni sottoposti a seque-
stro», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 236 del 10 ottobre 2006, e 
abrogato dal presente decreto, recava: «Determinazione dell’indennità 
relativa ad altre categorie di beni».   

  Note all’art. 3:       

 — Per i riferimenti all’articolo 58 del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 5:       

 — Per l’articolo 5 del decreto del Ministro della giustizia 2 settem-
bre 2006, n. 265, si vedano le note alle premesse.   

  26G00059  



—  34  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 783-4-2026

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 3 aprile 2026 .

      Nomina dell’on. Gianmarco MAZZI a Ministro del turi-
smo e cessazione dalla carica di Sottosegretario di Stato per 
la cultura.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’art. 92 della Costituzione; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 

21 ottobre 2022, recante nomina dei Ministri; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 

26 marzo 2026, con il quale l’on. Giorgia Meloni è stata 
incaricata di reggere, ad interim, il Ministero del turismo; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
31 ottobre 2022, recante nomina dei Sottosegretari di Stato; 

 Visto l’art. 2, comma 4  -bis  , del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     L’on. Gianmarco MAZZI è nominato Ministro del turi-

smo, cessando dalla carica di Sottosegretario di Stato per 
la cultura. 

 Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

 Dato a Roma, addì 3 aprile 2026 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri   

  Registrato alla Corte dei conti il 3 aprile 2026
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 996

  26A01756

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  29 dicembre 
2025 .

      Dichiarazione dello stato di ricostruzione di rilievo nazio-
nale in conseguenza degli eventi meteorologici verificatisi, 
a partire dal giorno 15 settembre 2022, nel territorio delle 
Province di Ancona, Pesaro-Urbino e Macerata limitata-
mente ai Comuni di Camerino, Montecassiano, Treia ed ai 
comuni ricadenti nella parte settentrionale della provincia, 
limitrofi alla Provincia di Ancona.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
NELLA RIUNIONE DEL 29 DICEMBRE 2025 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59» e successive modificazioni; 

 Vista la legge 18 marzo 2025, n. 40, recante «Legge 
quadro in materia di ricostruzione    post   -calamità»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027» ed 
in particolare l’art. 1, commi 644, 645 e 646, che istitui-
scono e finanziano il Fondo per le ricostruzioni e regola-
no l’assegnazione delle risorse disponibili; 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, re-
cante «Codice della protezione civile» e in particolare 
l’art. 26 in tema di ordinanze volte a favorire il rientro 
nell’ordinario a seguito di emergenze di rilievo nazionale; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 16 set-
tembre 2022, con la quale, a seguito degli eventi meteo-
rologici verificatisi dal giorno 15 settembre 2022, è stato 
dichiarato per dodici mesi lo stato di emergenza per il 
territorio delle Province di Ancona e Pesaro-Urbino non-
ché è stato assegnato un primo stanziamento di 5 milioni 
di euro per l’avvio dei primi interventi urgenti; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 17 settembre 2022, n. 922, recante «Pri-
mi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza 
degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a par-
tire dal giorno 15 settembre 2022 in parte del territorio 
delle Province di Ancona e Pesaro-Urbino»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 924 del 20 settembre 2022, recante 
«Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in conse-
guenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi 
a partire dal giorno 15 settembre 2022 in parte del territo-
rio delle Province di Ancona e Pesaro-Urbino»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 19 otto-
bre 2022, con la quale gli effetti dello stato di emergenza 
dichiarato con la citata delibera del 16 settembre 2022 
sono stati estesi ai territori dei comuni ricadenti nella 
parte settentrionale della Provincia di Macerata, limitrofi 
alla Provincia di Ancona, nonché è stato assegnato un se-
condo stanziamento di 1.100.000 euro per le misure e gli 
interventi più urgenti di cui all’art. 25, comma 2, lettere 
  a)   e   b)  , del decreto legislativo n. 1 del 2018; 

 Visto il decreto-legge del 18 novembre 2022, n. 176, 
recante «Misure urgenti di sostegno nel settore energeti-
co e di finanza pubblica», convertito, con modificazioni, 
dalla legge del 13 gennaio 2023, n. 6, e, in particolare, 
l’art. 12  -bis   che, al fine di far fronte all’emergenza deri-
vante dagli eccezionali eventi meteorologici per i quali è 
stato dichiarato lo stato di emergenza con le citate delibe-
re del Consiglio dei ministri del 16 settembre 2022 e del 
19 ottobre 2022, ha autorizzato la spesa di 200 milioni di 
euro per l’anno 2022, per la realizzazione degli interventi 
previsti dall’art. 25, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)  , 
del decreto legislativo n. 1 del 2018; 
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 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», e, 
in particolare, l’art. 1, comma 730, che, ad integrazione 
delle risorse assegnate a legislazione vigente, finalizzate 
a far fronte agli eventi meteorologici per i quali è stato 
dichiarato lo stato di emergenza con le citate deliberazio-
ni del Consiglio dei ministri del 16 settembre 2022 e del 
19 ottobre 2022, ha autorizzato la spesa di 100 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, per la realiz-
zazione degli interventi di cui all’art. 25, comma 2, lette-
ra   d)  , e, limitatamente al ripristino delle strutture e delle 
infrastrutture pubbliche e private, lettera   e)  , del decreto 
legislativo n. 1 del 2018; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 23 mag-
gio 2023, con la quale gli effetti dello stato di emergenza 
dichiarato con la citata delibera del 16 settembre 2022 
sono stati estesi anche al territorio dei Comuni di Came-
rino, Montecassiano, Treia della Provincia di Macerata; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 1.011 del 23 giugno 2023 recante «Ulte-
riori interventi urgenti di protezione civile in conseguen-
za degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a 
partire dal giorno 15 settembre 2022 in parte del territorio 
delle Province di Ancona e Pesaro-Urbino e nel territorio 
dei comuni ricadenti nella parte settentrionale della Pro-
vincia di Macerata, limitrofi alla Provincia di Ancona»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 28 ago-
sto 2023, con la quale la dichiarazione di stato di emer-
genza di rilievo nazionale è stata prorogata di ulteriori 
dodici mesi; 

 Visto l’art. 8  -bis   del decreto-legge 11 giugno 2024, 
n. 76, recante «Disposizioni urgenti per la ricostruzione 
   post   -calamità, per interventi di protezione civile e per lo 
svolgimento di grandi eventi internazionali», converti-
to, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2024, n. 111, 
che ha prorogato fino al 17 settembre 2025 lo stato di 
emergenza; 

 Visto l’art. 11 del decreto-legge 8 agosto 2025, n. 116, 
recante «Disposizioni urgenti per il contrasto alle attività 
illecite in materia di rifiuti, per la bonifica dell’area deno-
minata Terra dei fuochi e per l’istituzione del Dipartimen-
to per il Sud», convertito, con modificazioni, dalla legge 
3 ottobre 2025, n. 14, cha ha prorogato il termine dello 
stato di emergenza al 31 dicembre 2025; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 2 della legge 18 mar-
zo 2025, n. 40, lo stato di ricostruzione di rilievo naziona-
le viene deliberato dal Consiglio dei ministri, su proposta 
del Presidente del Consiglio dei ministri o dell’autorità 
politica delegata per la ricostruzione, acquisita l’intesa 
delle regioni e delle province autonome interessate, va-
lutata l’impossibilità di procedere ai sensi dell’art. 25, 
comma 2, lettera   f)  , del codice di cui al decreto legislativo 
n. 1 del 2018, nei casi in cui sia necessario provvedere a 
una complessiva revisione dell’assetto urbanistico ed edi-
lizio delle aree colpite, in conseguenza di un diffuso dan-
neggiamento di edifici e infrastrutture e della necessità di 
attivare l’insieme delle misure e degli strumenti previsti 
dai Capi II e III della stessa legge 18 marzo 2025, n. 40, 
inerenti alla ricostruzione pubblica e privata e alle misure 
per la tutela ambientale; 

 Considerato che, al suindicato fine, ai sensi del com-
ma 1 del citato art. 2 della legge 18 marzo 2025, n. 40, il 
Capo del Dipartimento della protezione civile della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri presenta una relazio-
ne recante la ricognizione dei fabbisogni per il ripristino 
delle strutture e delle infrastrutture pubbliche e private, 
anche sportive, danneggiate, degli interventi di riduzione 
del rischio residuo e messa in sicurezza per far fronte alle 
conseguenze dell’evento, nonché dei danni subiti dalle 
attività economiche e produttive, dai beni culturali e pa-
esaggistici e dal patrimonio edilizio, sulla base dei dati e 
delle informazioni disponibili; 

 Considerato che, pertanto, la relazione del Dipartimen-
to della protezione civile della Presidenza del Consiglio 
dei ministri assume natura ricognitoria dei fabbisogni, de-
gli interventi e dei danni e che sulla base della stessa re-
lazione il Consiglio dei ministri è competente a svolgere 
le valutazioni sulla sussistenza dei presupposti per la deli-
berazione dello stato di ricostruzione di rilievo nazionale; 

 Vista la nota del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile del 19 dicembre 2025, prot. 62090, con la 
quale è stata trasmessa la relazione di cui all’art. 2 della 
legge 18 marzo 2025, n. 40, recante una ricognizione dei 
fabbisogni e dello stato di avanzamento degli interventi; 

 Considerato che dalla relazione trasmessa dal Diparti-
mento della protezione civile in data 19 dicembre 2025 
emerge che lo stanziamento disposto dalla legge n. 197 
del 2022 è stato impiegato anche per interventi che pre-
sentano impatti sull’assetto idraulico del territorio regio-
nale colpito dagli eventi emergenziali in esame; 

 Ritenuto che emerge l’esigenza di svolgere verifiche 
tecniche e, all’esito, pianificare interventi riconducibili, 
altresì, ad interventi di riduzione del rischio residuo ulte-
riori rispetto a quelli emergenziali e ad interventi di ripa-
razione dei danni alle infrastrutture pubbliche; 

 Ritenuto che rientra tra i compiti del Commissario stra-
ordinario alla ricostruzione anche la definizione di piani 
speciali di ricostruzione pubblica, relativi, altresì, ad in-
terventi sui dissesti idrogeologici in relazione alle aree 
colpite dagli eventi calamitosi e alle infrastrutture stradali 
per la definitiva messa in sicurezza e il definitivo ripristi-
no della viabilità; 

 Ritenuto che gli eventi oggetto della dichiarazione dello 
stato di emergenza di cui alle citate delibere del Consiglio 
dei ministri hanno determinato l’esigenza di interventi di 
riassetto idraulico del territorio regionale, con esigenze di 
riparazione di danni di infrastrutture pubbliche; 

 Ritenuto, pertanto, che sussistono i presupposti per la 
dichiarazione dello stato di ricostruzione nazionale nei 
territori oggetto delle citate deliberazioni dello stato di 
emergenza, interessati dagli eventi alluvionali verificatisi 
a partire dal 15 settembre 2022, con la necessità di atti-
vare l’insieme delle misure e degli strumenti previsti dai 
Capi II e III della legge n. 40 del 2025; 

 Ritenuto opportuno procedere alla citata dichiarazione 
dello stato di ricostruzione nazionale allo scopo di assicu-
rare la compiuta realizzazione degli interventi di riassetto 
territoriale nel quadro normativo disciplinato dalla legge 
18 marzo 2025, n. 40; 

 Acquisita l’intesa della Regione Marche; 
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 Sulla proposta del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare; 

  Delibera:    

  Art. 1.

     1. È dichiarato lo stato di ricostruzione di rilievo na-
zionale ai sensi dell’art. 2, della legge 18 marzo 2025, 
n. 40, nel territorio delle Province di Ancona, Pesaro-Ur-
bino, e Macerata limitatamente ai Comuni di Camerino, 
Montecassiano, Treia ed ai comuni ricadenti nella parte 
settentrionale della provincia, limitrofi alla Provincia di 
Ancona, oggetto delle deliberazioni dello stato di emer-
genza citate in premessa, in conseguenza degli eccezio-
nali eventi meteorologici verificatisi a partire dal gior-
no 15 settembre 2022; 

 2. Lo stato di ricostruzione di rilievo nazionale ha la 
durata di tre anni a decorrere dal 1° gennaio 2026. 

 3. La piena operatività dello stato di ricostruzione è 
subordinata all’adozione dei provvedimenti previsti dalla 
legge 18 marzo 2025, n. 40, e, in particolare, dall’art. 3, 
comma 1, per la nomina del Commissario straordinario 
alla ricostruzione; dall’art. 6, comma 1, dall’art. 9, com-
ma 1, e dall’art. 13, comma 1, per l’individuazione della 
necessaria copertura finanziaria.   

  Art. 2.
     1. In attuazione dell’art. 3, comma 3, della legge 18 mar-

zo 2025, n. 40, la disciplina del passaggio alla gestione 
commissariale delle attività e funzioni non concluse dal 
Commissario delegato per l’emergenza e il trasferimento 
delle corrispondenti risorse finanziarie sono regolati con 
decreti del Ministro per la protezione civile e le politiche 
del mare, mentre l’attività in corso da non trasferire alla 
gestione del Commissario straordinario alla ricostruzione 
sono disciplinate dall’ordinanza volta a favorire il rientro 
nell’ordinario, di cui all’art. 26 del decreto legislativo n. 1 
del 2 gennaio 2018; 

 2. Il finanziamento degli interventi di ricostruzione po-
trà essere assicurato anche con il ricorso alle risorse del 
Fondo di cui all’art. 1, comma 644, della legge 30 dicem-
bre 2024, n. 207, assegnate con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri di cui all’art. 1, comma 645, della 
citata legge. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI     
  Registrato alla Corte dei conti il 19 marzo 2026

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 770

  26A01632  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  24 marzo 2026 .

      Conferma dell’incarico al del Consorzio di tutela del For-
maggio Raschera DOP a svolgere le funzioni di cui all’arti-
colo 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come modificato 
dall’articolo 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, per la DOP «Raschera».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024, relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) n. 2019/787 e (UE) n. 2019/1753 e 
che abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto in particolare l’art. 22 del regolamento (UE) 
n. 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’11 aprile 2024, che istituisce il registro delle indica-

zioni geografiche protette di vini, delle bevande spiritose 
e dei prodotti agricoli dell’Unione; 

 Viste, inoltre, le premesse sulle quali è fondato il pre-
detto regolamento e, in particolare, quelle relative alle 
esigenze dei consumatori che, chiedendo qualità e pro-
dotti tradizionali, determinano una domanda di prodotti 
agricoli o alimentari con caratteristiche specifiche rico-
noscibili, in particolare modo quelle connesse all’origine 
geografica; 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2025/26 della 
Commissione, del 30 ottobre 2024, che reca modalità di 
applicazione del regolamento (UE) 2024/1143 del Parla-
mento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le re-
gistrazioni, le modifiche, le cancellazioni, l’applicazione 
della protezione, l’etichettatura e la comunicazione delle 
indicazioni geografiche e delle caratteristiche tradizionali 
garantite, che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 
2019/34 per quanto riguarda le indicazioni geografiche 
nel settore vitivinicolo e che abroga i regolamenti di ese-
cuzione (UE) n. 668/2014 e (UE) 2021/1236; 
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 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee – legge co-
munitaria 1995 - 1997; 

 Visto in particolare l’art. 53 della citata legge n. 128 
del 1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526, che individua le funzioni 
per l’esercizio delle quali i consorzi di tutela delle DOP, 
delle IGP e delle STG possono ricevere, mediante provve-
dimento di riconoscimento, l’incarico corrispondente dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61413 e 
successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana – Serie ge-
nerale n. 97 del 27 aprile 2000, recante «disposizioni ge-
nerali relative ai requisiti di rappresentatività dei consorzi 
di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) 
e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», emanato 
dal Ministero delle politiche agricole alimentari e foresta-
li in attuazione dell’art. 14, comma 17, della citata legge 
n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61414 
e successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Individuazio-
ne dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», 
emanato dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della cita-
ta legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana – Serie 
generale n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana – Serie generale n. 293 del 15 dicembre 2004 - re-
cante «Disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, 
n. 7422, recante disposizioni generali in materia di ve-
rifica delle attività istituzionali attribuite ai consorzi di 
tutela; 

 Visto il decreto dipartimentale dell’11 febbraio 2025, 
recante la procedura per il riconoscimento degli agenti 

vigilatori dei consorzi di tutela delle indicazioni geo-
grafiche dei prodotti agricoli, dei vini e delle bevande 
spiritose; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107 della Commissione 
del 12 giugno 1996 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Co-
munità europea L. 148, del 21 giugno 1996, con il qua-
le è stata registrata la denominazione di origine protetta 
«Raschera»; 

 Visto il decreto ministeriale del 4 novembre 2003, suc-
cessivamente rinnovato, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana – Serie generale - n. 271, 
del 21 novembre 2003, con il quale è stato attribuito per 
un triennio al Consorzio tutela del Formaggio Raschera 
DOP il riconoscimento e l’incarico a svolgere le funzioni 
di cui all’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come 
modificato dall’art. 14, comma 15, della legge 21 dicem-
bre 1999, n. 526, per la DOP «Raschera»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, n. 61413 e successive modificazioni ed integrazioni 
citato, recante disposizioni generali relative ai requisiti di 
rappresentatività dei consorzi di tutela delle DOP e delle 
IGP che individua la modalità per la verifica della sussi-
stenza del requisito della rappresentatività, effettuata con 
cadenza triennale, dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali; 

 Vista la direttiva del Ministro 23 gennaio 2026, 
n. 33234, registrata presso la Corte dei conti in data 
13 febbraio 2026 con n. 193, recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per il 2026; 

 Vista la direttiva dipartimentale 27 febbraio 2026, 
n. 98896, registrata presso l’Ufficio centrale di bilancio 
in data 2 marzo 2026 con n. 141, per l’attuazione degli 
obiettivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi 
generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per 
l’anno 2026» del 23 gennaio 2026, n. 33234, rientranti 
nella competenza del Dipartimento della sovranità ali-
mentare e dell’ippica; 

 Vista la direttiva direttoriale 4 marzo 2026, n. 106153, 
registrata presso l’Ufficio centrale di bilancio in data 
6 marzo 2026 con n. 159, con la quale vengono assegnati 
gli obiettivi ai titolari degli Uffici dirigenziali di livello 
non generale della Direzione generale per la promozione 
della qualità agroalimentare, in coerenza con le priorità 
politiche individuate nella direttiva del Ministro 23 gen-
naio 2026, n. 33234, nonché dalla direttiva dipartimentale 
27 febbraio 2026, n. 98896; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 di-
cembre 2023, registrato dal Ministero dell’economia e 
delle finanze in data 10 gennaio 2024 con n. 10 e pres-
so la Corte dei conti in data 16 gennaio 2024, reg. 68, 
concernente il conferimento, a decorrere dalla data del 
decreto e per il periodo di tre anni, dell’incarico di Capo 
del Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimenta-
re e delle foreste, ai sensi dell’art. 19, commi 3 e 6, del 
decreto legislativo n. 165 del 2001, al dott. Marco Lupo, 
dirigente di prima fascia appartenente ai ruoli del mede-
simo Ministero, estraneo all’amministrazione, fermo re-
stando il disposto dell’art. 19, comma 8, del citato decreto 
legislativo; 



—  38  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 783-4-2026

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto direttoriale 30 aprile 2024, n. 193350, 
registrato dalla Corte dei conti il 4 giugno 2024 n. 999, 
con il quale è stato conferito al dott. Pietro Gasparri l’in-
carico di direttore dell’Ufficio PQA I della Direzione 
generale della qualità certificata e tutela indicazioni ge-
ografiche prodotti agricoli, agroalimentari e vitivinicoli e 
affari generali della Direzione; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto ministeriale del 12 aprile 2000, n. 61413 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni sopra citato, relati-
va ai requisiti di rappresentatività dei consorzi di tutela, è 
soddisfatta in quanto il Ministero ha verificato che la par-
tecipazione, nella compagine sociale, dei soggetti appar-
tenenti alla categoria «caseifici» nella filiera «formaggi 
stagionati» individuata all’art. 4, lettera   a)   del medesimo 
decreto, rappresenta almeno i 2/3 della produzione con-
trollata dall’organismo di controllo nel periodo significa-
tivo di riferimento; 

 Considerato che tale verifica è stata eseguita sulla base 
delle dichiarazioni presentate dal Consorzio di tutela 
del Formaggio Raschera DOP per mezzo di posta elet-
tronica certificata in data 23 marzo 2026 (prot. MASAF 
n. 139656 del 24 marzo 2026), e dell’attestazione rila-
sciata dall’organismo di controllo autorizzato a svolge-
re le attività di controllo sulla DOP «Raschera», INOQ 
- Istituto Nord Ovest Qualità Soc. Coop., con comunica-
zione pervenuta per mezzo di posta elettronica certifica-
ta in data 12 febbraio 2026 (prot. MASAF n. 69471 del 
12 febbraio 2026); 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio di tutela del Formaggio Ra-
schera DOP a svolgere le funzioni indicate all’art. 53 della 
citata legge n. 128 del 1998, come modificato dall’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la 
DOP «Raschera»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso con 
il decreto ministeriale 4 novembre 2003, al Consorzio di 
tutela del Formaggio Raschera DOP, con sede legale in 
Cuneo, Via Bersezio, 9 c/o Confindustria, a svolgere le 
funzioni di cui di cui all’art. 53 della legge 24 aprile 1998, 
n. 128, come modificato dall’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la DOP «Raschera». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni indicate nel decreto ministeriale 4 novem-
bre 2003 e nel presente decreto, può essere sospeso con 
provvedimento motivato e revocato nel caso di perdita 
dei requisiti previsti dall’art. 53 della legge 24 aprile 
1998, n. 128, e successive modificazioni ed integrazio-
ni e dei requisiti previsti dai decreti ministeriali 12 aprile 
2000, n. 61413 e 61414 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 24 marzo 2026 

 Il dirigente: GASPARRI   

  26A01619

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  13 febbraio 2026 .

      Aggiornamento della dotazione finanziaria dell’investi-
mento M5C3I1.4, a seguito della decisione di esecuzione del 
Consiglio UE del 27 novembre 2025.    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER IL PNRR  

 Vista la decisione di esecuzione del Consiglio UE del 
27 novembre 2025, che approva le modifiche apportate 
al Piano nazionale per la ripresa e la resilienza dell’Italia 
(PNRR), rideterminando, tra gli altri elementi, il perime-
tro delle misure incluse nel Piano, i relativi obiettivi, non-
ché gli importi delle rate semestrali previste; 

 Visto l’art. 1, comma 741, della legge n. 199 del 30 di-
cembre 2025, con il quale si prevede che alle conseguenti 
rideterminazioni delle dotazioni finanziarie delle misure 
del PNRR, così come modificato dalla citata decisione 
del Consiglio UE del 27 novembre 2025, provvede il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze - Dipartimento del-
la Ragioneria generale dello Stato con uno o più decreti 
direttoriali; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze del 6 agosto 2021, modificato, da ultimo, dal 
decreto del Ragioniere generale dello Stato del 9 set-
tembre 2025, concernente «Assegnazione delle risorse 
finanziarie previste per l’attuazione degli interventi del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e riparti-
zione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di 
rendicontazione»; 

 Visto il decreto-legge 9 settembre 2023, n. 124 con-
vertito con modificazioni dalla legge 13 novembre 2023, 
n. 162 che all’art. 9 ha istituito, a partire dal 1° gennaio 
2024, la Zona economica speciale per il Mezzogiorno - 
«ZES unica»; 
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 Viste le note del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, prot. n. 123 del 14 gennaio 2026, e prot. n. 467 del 
3 febbraio 2026 con le quali si chiede con riferimento alla misura M5C3I1.4 «Investimenti infrastrutturali per la Zona 
economica speciale», rispettivamente, di superare la ripartizione in sub-investimenti considerando anche la presenza 
di un    target    finale (M5C3-13) univoco, nonché di aggiornare la dotazione finanziaria dell’investimento a seguito della 
citata decisione di esecuzione di novembre 2025; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  1. In attuazione della decisione del Consiglio UE del 27 novembre 2025, la dotazione finanziaria della seguente 
misura del PNRR a titolarità del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è rideterminata come segue:  

 Misura PNRR  Importo totale  di cui Progetti in 
essere 

 di cui Nuovi 
Progetti 

 M5C3I1.4: Interventi per le Zone Economiche 
Speciali (ZES)  € 888.803.089,12  € 385.183.290,92  € 503.619.798,20 

   
 2. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provvede ai conseguenti adempimenti di attuazione, monitorag-

gio, rendicontazione e controllo, previsti dalla normativa europea e nazionale applicabile al PNRR. 
 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-

pubblica italiana. 
 Roma, 13 febbraio 2026 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   
  Registrato alla Corte dei conti il 20 marzo 2026

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle finanze, reg. n. 213

  26A01655

    DECRETO  16 marzo 2026 .

      Aggiornamento dell’importo per la revisione di analisi di campioni.    

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO
   DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE  

  DI CONCERTO CON  

 IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELL’ISPETTORATO CENTRALE DELLA TUTELA DELLA QUALITÀ
E DELLA REPRESSIONE FRODI DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI

DEL MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE  

 Vista la legge 24 novembre 1981, n. 689, concernente modifiche al sistema penale; 
 Visto l’art. 20, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 29 luglio 1982, n. 571, secondo cui 

l’importo dovuto per ogni richiesta di revisione di analisi di campioni ai sensi del secondo comma dell’art. 15 della 
predetta legge n. 689/1981, è aggiornato ogni anno in misura pari all’indice di variazione dei prezzi al consumo per le 
famiglie di operai ed impiegati verificatosi nell’anno precedente e accertato dall’Istat; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 31 dicembre 2024 emanato di concerto con il Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   10 gennaio 2025, 
n. 7, con cui l’importo è stato fissato in 147,22 euro; 

 Considerato che il predetto indice di variazione è risultato per l’anno 2025 pari a 1,4 %; 
 Ritenuto necessario aggiornare della stessa percentuale l’importo di 147,22 euro suindicato; 
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  Decreta:  

 A decorrere dal primo giorno del mese successivo a 
quello della pubblicazione del presente decreto nella   Gaz-
zetta Ufficiale  , l’importo da versare, per ogni richiesta di 
revisione di analisi di campioni, alla competente tesore-
ria provinciale dello Stato ai sensi dell’art. 15 della legge 
24 novembre 1981, n. 689, viene determinato in 149,28 
euro. 

 Roma, 16 marzo 2026 

  Il Ragioniere generale
dello Stato
     PERROTTA   

  Il Capo del Dipartimento
dell’Ispettorato centrale 
della tutela della qualità
e della repressione frodi

dei prodotti agroalimentari
    ASSENZA    

  26A01654

    DECRETO  2 aprile 2026 .

      Riduzione delle aliquote di accisa su taluni prodotti ener-
getici usati come carburanti.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 

 Visto l’art. 21 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive concernenti le imposte sulla produzione e sui consu-
mi e relative sanzioni penali e amministrative, approvato 
con il decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 e suc-
cessive modificazioni, che sottopone ad accisa i prodotti 
energetici; 

 Visto l’art. 1, comma 290, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, con il quale si stabilisce che, con decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con 
il Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, le 
misure delle aliquote di accisa sui prodotti energetici usa-
ti come carburanti ovvero come combustibili per riscalda-
mento per usi civili sono diminuite al fine di compensare 
le maggiori entrate dell’imposta sul valore aggiunto deri-
vanti dalle variazioni del prezzo internazionale, espresso 
in euro, del petrolio greggio; 

 Visto l’art. 1, comma 291, della predetta legge n. 244 
del 2007, che stabilisce le condizioni necessarie per l’ado-
zione del decreto di cui al comma 290; 

 Considerato che, con riferimento al periodo dal 1° al 
31 marzo 2026 si sono verificate le condizioni di cui 
all’art. 1, comma 291, della predetta legge n. 244 del 
2007, per l’adozione del decreto previsto dall’art. 1, com-
ma 290, della medesima legge; 

 Decreta:
   

  Art. 1.

      Riduzione delle aliquote di accisa su taluni prodotti 
energetici usati come carburanti    

      1. Al fine di compensare le maggiori entrate dell’im-
posta sul valore aggiunto rispetto all’ultima previsione, 
derivanti dall’aumento del prezzo internazionale, espres-
so in euro, del petrolio greggio, a decorrere dall’8 aprile 
2026 e fino al 1° maggio 2026, le aliquote di accisa, di cui 
all’allegato I al testo unico delle disposizioni legislative 
concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e 
relative sanzioni penali e amministrative, approvato con 
il decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 e successive 
modificazioni, dei sotto indicati prodotti sono ridetermi-
nate nelle seguenti misure:  

   a)   benzina: 587,90 euro per mille litri; 
   b)   oli da gas o gasolio usato come carburante: 587,90 

euro per mille litri; 
   c)   gas di petrolio liquefatti (GPL) usati come carbu-

ranti: 225,27 euro per mille chilogrammi.   

  Art. 2.

      Compensazione dell’incremento dell’imposta
sul valore aggiunto    

     1. Alle minori entrate derivanti dalle disposizioni di 
cui all’art. 1 del presente decreto si provvede, ai sensi 
dell’art. 1, comma 290, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, con quota parte, pari a 219,6 milioni di euro, del 
maggior gettito conseguito nel periodo dal 1° al 31 marzo 
2026 in relazione ai versamenti periodici dell’imposta sul 
valore aggiunto. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 aprile 2026 

       Il Ministro dell’economia
e delle finanze    

     GIORGETTI   
 Il Ministro dell’ambiente

e della sicurezza energetica
   PICHETTO FRATIN      

  Registrato alla Corte dei conti il 3 aprile 2026
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 269

  26A01755  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Fosamax»    

      Estratto determina IP n. 162 del 16 marzo 2026  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicina-
le FOSAMAX SEMANAL 70 mg comprimidos 4 comprimidos dalla 
Spagna con numero di autorizzazione 862664, intestato alla società 
Organon Salud, S.L. Paseo De La Castellana, 77 28046 Madrid (Spa-
gna) e prodotto da Merck Sharp & Dohme Bv Waarderweg 39 2031 Bn, 
Haarlem, Paesi Bassi e da Organon Heist BV Industriepark 30 2220 
HEIST-OP-DEN-BERG BELGIO, con le specificazioni di seguito indi-
cate a condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in 
vigore della presente determina. 

 Importatore: BB Farma S.r.l. con sede legale in viale Europa n. 160 
- 21017 Samarate (VA). 

  Confezione A.I.C.:  
 FOSAMAX «70 mg compresse» 4 compresse in blister AL/AL; 
 codice A.I.C. n. 051112035 (in base 10) 1JRU33 (in base 32); 
 forma farmaceutica: compressa; 

  Composizione: ogni compressa contiene:  
 principio attivo: 70 mg di acido alendronico; 
 eccipienti: cellulosa microcristallina (E460), lattosio anidro, 

croscarmellosa sodica e magnesio stearato (E572). 

  Officine di confezionamento secondario  

 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago D’Adda - LO 
Pricetag AD Business Center Serdica, 2E Ivan Geshov blvd. 1000 So-
fia (Bulgaria) BB Farma S.r.l. viale Europa n. 160 – Samarate - 21017 
Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione A.I.C.:  
 FOSAMAX «70 mg compresse» 4 compresse in blister AL/AL; 
 codice A.I.C. n. 051112035; 
 Classe di rimborsabilità: Cnn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezione A.I.C.:  
 FOSAMAX «70 mg compresse» 4 compresse in blister AL/AL 
 codice A.I.C. n. 051112035 
 RR – medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italia-
no allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina e in 
linea con quanto previsto dal decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10 
pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   n. 31 del 7 febbraio 2025, recante l’ade-
guamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento 
delegato (UE) 2016/161 della commissione del 2 ottobre 2015, in mate-
ria di sicurezza sull’imballaggio dei medicinali per uso umano. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione
delle segnalazioni di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’AIC nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  26A01610

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Tobral»    

      Estratto determinazione IP n. 164 del 18 marzo 2026  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
TOBREX OOGZALF 3 mg/g 1 tubo da 3,5 g dai Paesi Bassi con nume-
ro di autorizzazione RVG 10225, intestato alla società Novartis Pharma 
B.V. Haaksbergweg 16 1101 BX Amsterdam (Paesi Bassi) e prodotto 
da Novartis Farmacéutica S.A. Gran via De Les Corts Catalanes, 764 - 
08013 Barcelona - Spagna, da Novartis Manufacturing Nv Rijksweg 14 
- 2870 Puurs-Sint-Armands - Antwerpen - Belgio, Da Novartis Pharma 
Gmbh Roonstrasse 25 - D-90429 Nürnberg - Germania e da Siegfried 
El Masnou, S.A. - Camil Fabra 58 - 08320 El Masnou - Barcelona - 
Spagna, con le specificazioni di seguito indicate a condizione che sia-
no valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente 
determina. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l. con sede legale in via Lambretta 
n. 2 - 20054 Segrate MI. 

 Confezione: TOBRAL «0,3% unguento oftalmico» tubo da 3,5 g; 
 Codice A.I.C. n. 042846170 (in base 10) 18VKYU(in base 32); 
 Forma farmaceutica: unguento oftalmico 
  Composizione: 1 g di unguento oftalmico contiene:  

 principio attivo: tobramicina 3 mg; 
 eccipienti: Clorobutanolo anidro, paraffina liquida, vaselina 

bianca. 
  Inserire al paragrafo 5 «Come conservare TOBRAL» del foglio 

illustrativo e il corrispondente riferimento sulle etichette:  
 Tenere il tubo ben chiuso. 

  Officine di confezionamento secondario  

 GMM Farma S.r.l. Interporto di Nola, lotto C A1, 80035 - Nola 
(NA). 

 GXO Logistics Pharma Italy - S.p.a. - via Amendola n. 1 - 20049 
Caleppio di Settala (MI). 

 De Salute S.r.l. via Biasini n. 26 - 26015 Soresina (CR). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione A.I.C.:  
 TOBRAL «0,3 % unguento oftalmico» tubo da 3,5 g; 
 codice A.I.C. n. 042846170; 
 classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezione A.I.C.:  
 TOBRAL «0,3% unguento oftalmico» tubo da 3,5 g; 
 codice A.I.C. n. 042846170; 
 RR – medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italia-
no allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina e in 
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linea con quanto previsto dal decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 31 del 7 febbraio 2025, recante 
l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regola-
mento delegato (UE) 2016/161 della commissione del 2 ottobre 2015, 
in materia di sicurezza sull’imballaggio dei medicinali per uso umano. Il 
foglio illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio 
relativo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustra-
tivo originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivoca-
bile l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento 
secondario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commer-
ciale del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli 
stampati, come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, 
in tutte le forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità 
dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’AIC nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  26A01611

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Xanax»    

      Estratto determina IP n. 165 del 18 marzo 2026  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del nume-
ro di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medi-
cinale XANAX 1 mg tabletta, 30 tabletta dall’Ungheria con numero 
di autorizzazione OGIY-T-4617/08, intestato alla società VIATRIS 
Healthcare limited damastown industrial park, mulhuddart, Dublin 15, 
Dublin, Irlanda e prodotto da Pfizer Italia S.r.l. località Marino del Tron-
to, 63100 - Ascoli Piceno (AP), Italia, da Mylan Hungary KFT. Mylan 
UTCA 1, Komárom 2900, Ungheria e da Fine Foods & Pharmaceuticals 
N.T.M S.p.a Grignano via Grignano, 43 - 24041 Brembate (BG), Italy, 
con le specificazioni di seguito indicate a condizione che siano valide 
ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: New Pharmashop S.r.l. con sede legale in Cis di Nola 
Isola 1, Torre 1, int. 120 - 80035 Nola NA. 

 Confezione: XANAX «1 mg Compresse» 20 compresse in blister 
PVC/AL. 

 Codice A.I.C.: 045945134 (in base 10) 1CU49G (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse. 
  Composizione: ogni compressa contiene:  

 principio attivo: alprazolam 1 mg; 
 eccipienti: lattosio monoidrato, cellulosa microcristallina, docu-

sato sodico, sodio benzoato (E 211), silice colloidale anidra, amido di 
mais, magnesio stearato, eritrosina lacca di alluminio (E 127), indigoti-
na lacca di alluminio (E132); 

  Modificare le condizioni di conservazione riportate al paragrafo 5 
«Come conservare Xanax» del foglio illustrativo e sul confezionamento 
secondario come di seguito riportato:  
  Compresse  

 Conservare a temperatura inferiore a 25°C. 
  Modificare la «Descrizione dell’aspetto di «Xanax» e contenuto 

delle confezioni» riportata al paragrafo 6 del foglio illustrativo come di 
seguito indicato:  

 Le compresse di «Xanax» da 1 mg sono compresse ovali di colore 
viola chiaro con una linea di incisione su un lato e con «Upjohn 90» 
sull’altro lato. La linea di frattura serve solo per facilitare la divisione 
della compressa nel caso in cui si abbia difficoltà a deglutirla. Le com-
presse sono disponibili in blister di PVC/alluminio in confezione da 20 
compresse. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Pharma Partners S.r.l. via E. Strobino, 55/57 59100 Prato (PO); 
 De Salute S.r.l. via Biasini,26 26015 Soresina (CR); 

 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda 
– LO. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: XANAX «1 mg compresse» 20 compresse in blister 
PVC/AL. 

 Codice A.I.C : 045945134. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: XANA «1 mg compresse» 20 compresse in blister 
PVC/AL. 

 Codice A.I.C. : 045945134. 
 RR – Medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in ita-
liano allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina 
e in linea con quanto previsto dal decreto legislativo 6 febbraio 2025, 
n. 10, «pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 31 del 7 febbraio 2025, 
recante l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
regolamento delegato (UE) 2016/161 della Commissione del 2 ottobre 
2015, in materia di sicurezza sull’imballaggio dei medicinali per uso 
umano. Il foglio illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile 
del rilascio relativo allo specifico lotto importato, come indicato nel fo-
glio illustrativo originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo 
inequivocabile l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confe-
zionamento secondario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale 
e commerciale del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti 
negli stampati, come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del mar-
chio, in tutte le forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabi-
lità dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  26A01612

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Xanax»    

      Estratto determina IP n. 166 del 18 marzo 2026  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicina-
le XANAX 0,5 mg tabletta 100 tabletta dall’Ungheria con numero di 
autorizzazione OGYI-T-4617/07, intestato alla società VIATRIS Heal-
thcare limited Damastown Industrial Park, Mulhuddart, Dublin 15, Du-
blin, Irlanda e prodotto da Pfizer Italia S.r.l. località Marino Del Tronto, 
63100 - Ascoli Piceno (ap), Italia, da Mylan Hungary Kft. Mylan Utca 
1, Komárom 2900, Ungheria e da Fine foods & Pharmaceuticals N.T.M 
S.p.a. Grignano via Grignano, 43 - 24041 Brembate (BG), Italy, con le 
specificazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed effi-
caci al momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: New Pharmashop S.r.l. con sede legale in Cis Di Nola 
Isola 1, Torre 1, Int. 120 80035 Nola NA. 

 Confezione: XANAX «0,50 mg compresse» 20 compresse n bli-
ster PVC/AL. 

 Codice A.I.C.: 045945122 (in base 10) 1CU492(in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa. 
  Composizione: ogni compressa contiene:  

 principio attivo: alprazolam 0,50 mg; 
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 eccipienti: lattosio monoidrato, cellulosa microcristallina, docu-
sato sodico, sodio benzoato (E 211), silice colloidale anidra, amido di 
mais, magnesio stearato, eritrosina lacca di alluminio (E 127). 

 Eliminare dal paragrafo 2 del foglio illustrativo la seguente avver-
tenza relativa al giallo tramonto e il relativo riferimento sulle etichette: 
Xanax 0,50 mg compresse contiene giallo tramonto. 

 Le compresse di «Xanax» da 0,50 mg contengono il colorante gial-
lo tramonto che può causare reazioni allergiche. 

  Modificare le condizioni di conservazione riportate al paragrafo 
5 «Come conservare “Xanax”» del foglio illustrativo e sul confeziona-
mento secondario come di seguito riportato:  
  Compresse  

 Conservare a temperatura inferiore a 25°C. 
  Modificare la «Descrizione dell’aspetto di «Xanax» e contenuto 

delle confezioni» riportata al paragrafo 6 del foglio illustrativo come di 
seguito indicato:  

 Le compresse di «Xanax» da 0,5 mg sono compresse ovali di 
colore rosa con una linea di incisione su un lato e con «Upjohn 55» 
sull’altro lato. La linea di frattura serve solo per facilitare la divisione 
della compressa che caso in cui si abbia difficoltà a deglutirla. Le com-
presse sono disponibili in blister di PVC/alluminio in confezione da 20 
compresse. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda - LO; 
 De Salute S.r.l. via Biasini,26 26015 Soresina (CR); 
 Pharma Partners S.r.l. via E. Strobino, 55/57 59100 Prato (PO). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: XANAX «0,50 mg compresse» 20 compresse n bli-
ster PVC/AL. 

 Codice A.I.C. : 045945122. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: XANAX «0,50 mg compresse» 20 compresse n bli-
ster PVC/AL. 

 Codice A.I.C. : 045945122. 
 RR – Medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in ita-
liano allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina 
e in linea con quanto previsto dal decreto legislativo 6 febbraio 2025, 
n. 10, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 31 del 7 febbraio 2025, 
recante l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
regolamento delegato (UE) 2016/161 della Commissione del 2 ottobre 
2015, in materia di sicurezza sull’imballaggio dei medicinali per uso 
umano. Il foglio illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile 
del rilascio relativo allo specifico lotto importato, come indicato nel fo-
glio illustrativo originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo 
inequivocabile l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confe-
zionamento secondario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale 
e commerciale del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti 
negli stampati, come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del mar-
chio, in tutte le forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabi-
lità dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  26A01613

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Xanax»    

      Estratto determina IP n. 167 del 18 marzo 2026  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicina-
le XANAX 0,25 mg Tabletta 100 Tabletta dall’Ungheria con numero 
di autorizzazione OGYI-T-4617/05, intestato alla società Viatris He-
althcare Limited Damastown Industrial Park, Mulhuddart, Dublin 15, 
Dublin, Irlanda e prodotto da Pfizer Italia S.r.l. località Marino del Tron-
to, 63100 – Ascoli Piceno (AP), Italia, da Mylan Hungary KFT. Mylan 
UTCA 1, Komárom 2900, Ungheria e da Fine Foods & Pharmaceuticals 
N.T.M S.p.a Grignano via Grignano, 43 - 24041 Brembate (BG), Italy, 
con le specificazioni di seguito indicate a condizione che siano valide 
ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: New Pharmashop S.r.l. con sede legale in CIS di Nola 
Isola 1, Torre 1, Int. 120 80035 Nola NA. 

 Confezione: XANAX «0,25 mg compresse» 20 compresse in bli-
ster PVC/AL. 

 Codice A.I.C.: 045945110 (in base 10) 1CU48Q (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa. 
  Composizione: una compressa contiene:  

 principio attivo: 0,25 mg di Alprazolam; 
 eccipienti: lattosio monoidrato, cellulosa; microcristallina, do-

cusato sodico, sodio benzoato (E 211), silice colloidale anidra, amido di 
mais, magnesio stearato. 

  Modificare le condizioni di conservazione riportate al paragrafo 5 
«Come conservare Xanax» del foglio illustrativo e sul confezionamento 
secondario come di seguito riportato:  
  Compresse  

 Conservare a temperatura inferiore a 25°C. 
 Aggiungere la seguente informazione al paragrafo 6 del foglio illu-

strativo, alla sezione «Descrizione dell’aspetto di “Xanax” e contenuto 
delle confezioni», relativamente alle compresse da 0.25 mg. 

 La linea di frattura serve solo per facilitare la divisione della com-
pressa che caso in cui si abbia difficoltà a deglutirla. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 De Salute S.r.l. via Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR); 
 Pharma Partners S.r.l. via E. Strobino, 55/57 - 59100 Prato (PO); 
 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’AddaA 

- LO. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: XANAX «0,25 mg compresse» 20 compresse in bli-
ster PVC/AL. 

 Codice A.I.C.: 045945110. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: XANAX «0,25 mg compresse» 20 compresse in bli-
ster PVC/AL. 

 Codice A.I.C. : 045945110. 
 RR – Medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in ita-
liano allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina 
e in linea con quanto previsto dal decreto legislativo 6 febbraio 2025, 
n. 10, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 31 del 7 febbraio 2025, 
recante l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
regolamento delegato (UE) 2016/161 della Commissione del 2 ottobre 
2015, in materia di sicurezza sull’imballaggio dei medicinali per uso 
umano. Il foglio illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile 
del rilascio relativo allo specifico lotto importato, come indicato nel fo-
glio illustrativo originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo 
inequivocabile l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confe-
zionamento secondario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale 
e commerciale del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti 
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negli stampati, come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del mar-
chio, in tutte le forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabi-
lità dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  26A01614

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Hizaar»    

      Estratto determina IP n. 168 del 18 marzo 2026  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
HYZAAR, 50 mg + 12,5 mg, tabletki powlekane 28 tab dalla Polonia 
con numero di autorizzazione 4336, intestato alla società Organon Pol-
ska SP. Z O.O. UL. Marszałkowska 126/134 00-008 Warszawa e pro-
dotto da Merck Sharp & Dohme B.V. Waarderweg 39 2031 BN Haarlem 
Paesi Bassi e da Organon Heist BV Industriepark 30 2220 Heist-Op-
Den-Berg Belgio, con le specificazioni di seguito indicate a condizione 
che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della pre-
sente determina. 

 Importatore: New Pharmashop S.r.l. con sede legale in CIS di Nola 
Isola 1, Torre 1, int. 120 80035 Nola (NA). 

 Confezione: HIZAAR «50 + 12,5 mg compresse rivestite con film» 
28 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL - codice A.I.C.: 052901016 
(in base 10) 1LGF4S (in base 32). 

 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
  Composizione: una compressa rivestita con film contiene:  

 principio attivo: 50 mg di losartan potassico e 12,5 mg di 
idroclorotiazide; 

 eccipienti: cellulosa microcristallina (E460), lattosio monoidra-
to, amido di mais pregelatinizzato, magnesio stearato (E572), idrossi-
propilcellulosa (E463), ipromellosa (E464), titanio diossido (E171), 
giallo chinolina su alluminio idrato (E104) e cera carnauba (E903). 

 HYZAAR 50 mg + 12,5 mg contiene 4,24 mg (0,108   mEq)   di 
potassio. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Pharma Partners S.r.l. - via E. Strobino n. 55/57 - 59100 Prato 

(PO); 
 De Salute S.r.l. - via Biasini n. 26 - 26015 Soresina (CR); 
 S.C.F. S.r.l. - via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago d’Adda 

(LO). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: HIZAAR «50 + 12,5 mg compresse rivestite con film» 
28 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL - codice A.I.C.: 052901016. 

 Classe di rimborsabilità: Cnn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: HIZAAR «50 + 12,5 mg compresse rivestite con film» 
28 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL - codice A.I.C.: 052901016. 

 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in ita-
liano allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina 
e in linea con quanto previsto dal decreto legislativo 6 febbraio 2025, 
n. 10, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 31 del 7 febbraio 2025, 
recante l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
regolamento delegato (UE) 2016/161 della Commissione del 2 ottobre 
2015, in materia di sicurezza sull’imballaggio dei medicinali per uso 

umano. Il foglio illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile 
del rilascio relativo allo specifico lotto importato, come indicato nel fo-
glio illustrativo originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo 
inequivocabile l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confe-
zionamento secondario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale 
e commerciale del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti 
negli stampati, come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del mar-
chio, in tutte le forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabi-
lità dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  26A01615

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Lendormin»    

      Estratto determina IP n. 169 del 18 marzo 2026  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
LENDORMIN 0,25 mg tabletten 30 tabletten dal Belgio con numero di 
autorizzazione BE130855, intestato alla società Boehringer Ingelheim 
Scomm Avenue Arnaud Fraiteur 15-23 1050 Bruxelles Belgio e prodot-
to da Delpharm Reims, 10 Rue Colonel Charbonneaux, 51100 Reims, 
Francia, con le specificazioni di seguito indicate a condizione che sia-
no valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente 
determina. 

 Importatore: New Pharmashop S.r.l. con sede legale in CIS di Nola 
Isola 1, Torre 1, int. 120 80035 Nola (NA). 

 Confezione: LENDORMIN «0,25 mg compresse» 30 compresse - 
codice A.I.C.: 048811020 (in base 10) 1GKM0D (in base 32). 

 Forma farmaceutica: compressa. 
  Composizione: una compressa contiene:  

 principio attivo: brotizolam 0,25 mg; 
 eccipienti: lattosio monoidrato, amido di mais, carbossimetila-

mido sodico, cellulosa microcristallina, magnesio stearato. 
  Inserire il paragrafo 6 del foglio illustrativo, alla sezione «Descri-

zione dell’aspetto di Lendormin e contenuto della confezione», la se-
guente informazione:  

 compressa piccola, bianca, con linea di frattura, recante l’inci-
sione «13A». 

  Officine di confezionamento secondario:  
 S.C.F. S.r.l. - via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago d’Adda 

(LO); 
 Pharma Partners S.r.l. - via E. Strobino n. 55/57 - 59100 Prato 

(PO); 
 De Salute S.r.l. - via Antonio Biasini n. 26 - 26015 Soresina 

(CR). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: LENDORMIN «0,25 mg compresse» 30 compresse - 
codice A.I.C.: 048811020. 

 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: LENDORMIN «0,25 mg compresse» 30 compresse - 
codice A.I.C.: 048811020. 

 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 
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  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in ita-
liano allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina 
e in linea con quanto previsto dal decreto legislativo 6 febbraio 2025, 
n. 10, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 31 del 7 febbraio 2025, 
recante l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
regolamento delegato (UE) 2016/161 della Commissione del 2 ottobre 
2015, in materia di sicurezza sull’imballaggio dei medicinali per uso 
umano. Il foglio illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile 
del rilascio relativo allo specifico lotto importato, come indicato nel fo-
glio illustrativo originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo 
inequivocabile l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confe-
zionamento secondario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale 
e commerciale del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti 
negli stampati, come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del mar-
chio, in tutte le forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabi-
lità dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  26A01616

        Avviso di pubblicazione di provvedimenti di classificazione 
e rimborsabilità, ed atti correlati, di specialità medicinali 
sul portale «Trova Norme Farmaco».    

      Si rende noto che l’Agenzia italiana del farmaco pubblica sul por-
tale «TrovaNormeFarmaco», accessibile anche dal sito istituzionale 
dell’Agenzia, ventiquattro provvedimenti di classificazione e rimborsa-
bilità di specialità medicinali, come sotto riportati:  

 1) DET PRES 383/2026 del 26 marzo 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale LASIX; 

 2) DET PRES 384/2026 del 26 marzo 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale AUGMENTIN; 

 3) DET PRES 385/2026 del 26 marzo 2026 avente ad ogget-
to «Regime di rimborsabilità e prezzo a seguito di nuove indicazioni 
terapeutiche di medicinali e Classificazione di specialità medicinali ai 
sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del 
medicinale RYBREVANT; 

 4) DET PRES 386/2026 del 26 marzo 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale LAZCLUZE; 

 5) DET PRES 387/2026 del 26 marzo 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale TOCILIZUMAB 
STADA; 

 6) DET PRES 388/2026 del 26 marzo 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale LORAZEPAM 
MACURE; 

 7) DET PRES 389/2026 del 26 marzo 2026 avente ad oggetto 
«Rinegoziazione di medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, della leg-
ge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale VYNDAQEL; 

 8) DET PRES 390/2026 del 26 marzo 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale NORMIX; 

 9) DET PRES 391/2026 del 26 marzo 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale BRIVIRACE-
TAM TEVA; 

 10) DET PRES 392/2026 del 26 marzo 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale CARVYKTI; 

 11) DET PRES 393/2026 del 26 marzo 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione in fascia C di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, 
comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale 
OTEZLA 20284; 

 12) DET PRES 394/2026 del 26 marzo 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale CLOPIDOGREL 
E ACIDO ACETILSALICILICO TEVA; 

 13) DET PRES 395/2026 del 26 marzo 2026 avente ad oggetto 
«Rettifica della determina n. 907.2025» avente ad oggetto il medicinale 
IMMUNORHO; 

 14) DET PRES 396/2026 del 26 marzo 2026 avente ad oggetto 
«Regime di rimborsabilità e prezzo a seguito di nuove indicazioni tera-
peutiche di medicinali» del medicinale CLOPIDOGREL TEVA; 

 15) DET PRES 397/2026 del 26 marzo 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione in fascia C di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, 
comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale 
EFFIMIA; 

 16) DET PRES 398/2026 del 26 marzo 2026 avente ad oggetto 
«Ridefinizione prezzo ex factory della specialità medicinale EZETIMI-
BE E ATORVASTATINA DOC GEN»; 

 17) DET PRES 399/2026 del 26 marzo 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale LAOSSIAN; 

 18) DET PRES 400/2026 del 26 marzo 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale ACIDO ACETIL-
SALICILICO SANDOZ GMBH; 

 19) DET PRES 401/2026 del 26 marzo 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale ADEMPAS; 

 20) DET PRES 402/2026 del 26 marzo 2026 avente ad ogget-
to «Regime di rimborsabilità e prezzo del medicinale per uso umano 
BAIAMA»; 

 21) DET PRES 403/2026 del 26 marzo 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale OMNIC; 

 22) DET PRES 404/2026 del 26 marzo 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale PERINDOPRIL 
INDAPAMIDE AMLODIPINA TEVA; 

 23) DET PRES 405/2026 del 26 marzo 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale CANDESARTAN 
E AMLODIPINA DOC; 

 24) DET PRES 406/2026 del 26 marzo 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale CLOPIDOGREL 
E ACIDO ACETILSALICILICO AUROBINDO. 

 L’efficacia dei provvedimenti decorre dal giorno successivo alla 
pubblicazione del presente avviso.   

  26A01675

    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE
      Pubblicazione dei regolamenti di esecuzione della Commis-

sione che cancellano le registrazioni delle indicazioni ge-
ografiche protette (IGP) dei vini «Colli Aprutini», «Colli 
del Sangro», «Colline Frentane», «Colline Pescaresi», «del 
Vastese/Histonium», «Colline Teatine», «Terre di Chieti».    

     Si rende noto che nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea (Se-
rie   L)   sono stati pubblicati i regolamenti di esecuzione della Commissio-
ne che cancellano le registrazioni delle indicazioni geografiche protette 
(IGP) dei vini «Colli Aprutini», «Colli del Sangro», «Colline Frentane», 
«Colline Pescaresi», «del Vastese/Histonium», «Colline Teatine», «Ter-
re di Chieti». 

 I riferimenti elettronici relativi alle pubblicazioni dei suddetti re-
golamenti di esecuzione sono consultabili sul sito internet del Ministero 
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dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste (https://www.
masaf.gov.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/23140). 

  Considerato che tali regolamenti di esecuzione entrano in vigore il 
ventesimo giorno successivo alla loro pubblicazione nella Gazzetta Uf-
ficiale dell’Unione europea, di seguito si riportano le date a partire dalle 
quali non sarà più consentito riclassificare a IGP «Colli Aprutini», «Col-
li del Sangro», «Colline Frentane», «Colline Pescaresi», «del Vastese/
Histonium», «Colline Teatine», «Terre di Chieti», ai sensi dell’art. 38, 
comma 2, della legge 12 dicembre 2016, n. 238, le partite di vini atti a 
divenire DOP oppure designati da altre IGP:  

 IGP «Colli Aprutini» dal 6 aprile 2026; 
 IGP «Colli del Sangro» dal 7 aprile 2026; 
 IGP «Colline Frentane» dal 9 aprile 2026; 
 IGP «Colline Pescaresi» dal 9 aprile 2026; 
 IGP «del Vastese/Histonium» dal 13 aprile 2026; 
 IGP «Colline Teatine» dal 14 aprile 2026; 
 IGP «Terre di Chieti» dal 14 aprile 2026. 

 Sono fatte salve le partite di vini in giacenza già rivendicati o ri-
classificati a tali IGP, di cui è consentito lo smaltimento fino ad esauri-
mento delle scorte, purché le relative operazioni siano state annotate nei 
registri obbligatori e comunicate al competente organismo di controllo 
autorizzato prima delle date sopra indicate. 

 A decorrere da tali date cesserà la protezione delle corrispondenti 
indicazioni geografiche protette (IGP) nel territorio dell’Unione euro-
pea e dei Paesi terzi con i quali l’Unione europea ha stipulato appositi 
accordi, fatto salvo quanto previsto dall’art. 25, paragrafo 3, del regola-
mento (UE) 2024/1143.   

  26A01620

    MINISTERO DELL’INTERNO
      Soppressione della Confraternita dei Disciplinati,

in Ozzano Monferrato    
     Con decreto del Ministro dell’interno del 12 marzo 2026 viene sop-

pressa la Confraternita dei Disciplinati, con sede in Ozzano Monferrato 
(AL). 

 Il provvedimento di soppressione acquista efficacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto secondo 
le modalità disposte dal provvedimento canonico.   

  26A01633

        Nomina del commissario straordinario di liquidazione cui 
affidare la gestione del dissesto finanziario del Comune 
di Zavattarello.    

     Il Comune di Zavattarello (PV), con deliberazione n. 37 del 18 di-
cembre 2025, esecutiva a sensi di legge, ha fatto ricorso alle procedure 
di risanamento finanziario, previste dall’art. 246 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267. 

 Ai sensi dell’art. 252 del citato decreto legislativo n. 267/2000, è 
stato nominato, con decreto del Presidente della Repubblica dell’11 mar-

zo 2026, il commissario straordinario di liquidazione del Comune di Za-
vattarello (PV), nella persona del dott. Carmelo Tuscano per l’ammini-
strazione della gestione e dell’indebitamento pregresso e per l’adozione 
di tutti i provvedimenti per l’estinzione dei debiti del predetto comune.   

  26A01634

        Nomina del commissario straordinario di liquidazione cui 
affidare la gestione del dissesto finanziario del Comune di 
Francavilla di Sicilia.    

     Il Comune di Francavilla di Sicilia (ME), con deliberazione n. 63 
del 1° dicembre 2025, esecutiva a sensi di legge, ha fatto ricorso alle 
procedure di risanamento finanziario, previste dall’art. 246 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Ai sensi dell’art. 252 del citato decreto legislativo n. 267/2000, è 
stato nominato, con decreto del Presidente della Repubblica dell’11 mar-
zo 2026, il commissario straordinario di liquidazione del Comune di 
Francavilla di Sicilia (ME), nella persona del dott. Marcello Iacopino 
per l’amministrazione della gestione e dell’indebitamento pregresso e 
per l’adozione di tutti i provvedimenti per l’estinzione dei debiti del 
predetto comune.   

  26A01635

        Nomina del commissario straordinario di liquidazione cui 
affidare la gestione del dissesto finanziario del Comune 
di Marcedusa.    

     Il Comune di Marcedusa (CZ), con deliberazione n. 2 del 5 gen-
naio 2026, esecutiva a sensi di legge, ha fatto ricorso alle procedure 
di risanamento finanziario, previste dall’art. 246 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267. 

 Ai sensi dell’art. 252 del citato decreto legislativo n. 267/2000, è 
stato nominato, con decreto del Presidente della Repubblica dell’11 mar-
zo 2026, il commissario straordinario di liquidazione del Comune di 
Marcedusa (CZ), nella persona del dott. Giuseppe Belpanno per l’am-
ministrazione della gestione e dell’indebitamento pregresso e per l’ado-
zione di tutti i provvedimenti per l’estinzione dei debiti del predetto 
comune.   

  26A01636

    MINISTERO DELLA DIFESA

      Radiazione dal novero delle strade militari della strada mili-
tare n. 232 «Alagna - Sant’Antonio, nel territorio del Co-
mune di Alagna Valsesia.    

     Con decreto direttoriale n. 6 datato 26 febbraio 2026 è stata dispo-
sta la radiazione dal novero delle strade militari della Strada Militare 
n. 232 «Alagna - Sant’Antonio» ID E434745, che attraversa i fogli di 
mappa 7, 8, 20, 22, 23 e 26 e ricade nel territorio comunale di Alagna 
Valsesia (VC), per una lunghezza complessiva di circa m 2.500,00.   

  26A01617  
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